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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è ,aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo ve.rbale.

P A C I N I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorrzo precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi 0'S-
servazioni, lil processo verba:Ie è a:pPI1ovato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

({ Funzionamento del Centro Linceo inter-
disciplinare di scienze matematiche e loro
applicazioni» (617).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,p RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di Ilegge di ini-
ziativa dei senatori:

CopPo, RaMEl, DELLA PORTA, de' COCCI,
CENGARLE,TaRos, DEL ,PONTE,CARRARa,SCHIA-
NO, VETTORI e ANDÒ. ~ « Estensione della fa-

coltà prevista dan'articolo 1 del decLeto-
Jegge 27 dicembre 1975, n. 687, convertito
nella legge 7 febbraio 1976, n. 25, concer-
nente la dapertura dei termini per la re-
voca delle domande di collocamento a ripo-
so agevolato, ai sensi dell'articolo 3 della
legge 24 maggio 1970, n. 336, e sucoesS'1ve
modificazioni» (616);

MARAVALLE, ANDERLINI, OTTAVIANI, ROSSI

Raffaele, CARNESELLA, VALORI e DE CAROLIS.
~

({ Provv,edime'11ti per ,la salvaguardia del
patrimonio art1stko del1a città di o,rvieto»
(618).

T ANGA. ~ ({Adeguamento della misura dei

contributi per la ricostruzione delle zone
danneggiate dal terremoto dell'agosto 1962 »
(619);

ROSI, VITALE Antonio, DELLA PORTA, BAR-

B! e GIACOMETTI. ~

{{ Ordinamento delle Ca-
mere di commercio e deLl'economia» (621).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro della difesa:

« Avanzamento dei sottufficiali in congedo
dell'EseTCÌtto, deHa Marrina e dell'Aeronauti-
ca» (620).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) ha approva.to i se-
guenti disegni di legge:

{{ Trattamento economico del personale
, preposto agli Uffici marittimi minori» (559);

I

I

I

« Autorizzazione di un'ulteriore spesa di
lire 10 miliardi per il primo gruppo di ope-
re della ferrovia metropolitana di Roma da

, Osteria del Curato a Termini e a Prati»
I (568).
I
I

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

{{ Adesione all'Accordo istitutivo della Ban-
ca interamericana di sviluppo (BID), adot-
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tato a Washington 1'8 aprile 1959, nonchè
ai relativi emendamenti e loro esecuzione»
(591), previ pareri della sa e della 6a Com~
missione;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zioJ).e pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sport):

«Modifiche di alcune norme della legge
31 dicembre 1962, n. 1859, sulla istituzione
e l' .ordinamento della scuola media statale»
(610).

Annunzio di defedmento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio annun-
ciate nella seduta del22 marzo 1977, Doc. IV,
nn. 30 e 31, sono state deferite a;ll'esame del-
la Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dispo~
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relaziane concernen-
te la gestiane finanziaria dell'Ufficio Italiano
dei Cambi, per gli esercizi 1974 e 1975 (Doc.
XV, n. 30).

Tale documento sarà inviato alla Cam~
missione competente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

«Ammodemamento degli armamenti, dei
materiali, delle apparecchiature e dei mez~
zi dell'Esercito» (189)

P RES I D E N T E. L'ordine del ,gior-

n'O reca iJ seguito della discussiane del di-
segno di legge: ({ Ammodernamem:to degLiar-

mamenti, dei mate1riati, delle apparecchia-
ture e dei mezzi dell'Esercito ».

Ha facoltà di parlare <11Irelatore.

D E L L A P O R T A, relatore. Onor.e-
vaLe Presidente, onorevoli co[leghi, onore-
vole Ministro, pirima che ella, signor Minj~
stira, conduda la discussione generale, con-
sentitemi una breve replica, certo non ade-
guata al>l'elevatezza degli ,interventi ,che ci
sono stati neLl'ampio dibattd:to e che per un
verso a per J'ahiI'o hanno pOtrtato un loro
cantributo, a vahe ~itica,a volte di saste-
gno, ma sempre meritevole della massima
cons'iderazione.

Ringrazio gId onorevoli colleghi che sono
intervenutiÌ per questa sforzo che ha mi'Tato
a far emergere d punti centrali del disegno
di legge, Irilevandone le oannessioni che a
questa argomento fanno coroLlario, in poli-
tjca miLitare, in politica estera, nella poli-
t'ÌCa di alleanze e di schieramento.

Cnedo che queslta m:roostanza abhia offer-
ta la possibiLità di approfondiJI'e un discor-
sa che va assumenda più vaste proparzioni
per quanta riguarda le forrze a;rmate e che
coinvalge anche la pubblica opiniane del
nostro paese.

A me pare importante rile'Va,re che tre
sona i principali punti sui quaJi si è incen-
trato il dibattito e che da esso .sono emer-
si: l' oppartunità a mena di un tale provve-
dimento, la situazione economica del paese
e la sua compatibilità con esso, la sicurezza
delle nastre frontiere. Ed entro subito nel
merito delle osservaziani.

È stato detto che non è orppo['tuna e non
è necessario pr-ovvedere all'armamenta dei
mezzi dell'esercita perchè ti.mezzi attualmen-
te in datazione soddisfano adeguatamente
le necessità della forza armata. A tal p.ro-
posilta va ribadito che le attrezzature e l'ar-
mamento dell'esercito italiana per la mag-
gior parte sono ancora quelli avuti in dota-
zione dai paesi allleati alla fine del secondo
caruflitta mondiale, vecchi neJ.ila concezione,
superati nella funzianalità ed inade.guati al
nuovo moda di essere deUe forze armate
italiane.

È necessaria, qu:in,di', per superaJre questa
sorta di punto depressilionario ~ approntare
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10 strumento 'Legislativo che, al di là dei
normali stanziamenti di b'ilancio, consenta
di ,reaLizzare un armol1!ico programma di
ammodernamento e di 'sVJiJ1uppo.Non iSitrat-
ta qui di armare ~ CO'IIle Isi dice ~ d'eser-
dto itaJliano, ,cioè fame un potente iIllezzO
di offesa lrispondoote ad una pOllitka belli-
cosa, ,di potenza, di aggressiO!Ile non si sa
bene nei confrontli di chi; SiÌ tratta di 50-
stituiI1e materialLi non più \'IaUdi, non più in
gmdo di fu:n~ionare peT la vetuSità, non pilt
rispondenti alla direttiva di compensare con
inoI1ementiÌ di qualità la Iriduzione de1le [or-
ze in corso di attuazione ed :in parte già
attuata, aHo soopo di a:rrivalI'e ad avere uno
strumento che, pUlr ,ridotto nelile dimell1Js,io-
ni, abbia un tono -di efficienza e di quailifi-
ca:zJionecon armamenti moderni. Non iSipn0
av:ere uno -strumeDJto ridotto, efficiente, equi-
librato, operativamente adeguato, se non si
aocetta nell oontem:po che esso SiÌamoderna-
mente equipaggiato. Siamo di £mnte ad iUna
alternativa: o l'esercito Icon le strutture dei
primi anni del '70 ed armamenti superati,
o eserCÌJto ridotto nelle sue dimensioni, ma
ef£ioiente, tecnicamente qualifkato e con ar-
mamenti moderni.

OnorevoLi od~leghi, nella passata legisJa-
tura in quest'Aula abbiamo tutti voLuto la
riduzione deiHa ferma, Ila soluziO!Il,edel pro-
blema degli obiettori di coscienza e [a so-
luzione di tanm alltri problemi; ma abbiamo
vo1uto soprattutto la dlstruttulianione ,de1le
forze armate ed è oggi questa ,legge, che [1on
rappresenta assunzione ,di nuove, imporban-
ti decisiOlI1i di politica militalI'e, come da
quallche parte si tenta di aoomditare, che dà
effiiOocia e sostanza ai p.rogetti di ds1Jruttu-
raZJÌane in vda di realizzazione che noi ah-
biamo voLuto.

È in fondo questa ,legge la piattafomma
per dare dJIvia ad un .processo organico di
pianificazione e programmazione, sotto il
controllo del ,PaTLamento, ,in temni:ni e si-
tuazioni diverse rispetto al passato.

Si è parlato, e fatto più volte cenno, ai
nOiI'IIlaIi stanziamenti di bilancio, peraltro
semp,re insuffioienti, non in ,grado di assi.-
cUlraJre aUa forza ,rurmata di oOllmare vuoti
in settoTi ohiave. La legge rpromoziO!Ilale da-

"à maggior respiro ai bHanai annuali :in mQ-
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do da non sacrificare come nel passato la
funzionalità a vantaggio di un mero ed effi-
mero rinnovamento e da poter destinare mag-
giori risOlrse al migilliommento deHa vita e
del benessere de'l perr'sollé\lle.Mi ,riferrisco so-
prattutto alla lristrutturazione delle caser-
me più vetuste e a quanto att1ene ai servizi
g.eneraLi, all'es:tension~ a tutte le <easerfile
degJ.i impianti di riscaLdamento e a:ll'adozio-
ne di moderni impianti per la distcibuzione
del VlÌtto.

Certo, a fianco di questi ,impegni ed esi-
genze di natura sooiale e comunitaria, esi-
stono le acquisizioni di nuove armi, di nuo-
vi mezzi, di nuove attrezzature; ma ,i,l prro-
bJema va \/l~sto e \/lallutato nel suo comp:les-
so tpemhè nell'irnsLeme si tratta di una serie
di aree vitali che rientrano in un quadro e
in UIll piano organico di azione, con dotazio-
ne di mezzi sufficienti per far .fronte alle
citate esigenze, che fa matur,are il vertigi-
noso processo sociale per quanto attiene
agli uomini e il progresso tecnologico per
quanto riguarda i mezzi di dotazione e di
impiego.

Abbi,amo Ìillteso in quest'Aula ~ e sono
grato ai <coLleghi che 10 hanno fatto ~ ri-

levare oon approfondimento e competenza
una va1utazione in term~n:i di armamenti
che veramente fa OIl1ore la~I'Asseo:nblea del
Senato nel suo compJesso. Ma, aIl1Ches.e l'ar-
gomento tocoa da vicino la nostra politi-
ca militare, connessa alla politica estera del-
ntalia, credo che esso vada valutato nel mo-
mento stesso in cui 1'onorevole Miil11s,tro
della difesa sottoporrà al ,Paa:1lamento, fn
sei mesi, i programmi di investimento e di
ammodernamento.

Si tratba, in f'Ondo, pur con tIe cO!Ilnessio-
11i oitate e ohe dbadisco essere prem1ne.n-
ti, di scelte di ordine teonko-mi.litalI'e che
noi nel caso dobbiamo operare, OOillosciute
le caratteristiche precise di ogni aI1J11a,rap-
portandole a!lle linee d1rettrioi della nostra
politica estera e ddJa nostra colIocazionè
in ternaz,ionale.

Abbiamo inteso raffronti tira eserciti, fra
potenziali bellici di arsooali, fm potenziali
eli sohieramenti, dal:la NATO alI Patto di Var-
sa:via; abbiamo inteso inserilI"e in questi lI"af-
fronti il nostro esercito ,come se fosse uno
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~trumento podeiYo'Soper ,inoutere timore agli
eserciti europei; abbiamO' SOOJtitofa['e ['af-
fronti tra centimaia di diviÌsioni,oca eswoiti
di milioni di uomini sia di una 'parte che del-
l'<vl1Jra;ma che cosa è ill nos1mo eserdto, pur
valorO'so, di fronte a queLli oitati, bene ad-
destrati, equipaggiati e armati?

Questo è il punto centrale so:J,levato da un
intervento p3lrticoilarmente interessante dol
senatO're Pasti; ed il discorso qui ai porte.
l'ebbe lontano, ma non voglio abusare del
tempo dispon1brIe perchè, come ho dettO', si
tratta di una breve ireplica.

Fatto ~ che il nostro ese11Oitorisponde a~1a
poli.tica di pace che il paese persegue, che
non min())ccia akUlJ1afiYontiera, che tiene con-
to della politica estera del paese, dei rap-
porti di amicizia effettiva con tutti i popoli
confinanti, che è presidio delle garanzie co-
stituzionali; ma tutto ciò nQonci es.ime dal
dovere di dare all'eseroito, 311tpari di iThtti
gli eserciti dei paes-i amici e confinanti, tut-
to ciò di cui -l'esercito ,stesso ha bisogno.
}l significato di questa legge è tutto qui
~d ecco perchè ritengo opportuna la sua sol-
lecita apprQovazione.

Ma il dibattito è andato oltre questo pun-
to, come dicevo all'inizio, ed ha investito il
s~cOlndo elemento emerso, e cioè se fimpe-
gno di spesa è compatibile con ,l'attuale si-
tuazione eCQonQomicadel paese.

Non vor.rei ripetere quanto ho già rileva-
to nella relaziQone introdutHva al dibattito,
ma credo sia QPportuno dchiama:re ancora
aLl'attenzione degli onorev:01i colleghi,il fatto
che 11 cQontrasto tra la ,ricerca dei fondi oc-
correnti per avviare l'u.rgente riconve.rsione
industriale 'e il temporaneo stanziamento dei
fondi pe; la legge promozionale è più appa-
rente che rea].e perchè, :1n Pllimo ,luogo, la
spesa ,riguarda un periodo di died anni e,
in secondo luogo, l'acquisiztQone dei mate~
riali è crivolta all'indust:cia nazionaJ1e ed as-
sicura ad essa l'attività produttiva per un
lungo periodo.

Ricordo che l'industria j,nteressata .è di-
1,]ocata su tutto ill teIìritorio nazionale e in~
veste tutti i settori. dall'automobilistico al-
relettron1co, dal meooaTIlLco-.<metallurgicoal
chi<mico, e torno a sottolinealYe ancora che
circa 500 miliardi sono destimati alla mano-

31 MARZO 1977

dopera ga\I'antendo l'ocoopaziOll1e per 10-12
anni a m1gliaia di ope!I'ai: e ques.to oggi con-
ta moltissimo.

Quindi possiamo anche serenamente dire
che ta.!leprovvedimento si rricoHega al piano
di riconversione industmale in atto e cOlllsen-
tirà aU'industria naZ!iona!le deJ settore, 0011
un suo speoifico <contributo, d1 supera:re COli
una visione prO'grammata a lungo termine
l'attua:le fase col11giunturale.

Eoco perchè mi permetto di dissentire da
chi ha affermato, con riferimento alla legge,
che in questa situazione .ogni via che 'si ISOt-
trae al,la ripTesa per ,dedicarla ad aumenta-
re il passivo è un tradimento verso la na-
zione. Questo proprio no pell1chè forse, in
ques.to caso, è vero il contrClirio, stante lo
stél!to dell' esercito che induce a considerare
18 spesa prevista nOI11più facollrt::ativama oh-
b liga toria.

Va rilevato ino.ltre che non ci furono even-
ti negativi legati a specifiche volontà nel
passato che hanno condizionato lo sviluppo
de~le fOirze aa-mate.

C'è stata semmai una orooica inadegua-
tezza deJle risorse fina~iarie ed un ,rap.ido
progresso tocnologJoo: ellementi questi che
hanno determinato 11s11iperamenrto de:l mate-
riale acoolerandone i tempi di invecchia-
mento.

Si è fatto CClIliIlOad una domanda che sor-
ge- dall'opinione pubblica: perchè pensiamo
a nuove armi se c'è il trattato di Osimo ed
è in atto la ,ripr.esa dell ,disoorso internazio-
lla~e sul disarmo? Non >si ravvisa nessun
coLlegamento tra la po>l:iJtkadi buon vkima-
to e l'indiJazionabi,le esigenza di ammoder-
nrure una alliquota dei mezzi dellle fO'rze ar-
mate in aI1mo:11JÌ.acol precetto costituziona-
le di politica di difesa vdlta 'S.olamente ad
assicurare un oredibile potenziale difensivo.
E dò avviene in un quadro :di coordinamen-
to il11terforze dei t're pvovvedimenti oui si

f' fatto cenno, a livello di comitato di capi
di stato maggiore e de:! Cons1glio superio-
r-e delle forze armate.

Dobbiamo auspioalre, questo sì e ,sono d'ac-
cmdo, un maggiore oontrollo annuaJle del
PaI1lamento suno sviJ1uppo dei sd,ngoLipro-
grammi, ma nO'n credo che si potesse pen~
sare ad uno stanziamento 'anno pea- anno,.
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come è stato da più parti rkhiesto, per~
chè l'impegno finanziarÌ'o deve poter offri-
re .conassegnazJioni pluriennaLi la garanzia
minima ÌiThdispensabile per un razionale ed
aIìIIlonico sviluppo delLa programmazione a
medilO e lungo termine. Nè vedo prendere
corpo rIa preoccupazione circa ~e dimens,ioni
che potr.ebbe assumere i!'Ìndustria degli ar-
mamen'ti. a seguito dell' approvazione di que-
sto disegno di legge. Le induS'tlde nazionaJi
che operano nell settore ,degli aI1lIlamenti
vanno oggi valutate più in tePÌni'l1'Ìdi qua-
lifi,cazione industdale .e di stabilizzaziolllc
occupazionale che in termini di incrementi
dimensiommi.

È da rilevare inaltTc che i pn:~grammÌ plfe-
visti, sono scaglionati ne]['al1oo di dieci anni
di vall,1dità det1la 'legge durante i quaH ,sarà
sempre possibile, in base ad ag!?Jiornate va-
lutazioni di ordine tecnico-finanziario, ap~
portare modit1che alla configurazione i[1i-
zi~le dei programmi:. C'è poi il .libro bianco
dellila difesa ed è certo che ad esso dobbia~
ma fare I1iferimento, ma H si:!?JllorMi:nistro
ci ha dato Le più ampie 'aiSsÌiCurazioni.

Onorevoli colleghi, condudendo questa
breve 'replioa nelLa qUalle ho cel1cato di toc-
care, certo in maniera i:nsuffiaiiffi1.te,i punti
principali emersi nel dÌJbattiJto, oredo Iche al
tffi1Jline di questo noS'tm sfol'zo pos:siaa:no in
piena ooscienza dare la nostra approvazione
a quan1:o ci Vli'enerichiesto, certi di mettelfe
le lllostJre forze armate sempre più valida-
mente al servizio del paese e dell:la Costitu-
zione. Siamo tutti coscienti dell'esistenza di
una serie di pJ10blemi che ,si agitano e SOOO
aperti per le forze armate, dalla Commissio-
ne d'inchiesta per le fornJiture mÌJlitaT.i alle
norme di princìpi per il regolamento di disci~
plina, dalla rifìorma della giustizia mÌl1Ìitare
alle norme per ,l'avanzamento di carrÌ'elfa,
dalla xiforma dei serv.izi seg~eti aHe carceri
militari, daJtla ,sanità militare al soldo dei
militari di leva. Sono tutti problemi !Chequi
sono stati richiamati ed ai quali è stato fat-
to ampiamente cenno nel diJbat1::i:toe vi pos-
so assilourare che per qua'llito mi riguarda
essi non sfuggono aLla mia respoil1!sabi'le at-
tenzione.

Ma se nei! quadro di questa problematiÌCa
opereremo tutti con senso di responsabiH~

tà, iaJrriveremo agevolmente, nei tempi ne-
cessari, al rinnovamento delle istituzioni mi-
litari in modo da creare un l'apporto nuo-
vO tra forze armate e società che le espri-
me, dando così una risposta valida ai P['o-
blemi citati nel supremo interesse del paese.
pelf questi motivi invito l'AssembLea ad
esprimere il suo voto favmevoJe. (Applausi
dal centro e dal centro-sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro della difesa.

L A T T A N Z IO, ministro della difesa.
Signor Prestidente, onol'evoli selIlatori, al ter-
mine di questo breve ma sempre anteres-
sa:nte dibattito mi sia consentito l'iepilogarc
in un sintetico quadro gli scopi ed i linea-
menti del disegno dli legge in esame e for-
nire 'i chiarimenti, le notizie e i dati che nel
corso del dibattito stesso mi sono stati richie~
sti. Prima di farlo, consentite però che assol-
va al sempre gradito dovere di ringraziare in~
nanzÌtutto i,l presidente Schietroma che è
riuscito a condUJ'lI'e in porto a.nche questo
fondamentJale disegno di legge; con lui Tin~
graZJio ]1 Iielatore Della Porta, 'pel' l'opera ap-
pasSiionata ed inteltigente volta ad approfon-
dire con metodo e perspicacia i vari aspet-
ti del provvedimento nOTIichèper la puntua-
le ed esaUr100te ,risposta data ai vari inter-
venti. Mi 'sia consentito anche 'Un uguale Irin-
graziamento al sottosegretario CaroIi per l'ef-
fIcace, competente preziosa collaborazione
fornitami nel dibattito. A tutti gli oratori
intervenuti sono grato perchè, pur nella dia-
lettica delJe ri:Spettive posiziOllli, essi hanno
recM-o utile contributo all'approfondimen.
to dell disegno di legge. Ma soprattutto so-
no JOTOgrato peochè mi è paxso dico~liere
in tutti H s.mceJ1Odesiderio di migliorare
il nos,vro strumento miJHtare.

Gioverà a questo proposito ribadire con
e~trema chiarezza, non tanto per quest' Aula
che ÌI1ldubbiamente conosoe, ha approfondj~
to, ha avuto modo di sviscelfa:re tutti :i vari
problemi, ma soprattutto per un'opinione
pubblica che va orientata, ahe,COIl proVVJedi~
mento in esame, si tmtta in definitiva di
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assicurare anche per l'esefreita, così come
è stato fatto per le altre due forze armate
e come fu chiesto propnio dal Parlamento
COinappositi oI1dini del gimno quando si ap-
provò la prima legge promozioma:le, quella
della marina, un organko programma di in-
terventi inteso: 1) ad eliminare pericolosi
squilibri determinatisi nei liveflli di effiden-
'la ill vad settori di questa come delle Mtre
due forze armate; 2) a compensare, come
è stato or ora ricordato, con imarementi di
qualità la drastica contraziane delle forze
conseguente aJJla ristruttuI1azione.

Sono questi i due obiettivi fondamentali
che noi ,ci siamo posti anche con questa
legge, ma non soltanto can essa. E mi sia
consentito pertanto di dire subito che ogni
altra illazione, aJnche se ,interessante, ['esita
sola ed esclusivamente un'mazione. Gururdi,
senatore Pasti, io. comprelI1ido che in sede di
drscussiane sul bilancio, camprendo che nel-
la prossima discussione sul libra bianoo i
temi 'che questa mattina ha so11evato tor-
neranno oertamente di attualità per tutti;
ma mi sia .conSieiIltito di dÌire che :iJnquesta
occasione il suo intervento, .ancorohè inte-
ressante, ancorchè oggetto. Isempre per il Mi.
nistro della diiìesa di un approfandimenrt;o,
di un chiarimento, non iìoss'altJro per com-
pDendere 11 reale significata di moIre cifre,
mi è sembrata ~ 1ei me lo consentirà ~

assolutamente fuori posto. E deva di!re che
anoora di più mi è sembrato fuori posto
per il fatto che, non salo m sede di disous-
sione del bilancio, ma anche trocentemoote,
quando lei mi ha chiesta :specificatamente
dati e notizie con un'apposita interpellanza,
ho fornito ampi chiarimenti. E vorrei ag-
giungere. siocome questa mattina lei ha fat-
to una palemioa in lantananza 001 capo di
stat'O maggioI1e dell'eserdto, che, così co-
me altre voMe, non ho vaJuto mai fall' d-
feTimento nè ai dati degli stati maggiori,
nè ai dati del Sottoseg,retario, ma ha sem-
pre cercato di far 'riferimento a dati ,che
potevano eSlsere ritenuti abbastanza abiet~
tivi per tutti. Lei sa che ,tra i dooumenti
dei vari paesi che fanno parte dell' Allean~
za atlantica ho sempre fatta :riferimento in
moda particolare a quelli dell'Istituto di
studi strategici di Londra, molta vicina,
come ella sa, ail governo ,laburista mglese,

un governo che gode in Uil1 certo 'Senso
delle sue simpatie, 011tre che natural-
mente delle simpatie della maggioranza del-
la popalaziane inglese che la ha eletta.

Oome sempI1e capita, si possono. fare an-
che ,accOrstJamemtidi cifre diverse. Già lin pre-
cedooza lei ha fatta rifeTimento ad una pos-
:'>ibililitàdi vedere sommate :Dnsieme le for-
ze dell'Al1eanza atlantica con quelle deù.la
Cina comunista, quasi che Alleanza atllan-
tica e Cina comunista potessero. marciare
cOl1centTicamente cantro l'Unione Savietica.

P A S T I. Onorevole MinistJm, non ho
affatto detto che queste due forze maI1cias-
SeDa paraUellamente, ho detto che si tratta
dei due nemici principali dell'Unione Sovie-
tica, ill.che è ,incontrovertibile.

L A T T A N Z IO, ministro della difesa.
i\. parte il fatto che ci auguriamo 'sÌr11lcera-
mente che non ci siano nemid a questa ,mall-
do, mi consentirà che non passo immagima~
re che il comUiJ.1!ÌiSmodelle due confessiDni,
queHa russa e quella cinese, non passa tro-
vare un momento di intesa. Una cosa è cer-
ta: che qui dobbiamo cercare di vaJutare
oggettivamoote, serenamente, qual è da si-
tuazione esistellJte anche aJl'Esi, non certo
per porci in una posiZ1ione di contrasto, ma
per conoscere, 'Per valutare. Possa anche ac-
cettare il sua discorso per quanto ll'Ù!guwda
la piena funzional1Ìtà Q meThOdeHe divisioni
sovietilche; però credo che sia un dato in-
controvertibi1e che di £mnte alle sedid d'l-
visioni degli Stati Uniti ci sono le 168 di-
visioni dell'Unione Savli,etica. SaranllliO di~
visiomi ~ come ella ha detto lS'tamattina ~~.

non camplete 'all,cento per cento. . .

P A S T I . Sono al S4 per cento.

L A T T A N Z IO, ministro della difesa.
ALlora aggiungerò un altro dato, se mi COIl-
sente: di fronte ai 782.000 luomini, degli Sta-
ti Uniti ci sono i 3 milioni di unità deIJ'UDJio-
ne Sovietica, di cui un milione 825.000 uo-
Il'lini appartenenti alle farze ,operative e un
mmone 100.000 ohe fanno pame, come ella
ben sa, della organizzazione centrale terI1!'i-
tolP.Ìla!1eed addest['ativa. Anche togliendO' un
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milione 100.000 uomini, di f.ronte ,alle 782.000
unità degli Stati Uniti :ci sono un mHionc
~25.000 unità delQ'Unione Sovietica. E le ri-
peto, per sua wormaziOlI1e, che questi slOno
sempre dati che non fornisce ~ come ella

ha fatto intendere questa mattina ~ nè il
capo di .stato maggiore deLl'esercito, nè il
sotto.segretario o il mintstro.

P A S T I. Onorevole Mmistro, wi di.-
mentica li 3 m1lionr di >SOI1datidell' eseJX.ito
europeo ,deB'alLeanza débla NATO, !Che si
sommano ai 700.000 e rotti e che danno
comunque una Irilevante maggiol1anza dei
soLdati della NATO di f.ronte al Patto di
Varsavia.

L A T T A N Z I O, ministro della difesa.
La rmgrazio per la sua i01/te:t1IiUzioneche è
mo,lto 'interessante, perohè è 'sermpr,e utile
approfondire questi temi. Qui stiamo fa:cen~
do un discorso tra unità sovietiche e unità
statunitensi; se I~ei vuole ohe ilO sommi, le
farze di tutti i paesi NATO, con tutte le
differenze ~ che ella conosce da lungo 'tem-
po megLio di me ~ alLora illaturailmente de-
ve assommare dall' altra parte aillche tutte
le forze del Patto di VarsaVlÌa. Solo così il
discorso potrebbe avere un significato e po-
tr,ebbero i paragQni es.sere appropriClJti in
un senso ,() nell'ai!tt:ro. Non VOg11iopoi d-
pr~nidere il discorso dei mezzi corazzati. E
un discorso che orrmai v.a lavanti da troppo
tempo, ma non vi è dubbio che di fronte ad
Il.000 carri dell' Allleanza atlantica ci sono
26.000 carri del blocco sovietioo. (Interruzio-
ne del senatore Pasti). Queste cosedobbia-
ma tenerle presenti ed io gliele dico, non
perchè questa sia la sede più oppontuna, ma
pe:Dchè eLla da molto tE-mpo, senClJto:rePasti,
continua in questa battagjlia di dati e di
ci£re quasi a testimoniare ohe con ,le picco~
le, modeste cifre (lei può caipire quanto sono
modeste queste dire) dello stanziClJIDeilltoper
Jeggi promoZJionaH noi intem:dessimo n:Ì!ootè
di mooo armare le forze armate d'I ta1Ìia per
manciare, non dico contro l'Unione Sovi,eti-
ca, ma contro chicchessia. Mi sembra un di-
SOOlìSOtaLmente fuori posto che se lei sta~
mattina, con la sua autorità ban nota e Cb0
tutti ovv.iamente le riconosciamo, ci avesse

detto ohe nel merito deLle ,ind1cazioni di pro-
gramma che emergono daMa 'legge 'era pHl
utHe seguire un indkizzo piuttosto che un
altro, credo che in questo senso ella.oi av.reh~
be dato un contributo molto Pliù pertiiIlem.te
aH'auspicio comune, all'impegno comune di
fare in modo di utilizzare illel migliore dei
modi il denaro del contribuente.

Un'ultima cosa, senatore Pasti, e poi COD-
cludo questa che potrebbe sembrare una
polemica; suppongo che lei mi darà atto del
fatto che non sono mai stato io ad ,aprida
nè sono mai io a portarla aVClJnti.Anche
questa mattina non mi è p:Ì!aduto in manie-
ra particolare un richiamo che ,lei ha fatto
alla Jugoslavia. COl11dividoin pieno con lei e
sottoscrivo in pieno (e vorrei che su questo
piaillo non sorgesse nessun equivoco) il fat~
10 che non ci sono milllacce da parte
dei paesi oonfinanti. Quindi da questo
punto ,di vista non abbiamo nessuna preoc~
cupazione. Dovrei aggiungere, proprio per
la lealtà che contraddistingue ,sempre i miei
discorsi, che se avessimo delle disponibilità
diverse ,di bilancio probabilmente rivedrem-
mo anche una certa dislocazione di unità.
Lei sa perfettamente che non possiamo pre~
vedere queste diverse dislocazioni di unità,
pure utili sul piano strategico, per motivi di
natura economica. Immagini, se venissi qui
a portare un programma per un nuovo ac-
casermamento delle unità, cosa giustamen-
te mi direbbe 'il Parlamento. Quindi dobbia~
ma mantenere una certa posizione ~ dicia~

molo con chiarezza ~ storicamente ormai
definita e che, proprio nel settore dell'eser-
cito, porta a mantenere la situazione ,che due
terzi dei nostri giovani vadano a prestare 'il
servizi.o militare nel Nord d'Italia e soltanto
un terzo nel Centro-Sud. Però, senatore Pa-
sti, pur dandole atto (sempre per chiarezza)
che noi non avvertiamo nessuna minaccia
da parte dell'amico popolo jugoslavo, mi
consenta di dire che il rapporto di forze ter-
restri è di circa due a uno a favore e non
a sfavore della Jugoslavia. Come ella sa, sin
dal tempo di pace la Jugoslavia può vantare
una superiorità su di noi che si concretizza
in nove divisioni e 21 brigate di pronto in-
tervento contro le nostre 4 modeste divisio~
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ni e le dodici brigate. Queste cose le dicia~
ma non certo perchè vogliamo portare avan~
ti una polemica, o peggio perchè riteniamo
che giovi al discorso sulla legge promozio~
naIe dell'esercito, come delle altre due leggi
promozionali. Ho detto con chiarezza prima
e lo ripeto anCOlra,soprattuttO' per sottoJill1ea~
re una volontà politica, che la cosa più
impmtante, sandta nlOn .certo da que~
sto Governo e ~ se me lo consentono ~

neanche dal Parlamento, bensì dalla Costitu~
zione, e quindi da qualrcosa che supera per-
sino la vololl1tà di noi che si,amo in quc-
st'Aula e alla quale tutt'i indistintamente non
solo ci ispiriamo ma dobbiamo ispirarci, è
che i due elementi fondamentali che hanno
presieduto e presiedono l'impostazione di
questo disegno di legge sono: eliminare pe~
r'icolosi squilibri determinatisi nei livelli di
efficienza in vasi settori delle forze armate
e compensare con incrementi di qualità la
drastica contrazione delle forze conseguente
alla ristrutturazione.

Che senso ha, quindi, il disegno di legge
che ho avuto l'onore di presentare al Par~
lamento? Esso, nella versione approvata dal-
la Commissione, che si rifà al precedente
provvedimento per l'aeronautica e che io di~
chiaro naturalmente di condividere ed accet~
tare pienamente, ha la fisionomia di un ve~
ro e proprio documento programmatico che
consente la più corretta valutazione degli in~
terventi da attuare per arrestare l'attuale
processo di decadimento delle forze armate.

Sotto il profilo finanziario conoscete be-
ne gti stanziamenti ed anche a questo propa-
sito sottolineo con favore l'impostazione che
è stata data al provvedimento, per cui attra~
verso la legge di bilancio e attraverso l'ap~
provazione del programma cui più avanti ac~
cennerò si valuterà di anno in anno in che
senso provvedere e in che modo venire in~
contro alle esigenze. Gl'i stanziamenti straor~
dinari pertanto, rivolti a colmare i vuoti nei
settori più carenti delle forze armate, ,daran-
no maggior respiro ai bilanci annuali e con-
sentiranno, come da più parti è stato detta,
di dest'inare maggiori risorse al migliora-
mento della vita e del benesesere del salda~
to. Speriamo in questo sensO' di pater megliO'

utilizzare, sgravati da alcuni pesi, alcuni fon~
di che oggi purtroppo dobbiamo destinare
tutti ad assicurare quel minimo di ammoder-
namento, come è stato per gti anni scorsi.

Queste le linee generali del provvedimento
sulle quali mi pare non si siano manifestate
divergenze di fondo. Venendo ora ai quesiti
che sono stati posti ~ chiedo scusa se per
alcune cose dovrò ripetere argomenti che sa-
no stati già adombrati s'ia in Commissione,
sia nella replica del relatare ~ mi pare che
molto opportunamente il senatore Tolomel~
li abbia chiesto ancora una volta questa mat~
tina, come del resta già in Commis-
sione, il come e il perchè si è arrivati a que~
sto punto. Credo che il Parlamento abb'ia il
diritta di sapere; una volta che il Governa
e non solo il Ministro della difesa viene a
chiedere maggiori stanziamenti per colmare
questi squilibri, ha ill dkitlto di sapere dal
Governo e quindi da fonte responsabile il
perchè si è arrivati alla necessità di dover
provvedere con una legge promozionale spe-
ciale. Mi pare che il relatore si sia già soffer-
mato sull'argomento. Dal canto mio desidero
sottolineare ancora una volta che siamo an-
dati avanti fino al 1960 con gli aiuti che ab-
biamo avuto dagli Stati Uniti d'America.
Dal 1960 in poi non abbiamo p'iù avuto la
possibilità di migliorare, di potenziare, di
ammodernare le nostre strutture militari uti~
lizzando quei contributi.

In secondo luogo non dobbiamo dimenti-
care le difficoltà derivanti dalla carenza di
risarse finanziarie che di anno in anno, di~
ciamo la verità, è aumentata. Credo nan pas~
sa sfuggire il fatto che in un certa periado
il bilancio della difesa è stato il primo bi~
lancio dello Stato italiana. Successivamente,
giustamente ~ lo dico come parlamentare e

non come ministro della difesa (ogni mini-
stro naturalmente è portata ad affrontare
prioritariamente i problemi della sua ammi-
n'istrazione) ~ si è data priorità ad altri in-
terventi, ad esempio a quelli relativi alla
pubblica istruzione. Però, poichè come malti
di voi sono stato parlamentare per molti an-
ni, non possa dimentiçare che fino a nan
molti anni fa il bilanc'ia della difesa aveva
maggiori possibilità. In seguita, per scelte
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palitiche campiute da gaverni di malti dei
quali ho fatto parte, vi è stata una diminu-
z'ione delle spese del Ministero della difesa,
naturalmente in senso relativo.

Il terzo elemento, che forse potrebbe esse-
re il primo, è questo: non vi è dubbio che
in questo come in tanti altri settori le inno-
vazioni tecnologiche di questi anni sono sta-
te così rapide e così numerose da determina-
re un invecchiamento molto più rapido delle
strutture preesistenti. Quando pensiamo che
nel settore delle forze a:rmate fill10 a poca
tempo fa lo storico, antico, glorioso DC-3 era
ancora un apparecchio di grido e poi di col-
po è scaduto del tutto, tanto che ormai si
mantiene qualche DC-3 solo per esercitazioni
a terra, ci rendiamo conto di quanto rapido
sia stato, soprattutto negli ultimi due quin-
quenni, il progresso di natura tecnologica an-
che nel settore delle strutture militari.

Vorrei ricordare che di ciò abbiamo altre
volte discusso, soprattutto in occas'ione del-
l'approvazione dei bilanci della difesa. Sap-
piamo tutti quali sono le esigenze del per-
sonale. Tutti siamo stati, Governo e Parla-
mento, sensibili a queste esigenze. È chiaro
allora che la ,destinazione di mezzi finanzia-
ri a delle esigenze ha portato a 'sacrificare al-
tri settori, tra i quali quello, a monte, della
ricerca scientifica.

Ricordo con quanta tristezza dovetti con-
statare che tutto il settore della ricerca in
una ammill1istraziane come quella de11adifesa
si limitava a uno 0,9 per cento; cifra davve-
ro irrisoria se è vero che il mondo cammi-
na sul filo dello sviluppo tecnologico e della
ricerca scientifica.

Detto questa, varrei 'Sattalineare i punti
più salienti, dove responsabilmente il Mi-
nistero della difesa ha -J1ireJ:1Jutoin questi
ultimi mesi di dover constatar-e alcune ca-
renze più sensibili: innanzitutto nei settori
della difesa contracarro e contraerei, della
mobilità operativa e del comando e del
controllo, sen?ja sottacere le lacune esisten-
ti nel campo delle artiglierie terrestri e
della capacità di candotta del cambattimen-
to notturno. Per 'Colmare i vuati di questi
-settori chiave, che ovviament-e si sona ri-
percassi sulll'efficienza dell'esercita nel suo

complesso, è indispensabile ora provvedere
e quindi poter contare su una sicura dispo-
nibilità di fandi per gli anni a venire, costi-
tueJ:1Jdociò il presupposto di un arganico
pracessa di pianificazione e programma-
zione.

Infatui la sviluppo di programmi com~
plessi, quale la sastituzione di mezzi fon-
damentali, come i carri armati, le artiglie-
rie, i velivoli eccetera, comporta ~ e 10

abbiamo vista pet' gli MRCA ~ dalla fase
studio alla fase produzione industriale un
arco di tempO' non inferiare mai ai 10 anni.

È evidente come l'assunzione di impegni
~ impegni di questo tipo ~ sotto il profila
tecnico-finanz,iaJ1io, sia da parte dell'ammi-
nistrazione militare, sia da parte dell'indu-
stria che deve essere chiamata a provvedere
in questo settore, richiedano una garanzia
di 'stabHità programmata nel tempo e nan
vincolata, per quanto possibile, ad una de-
terminaziane annuale degli stanziamenti.

Devo dire a questo prapasito che per .la
verità immaginava questa mattina che nan
mi vellli,sse rivolta la domanda che il sena-
tore Signori, a piena diritto, ba avuta mO'do
di pmmi in rapparta nan a questa legge.
ma a un'altra legge; camunque il prablema
è di fonda perchè riguarda un costume, un
metodo e creda che tutti in quest' Aula sia-
mo sempre molto sensibili ai prablemi di
metada e di castume altre che di spesa pub-
blica. Ho detto che pensavo che nan mi
ponesse quella domanda perchè immagina-
vo che, dopo il camunicata del Ministero
di ,ieri, la questiane ,si fosse lare;amente
chiarita, nail1 foss'altra perchè nessun altra
(~ruppo paJitico si era unita alla richiesta
di chiarimenti in materia.

In propositO' desidera dire con malta chia-
rezza che non esiste un prablema, carne è
stato scritto suna stampa, di una partaerei
da 200 miliardi; non esiste non perchè [O
dica io c nan perchè la dice ;lo 'stato mag-
giare, ma perchè un fatta del genere deve es-
sere deciso anche dal Parlamento. E credo
che, prima di rivolgermi un quesitO' di que-
sto t'ipo, qualcuno doveva presentarmi un do-
cumento dal quale emergeva che il Ministero
della difesa stava prendendO' in considerazio-
ne ~ prendendo in consideraziane e nan di-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4560 ~

106a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 31 MARzo 1977

CO decidendo ~ una spesa di questo tipo.

Evidentemente per affrontare una spesa di
tal genere occorrono molte cose ed innanzi-
tutto uno Istanziamento di bilancio. D'al-
tronde sapete perfettamente che il bilancio
deUa difesa e della marina in particolare
non consentirebbe una spesa tale; ma sa-
pete SOpI'attutto una cosa, pel1chè ne abbia-
mo di,scusso largamente, e cioè che questo
non rientra nel1a politica militare italiana
e sapete che H discorso, inveoe, dello stesso
incrociatore antisom-portaelicotteri è ,oom-
pletamente diverso: questo, sì, è previsto
nella legge promozionale della marina; ma
è un discorso completamente diverso. In-
f<!Jttisi tratta di poter utilizzare a mare que-
gH elicotted antisom che già oggi operano
a terra. Già oggi la marina dispone di eli-
cotteri antisom che 'sono ,sulle coste, ma
sappiamo tutti che è molto utile ed oppor-
tuno che questi elicotteri possano agire an-
che e soprattutto in alto mare. Questo è tut-
to il problema; il resto è soltanto un depliant
propagandistico di una benemerita (sono tut-
te sempre benemerite, non fosse altro che sul
piano sociale) industria.

Naturalmente ognuno fa la propaganda
8he vuole. Però, senatore Signori, siccome
vedo che lei ha in mano proprio il I1iferimen-
to preciso di oui si paifla, si accoJ.1geiYà
perfettamente che, mentre sotto la silhouet-
te delle altre navi è scritto anche quale
Stato ha commisSiionato le navi stesse, sot-
to quella di -cui si parla non soltanto non
c'è >neS'suna commis,S'ione da parte del no-
stro paese, ma non c'è nessuna -commissione
da parte di nessun altro paese.

Che una industria possa programmare,
propagandare, sperare di costruire e di ven-
dere navi di questo tipo credo che sia nel
pieno ,suo diJ1itto ed è un problema del suo
-consiglio ,di amministrazione approvarlo o
meno. J,1Ministero deLla difesa, con gli stan-
ziamenti -che ben conoscete e soprattutto
con la politica militare -che bene abbiamo
individuato, mi sembra faccia un discorso
completamente diverso.

Il senatore Signori d'altronde ricorderà
che, in occasione del dibattito sulla legge
promozionalle deLl'aeronautica, sorse il pro-

hlema del volo verticale; fu sollevato, auto-
revolmente direi, il prohlema di vedere se
in un prosieguo di tempo si poteva utiliiz-
zare questa cosiddetta portaelkotteri anche
come portaerei per il volo verticale, e fu
risposto che probabilmente questo tecnica-
mente era un problema anche risolvibdle,
però 'suil piano militare, oltre che sul piano
finanziario, era .da affrontaI'e quando in-
nanzitutto H volo verticale fosse diventato
una cosa praticabile a l,argo raggio e, in
secondo luogo, quando possibilità finanzia-
rie e utiI.ità militare di usare di questi mez-
zi fossero state verificate ed accettate ,sia
dal Governo, sia dal Parlamento, per le loro
eguali responsabilità.

Non devo a questo punto sottolineare
quello che è ohiaramente detto nella legge
~ così come d'altronde era 'stato detto an-
che nella ilegge per l'aeronautilCa e così co-
me era stato .largamente previsto anche per
la legge sulla marina ~ per quanto riguar-
da i contro11i parlamentari. Sapete anche
che abbiamo accettato senz'altro di trasmet-
tere i relativi verbali, così come fu fatto per
1'.aeronautica, anche per .l'esercito, di modo
che il tutto poss,a essere conosciuto in tutti
i sensi e in tutti li risvolti e non ci possano
essere riserve mentali di neSiSun tipo.

Questo, credo, nell'interesse di tuui ed
in primo luogo, come dirò fra poco, pro-
pdo delle forze armate, alle qualli credo che
dobbiamo 'rivolgere semmai uno sguardo
di benevola ammirazione e non di preoc-
cupazione o, peggio ancom, di ostilità.

Giustament'e il senatore TolomelJi, ma an-
che il senatore Signori, questa mattina han-
no raccomandato il coordinamento fra la
legge promoziollilile dell'esercito e quelle
della marina e dell'aeronautica. A questo
proposito intendo ribadire quanto è detto
~ mi pare con 'sufficiente chiarezza ~ nel-

le relazjioni di accompagnamento dei tre di-
segni di legge, e cioè che essi sono stati im-
postati 'in un contesto chiaramente coerente
secondo una matrice comune rivoilta a con-
ferire maggiore equi,ubrio e affidabilità allo
strumento militare nel suo dD!sieme.

Ricmderò che sulla organicità del pro-
gramma di ammocle.rnamento delle tre for-
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ze armate già tI Governo ebbe ad assumere
impegno quando, in occasione ~ come ho
,detto ~ dell'approvazione della legge pro-
mozionale per la marina, eS6endosi fatto
alla Camera e al Senato riferimento alle
altre due leggi promozionali, venne comu-
nicato che la priorN:à data aillla mariina era
soltanto tempomle a causa dei tempi parti-
colarmente lunghi delle costruzioni navaili;
e furono preannunoiate eon comune accor-
do già da allora le altre due leggi, che ~

come credo mi si darà atto ~ sono poi

puntualmente state presentate.
D'altronde l<efondamentali esigenze indi-

viduate per ristabilire l'equilibrio tra i set-
tori vitali delle tre forze armate, e non solo
quelle lindividuate nelle tre leggi promozio-
naH, vengono esaminate e valutate, secondo
una prassi istituzionalizzata da circa un de-
cennio, in una prospettiva interforze da due
organi collegi ali già esistenti neU'ambito
deHa difesa: il comitato dei capi di 'stato
maggiore e il ConsigHo superiore delle for-
ze armate. In conclusione, pur non esclu-
dendo in un quadro di ottimizzazione della
prassi attuale un perfezionamento su~ ptia-
no del coordinamento della politica ,inter-
forze, non si può non :riconoscere, prop.rio
nelle tre leggi promozionali, l'evidenza, in
tale politka, di un 'ComUlIlecontesto di esi-
genze e ,di possibilità.

Vorn~i non fare menzione, poichè ho vi-
sto che molto opportunamente il relatore
vi si è sofferma,to qualche minuto fa, dei ri-
lievi di ordine occupazionalI e e di ordine
tecnico a CUlila .legge promozionalI e fa espli-
cito rivevimento. Gredo però che una cosa
possiamo e dobbi,amo dire e cioè che anche
il provvedimento che tocca, come è noto,
settori diversi, da quello automobilistico a
quello elettronico, a quello m1s.silistico, a
quello aeronautico, chimico, meocanico, si
inserisce nel più ampio discorso della ri-
conversione industriale. E a questo propo-
sito faccio richiamo esplicito ad un discor-
so che il Presidente del Consiglio tenne in
Parlamento nell' ottobre scorso.

Circa la dilatazione delle industrie degli
armamenti oui ha fatto cenno in modo par-
ticolare il senatore Tolomelli, devo dire una

parola soprattutto per 'riaffermare in que-
sta sede la preci'sa pOllitica che l'Italia non
farà, ma già fa, in questo settore. Ho avuto
modo, in altre occasioni, di soffermarmi su
questo tema, non solo per rivendicare al
mio Ministero quelle che sono le specifiche
competenze, ma soprattuto per dire qual è
la volontà di tutto il Governo a questo pro-
posito. Senatore Tolomelli, credo che lo
possiamo dire come motivo di orgoglio
del nostro paese, non voglio dire dei governi
o di nessun altro: sul piano della esportazio-
ne e della vendita all'estero delle armi, noi
siamo davvero un paese modello. Con questo
non voglio dire che non ci sia stata o che
ci sia qualche sfasatura, ma parlo dell'indi-
rizzo.

T O L O M E L L I. Noi ci preoccupia-
mo de'lle spinte che ci sono nelila dÌireziOtl1e
opposta.

L A T T A N Z I O nuntstro della di-
fesa. Proprio perchè oi sono queste sp1nte
pos<;o dire con una punta di orgogJio, che
non riguarda me o il Governo ma il paese,
che manteniamo un atteggiamento di asso-
luta fermezza. Credo di poterlo dire, a dif-
ferenza non dirò di altre grosse potenze ~

e non mi fate far polemica ~ ma anche di
paesi che amano definirsi neutmli o amano
portare avanti una politica cosiddetta neu-
tl'alistica. Credo che, se tutti si comportas-
sero come si comporta l'Italia, certe carne~
ficine, soprattutto per quanto riguarda i
paesi terzi, forse non si verificherebbero, non
foss'ahro perchè mancherebbe 10 strumen-
to dell'offesa e quindi mancherebbe la pos-
sibilità di intervento.

So anche che in un momento delicato e
difficixe sul piano economico molte indu-
stJ1ie possono essere spinte ad operare ed
in un certo senso anche noi potremmo sen-
tire queste sollecitazioni. Ma riteniamo che
alcune quest,ioni di natura morale prima
ancma che di natura politica debbano ave-
re sempre la prevalenza, anche di fronte ad
interes'si più o meno legiUimi sul piano eco-
nomico. E dico questo perchè tante volte
oi siamo sentiti dire: tanto 'se non c~ le
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vendete voi, ce le !Vende iUn al1tro ;paese di
questo o dd quel blocco.

Abbiamo preferito far sorridere piutto-
sto che avere sulla coscienza uno scrupo-
lo che forse a qua.lche -ingenuo poteva sem-
brare di facile superamento ma non per la
nostra coscienza di uomini ,sinceramente
amanti della pace e della Hbertà di tutti
(perchè qu'i sono in gioco anche e soprattut-
to i valori di libertà dei singoli popoli).
Riteniamo e ritenevamo che si dovesse dare
privilegio assoluto a questo modo di ve-
dere e di portare avanti il discorso.

L'esame di questo provvedimento ha an-
che offerto motivo, come del resto eJ1a na-
turale, di rievocare l'argomento della di-
stensione e deHa coesistenza pacifica. Senza
voler invadere un terreno che appartiene
ovviamente alla più specifica competenza
del mio col'lega degli esteri, credo di poter
ricordare il nostro costante impegno ana
ricerca di una situazione di sempre mag-
giore stahilità e distensione.

Purtroppo, nel campo specifico del disar-
mo, a fronte delle attività svolte e delle
energie spese, i risultati finora conseguiti
appaiono piuttcsto deludenti. Credo che
proprio oggi abbiamo dovuto constatare
qualcosa che ci 'ha deluso su questo piano.
I progressi infatti si sono limitati essen:zJial-
mente ai settori delle armi nucleari e delle
armi biologiche. Tuttavia, anche se la solu-
zione globale del problema appare lontana,
ogni tentativo è da noi sempre incoraggiato
e sostenuto.

L'Italia lavora fattivZlmente in questa
prospettiva e, aggiungo, considera di fan.
damentale importanza la realizzazione di
Wl civile consesso mondiale privo di stru-
menti di aggressione. In questo contesto
ideale il nostro paese ha 'saputo rea'listica-
mente dimostrare la propria volontà di ri-
t.dvere pacificamente i problemi interna-
zionali e di voler cooperare su linee globali
con tutte le nazioni vicine. Al riguardo ap-
pare significativo il trattato di Osimo, che

.il Parlamento può dire con orgoglio di aver
recentemente approvato e che risolve defi-
nltivamente una situazione di provvisorietà
non più accettabile. Egualmente voglio ri-

cordare gli accordi stipulati con la stessa
Jugoslavia fin dal ,lontano 1972 ,in virtÙ dei
quali, anticipando lo spirito del protocollo
di Helsinki, si è convenuto di segnalare re-
ciprocamente manovre e spostamenti mili-
tari nell'area di confine.

La tenacia che deve caratterizzare il rag-
giungimento dello scopo finale, che è quel-
lo del disarmo generale, non può peraltro
far dimenticare i doveri imprescindibili fis-
sati dalla Costituzione per la difesa della
svi:luppo civile e pacifico del nostro popolo.
Di conseguenza, pur se s'iamo pienamente di-
sposti a perseguire l'obiettivo del disarmo, è
doveroso assicurare la difesa del nostro ter-
dtorio nazionale.

Inoltre occorre tener preserìte che la coe-
sistenza paoifica trova ,la sua essen7a nella
distensione, la quale a SEa volta mira a so-
stituire il confronto con il negoziato e si
basa essenzialmente sul mantenimento di
una situazione di equilibrio nella globaHtà
dei settori della vita di un paese, primo fra
tutti quello militare. Ne deriva che, se si
";uole favorire la distensione, no.n si devono
introdurre elementi perturba tori e destabi-
Jizzanti, pena la compromissione dell'equi-
librio e quindi della distensione stessa. Om,
i,l nOiSt'ro esercito, pur nellle sue lridotte di-

mensioni, può concorreì'e concretamente al
mantenimento di tale equilibrio solo se fac-
ciamo ,di esso uno strumento, come noi cer-
chiamo di fare, pienamente efficiente.

I provvedimenti migliorativi, pertanto,
lungi dal voler portare squilibrio aHa poli-
tica di buon vidnato, sono volti unicamente
a supplire a pelicolose carenze che perdu-
rano nonostante gli evidenti vantaggi con-
seguiti con il processo di dstrutturazione.
Non si palle invece il problena sul quale
in modo particolare il senatore Pasti si è
soffermato, quello dei rapporti di forze tra
le opposte alleanze, sul quale credo di
~iVer dato una specifica anche se sommaria
rj'sposta. Sono in grado perciò di affermare
che, come è stato detta nella relazione, ca-
me è stato piÙ vOllt-e ripetuto in ogni sede
e come desidero ribadire ancora una volta
in questa occasione, le tre leggi promozio-
noli non sottintendono alcun proposito di
c8.mbiamento nelle linee generali della no-
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stra poJitica militare che, in aderenza al
dettato costituzionale, è, rimane e per noi
deve rimanere iU!na rpoMltica di difesa vOllta
ad assioDlrare Ila 'Pace ma una pace nella
s~ourezza e non nel Illootirailismo disarmato.

Giustamente questa mattina è stato fatto
riferimento al tema che, acoanto alla legge
promozionale, bisogna anche e soprattutto
pensare ai problemi di natura morale delle
nostre forze armate. Credo che il Governo
su questo piano abbia fatto il suo dovere;
ricordo che non a caso, prima di presentare
leggi promozionalli, fin dall settembre scor~
so ha presentato la legge di principio per
il nuovo regolamento di disciplina; l'altro
ramo del ParLamento 'sta esaminando que-
s10 complesso problema; ho motivo di ri-
tenere che la commissione speciale abbia
concluso proprio ieDi i suoi lavori scioglien-
do, nelle grandi linee, i nodi che ancora resta-
vano per quanto riguarda gli articoli 3, 5
e 13; mi auguro che da questo punto di
vist~l tale problema così 'importante e com-
ples'so possa trovare definitiva soluzione.

Giustamente anche il senatore Signori
questa mattina ha fatto riferimento ai prov~
vedimenti relativi alla riforma della giusti~
zia lTIli!itare. Non nascondo che, nonostante
la comples'sità deLl'argomento, avevo imma-
ginato di poter attendere ,l'approvaz,ione del-
la legge di principio, prima di provvedere
alla riforma della giustizia militare, per in~
terconnessione fm troppo oVVlia, ma, pro-
prio perchè ho visto che passava qualche
settimana, ho ~itenuto utile fare il punto
della situazione e passo dire che già da una
settimana ho trasmesso i due disegni di
legge al concerto dei vari ministeri e in mo-
do particolare di quello del1a giustizia: mi
auguro di ottenere risposta al più presto,
in maniera tale non solo da sottoporre al
Consiglio dei ministri ma anche al ParÌa-
mento il completamento di quest'i impor-
t&'1ti fattor.i di rigore morale e non solo
strumentale delle nostre forze armate, in
questo pienamente candividendo la tesi che
i senatori Pasti e Tolomelli più volte, anche
questa mattina, hanno sottolineato nei loro
interventi.

Vorrei ora trattare H problema della ri-
forma del servizi di sicurezza: l'aver pre-

sentato già dal 25 ottobre il disegno di leg-
ge richiede e s01lecita una discussione ed
una approvazione urgente di esso, non fos~
s'altro perchè non c'è niente di peggio di
una incertezza che si determina ~ ed è uma~
no che s'i determini ~ in un organismo che
sa di essere rivisto, che sa di essere ristrut-
turato, che sa di essere ammodernato.

Prenda atto della volontà espressa da
vari settori politici questa mattina nei loro
interventi e, per quello che può e deve fare
l'Esecutivo, mi renderò partecipe presso
l'altro ramo del Parlamento dell'istanza per
una sollecita discussione del disegno di leg-
ge. Sono convinto che prima di me e meglio
di me tutte le forze politiche possono svolge-
re un eguale ruolo presso l'altro ramo del
Palrtlamento illl questa d~rezione.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
il disegno di 'legge sul quale ho avuto l'ono-
re di intraUenermi conclude la serie degli
interventi che il Governo ha responsabil-
mente ritenuto di proporre, pur nell'attuale
difficile sit uazione economica, per risolvere
i problemi più urgenti delle forze armate.
Sono certo che ad esso il Senato, come ha
già fatto per la marina e per 1'aeronautica,
non vorrà far mancare la sua approvazione
ed in tal senso esprimo sin da ora il rin-
graziamento mio, delle forze armate e, cre-
do di poteplo dire, di tutto il paese. (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia [ettUira.

P A C I N I, segretario:

Art. 1.

Per assicurare l'efficienza operativa del-
l'esercito, il Ministro della difesa è autoriz-
zato a predisporre e realizzare il seguente
programma:

appravvigianamenta di artiglierie, rela-
tivo munizionamento e supporto, apparati
per l'acquisizione obiettivi e l'automazione
del tira;
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approvvigianamenta di sistemi missili~
stici cantraerei e relativa supparta e amma-
dernamenta di taluni mezzi canvenzianali
già in servizia, per la difesa aerea a bassa
e bassissima quata;

appravvigianamenta di lanciarazzi, si~
stemi missilistici ed elicatteri armati e re-
lativa supparta per la difesa cantracarri a
carta, media e lunga distanza;

appravvigianamenta di mezzi ruatati,
cingalati e carazzati da 'trasparta, da cam-
battimenta e ausiliari e relativi apparati per
la visiane e puntamenta natturna; sviluppa
di un veicala da trasparta e da cambatti~
menta di nuava farmula, destinata a sasti~
tuire analaghi mezzi carazzati da trasparta
della « vecchia generaziane»;

appravvigianamenta di staziani radia e
di apparecchiature TLC per l'ammaderna~
menta delle trasmissiani campali e territa-
riali;

appravvigianamenta di apparati per l"au.
tamaziane delle aperaziani di gestiane del
materiale.

Il pragramma davrà camprendere can~
tratti di ricerca avanzata e innavativa rela~
tiva ai detti mezzi e sistemi.

Il pragramma stessa verrà camunicata ad
entrambe le Camere dal Ministra della di~
fesa entro sei mesi dall'appravaziane della
presente legge.

Il Ministra dell'a difesa trasmette 'Ogni
anna, in allegata alla stata di previsiane del~
la spesa del Ministera della difesa, una re.
laziane sulla stata di attuaziane della pre~
sente legge e del relativa pragramma di ap-
pravvigianamenta degli armamenti, dei ma-
teriali, dei mezzi e delle apparecchiature,
nanchè l'elenca delle sacietà e imprese can
le quali sana stati stipulati i cantratti di cui
al successiva articala 3.

La, relaziane davrà anche daFe canta del-

l'attività svalta dal Camitata di cui, al suc-
cessiva articala 3, can particalare riferimen-

t'O ai pareri e ai cantralli sui progetti esa.-
minati e sui cantratti autarizzati.

(È approvato).

Art. 2.

Per l'attuaziane dei pragrammi di cui al~
l'articala precedente, è autarizzata:

nell'esercizia finanziaria 1977, una stan-
7;amento di li,re 35 milliardi;

in ciascuno degH esercizi finanziari dal
1978 al 1986, uno sta'llziamento di lire 120 mi.
liardi, che potrà essere aumentata, can leg-
ge di appravaziane del bilancia della Stata,
in relaziane alla stata di attuaziane dei sin-
goli pragrammi o ad esigenze di indirizzi di
pragrammaziane militare interfarze.

Nei limiti delle autarizzaziani di spesa di
cui al secanda alinea del precedente camma,
il Ministra della difesa è autarizzato ad as~
sumere impegni a carica degli esercizi 1978
e successivi, ai sensi dell'articala 49 delle
n'Orme sull'amministraziane del patrimania
e sulla cantabilità generale della Stata, ap-
pravate can regia decreta 18 navembre 1923,
n. 2440 e successive madificaziani.

CÈ approvato).

Art. 3.

Per i pragetti e i cantraiti necessari per
l'attuaziane del pragramma di cui all'arti-
cala 1, si applicana le dispasiziani dell'ar-
ticala 2, terza camma, della legge 22 marza
1975, n. 57, resa il parere del Camitata pr~
vista dal predetta terza comma abbligataria
ma nan vincalante e restanda il Camitato
stessa castituita dal Ministra della difesa a
da un Sottasegretaria di Stata sua delegata
che la presiede, da un magistrata del Can~
siglia di Stata e da un magistrata della Car-
te dei canti nan impegnati in altri incarichi,
dal presidente e dal vicepresidente del Can~
siglia superiare delle Farze armate seziane
Esercita, dai direttori generali dell'a mato-
rizzaziane e dei cambustibili, delle armi, del-
le muniziani e degli armamenti terrestri, del-
le armi e degli armamenti aeranautici e spa-
ziali, degli impianti e dei mezzi per l'assi-
stenza al vala, per la difesa aerea e per le
telecamunicaziani, dal direttare dell'Ufficia
centrale allestimenti militari, dal direttore
generale della produziane industriale a da
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un suo delegato, da un ufficiale generale de~
signato dal Capo di Stato maggiore del~
l'Esercito, da un funzionario del Ministero
del tesoro con la qualifica non inferiore a
dirigente superiore.

Le funzioni di segretario del Comitato sono
svolte da un ufficiale designato dal Ministero
della difesa coadiuvato da due dipendenti
dello stesso Ministero.

I membri del Comitato sono nominati con
decreto del Ministro della difesa.

Per la produzione, fornitura o montaggio
di apparecchiature di particolare natura,
specificata nel contratto, la ditta aggiudica~
trice può avvalersi di imprese specializzate
mediante la stipulazione di appositi contratti
da sottoporre al preventivo visto del Mini-
stro della difesa.

Copia del verbale di ogni seduta del Co~
mitato è trasmessa per conoscenza dal Mi-
nistro della difesa alle Commissioni com-
petenti del Parlamento prima che i singoli
progetti o contratti siano resi esecutivi o
stipulati.

(È approvato).

Art. 4.

È in facoltà dell'Amministrazione milita-
re di apportare, durante l'esecuzione delle
commesse, aggiornamenti e varianti alle pre.
scrizioni tecniche ed ai tempi di esecuzione
indicati nei contratti di cui al primo comma
del precedente articolo 3, secondo le proce~
dure previste dallo stesso articolo.

Detti aggiornamenti e varianti sono fatti
constare:

con verbale sottoscritto dalle parti, nel-
le forme previste dall'articolo 119 del regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827, qualora non
comportino variazioni dell'importo contrat-
tuale;

con atto addizionale, se comportino va-
riazioni dell'importo contrattuale.

Gli eventuali oneri finanziari derivanti da-
gli aggiornamenti e daMe varianti di cui al
primo comma del presente articolo fanno
carico allo stanziamento del capitolo al quale
sono imputate le spese del programma.

(È approvato).

31 MARZO 1977

Art. 5.

Alla copertura dell'onere di lire 35 miliar~
di derivante dall'attuazione della presente
legge nell'esercizio finanziario 1977 si farà
fronte con una corrispondente riduzione del~
lo stanziamento del capitolo 6856 dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio anzi detto.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre-
sente legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione dell disegno di legge nel suo com-
plesso.

V I N A Y. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I N A Y. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli senatori, quanto
alla poten:zJialità delle nostre forze armate
ed a] rapporto reale esistente tra quelle
~lel1a NATO e le altre del Patto di Varsavia,
non ho alcuna ragione di dubitare delle
pl ed sazi ani del senatore Pasti e ~ cana-

s:..~ndolo ~ della totale onestà delle sue

infoTmazioni. Tutto ciò pastula l'interroga-
tivo: a chi giova una nuova corsa ag.li ar-
mamenti? Non ho bisogno di rispondere per
la stim~ che ho di voi tutti, cari colleghi.
Il pericolo per la pace sta proprio nel pro~
eressiv;) aumento degli armamenti e qui
non sto a pipetere quanto ho avuto modo
di dire in occasione della legge sull' ammo~
dernamento dell'aeronautica militare. Per~
ciò posso essere breve, anzi brevis,simo.

Non è sdo per obiezione di coscienza per~
sOl13ile che voterò contro questo disegno di
legge ma anche ~ lo credo ~ per avvedu-

tezza politica. Questo disegno eLilegge viene,
ed è sintomatico, proprio ,dopo il lungo ed
estenuante iter di una legge intesa a procu-
rarci il prestito del fondo monetario inter~
nazionale che è, dopo tutto, meno della me-
tà eh quanto questa nuov,a legge richiede
per un aumento assurdo di armamenti.
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In queste circostanze storiche abbiamo
ben più importanti spese da affrontare che
quelle relative MIla difesa dei nostri confini
che SODO ~ come ha detto bene il Ministro
~ non in pericolo. Il pericolo sta nella cri-
minalità crescente, nella perdita del senso
della vita, nel disprezzo di querrla altrui e
questo pericolo lo si affronta con un' opera
gig3lntesca intesa a creare una cultura nuo~
va: qu'i i miliardi sarebbero veramente
ben spesi.

Il senatore Pasti però mi ha stuL:,:icato di-
cendo che i miracoli sono soja quelli della
Bibbia. Bene; permettetemi, nel rispetto che
vi chiedo per IiI pensiero di un vostro co:l-
lega, di dire che manchiamo proprio delJa
speranza di questi miracoli, naturalmente
in senso ben diverso da quello citato daJ
s~na1:ore Pasti. Noi vhniamo nel kronos,
tempo in cui tutto si ripete: routine triste
di vita e di avvenimenti nazionali ed inter-
naZJionali, per cui non I1iusciamo mai ad
uscire dal cieJo chiuso di queUo che è sem-
pre avvenuto, prigionieri c{)me siamo deJ
passato e dei ragionamenti e delle previsio-
ni ad esso agganciati.

Propnio nella Bibbia si parla di un altro
tempo, il kairos, tempo di Dio, gravido di
eventi, dove solo succede il nuovo. E per-
chè allora non tendere l'orecchio a questo
tempo che bussa alla nostra storia per ca-
piTe che non si può continuare per vie che
ci hanno portato sempre disastri, per finaJI-
mente una buona volta ,invertire la direzio-
ne di marcia e cercare nella distensione e
nell'affrateHamento una possibiJità vermnen-
te nuova di pace e di libertà? Non vi pare
che anche questo stesso kronos nel quale
viviamo, che ci ha portato a cons'tatare che
siamo di fronte a vie chiuse e 'senza uscita,
ripetendo aJl'infinito esperienze scontate,
non ci chieda esso stesso il coraggio di una
svoJta di 180 gradi per cercare la pace per
altre vie? Saremo proprio noi in Italia i
primi in questa svolta radicale? Me lo au-
guro; per una volta almeno saremo i pri~
mi. Ci esponiamo a pericoli? Ebbene vi per~
metto di ridere su di mc, ma ho bisogno di
dire 11na verità politica profonda che emer-
ge proprio dal miracolo della Bibbia: quel-
la del kairos che appare nel grande conte-

statore, l'uomo che non racchiudete negli
schemi del passato, Gesù Cristo: (<l'amore
caccia via ogni paura».

Ecco perchè voterò contro questo dise-
gno di legge: perchè vorrei che si leggesse
iJ futuro in maniera diversa.

M A R G O T T O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli senatori, la mia sarà necessariamente
una dichiarazione di voto breve tenendo
conto del dibattito e dell'intervento del col-
Jega senatore TolomelIi, che ha esposto con
chiarezza la posizione del nostro Gruppo,
nonchè della dsposta del Ministro che con-
sidero impegnata anche se parziale in rap-
porto ai problemi che abbiamo posto.

Del resto si tratta di una discussione che
non è iniziata con questo disegno di legge,
ma che ha lGI.'VIUto,in ,riferÌiInent{) ad a1tri di-
segni di legge che sono stati qui ricordati,
momenti di confronto assai articolati e im-
pegnativi da parte delle varie forze poli-
tiche.

Nell'annunoiare il voto di astensione del
Gruppo comunista sul disegno di legge in
discussione, vorremmo che fossero presenti
e chiare le ragioni di fondo di questa no-
stra scelta, per l'importanza che riveste il
problema della r.istrutturazione e dell'am-
modernamento dei mezzi miHtari dell'eser-
cito e delle forze armate nel suo insieme,
ben consapevoli che ,adeguati livelli di effi~
cienza non potranno essere raggiunti con
il varo delle sole leggi promozionali, mQ
con un indi,pizzo, come è stato ricordato an-
che dal Ministro per quanto riguarda le
intenzioni del Governo, di politica militare
complessiva. Esiste certo anche un proble-
ma di gestione de1le leggi. L'esperienza ci
dice che non basta fare delle buone leggi:
occorre poi avere la forza e la volontà po~
Etica per gestire queste leggi e occorre an-
che avere presente che il punto debole di
tutto il nostro lavoro per il varo deJle DI'e
leggi promozionali va ,considerato in rap-
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porto a,ua mancata unificazione, program~
mazione e coordinamento dei tre settori del~
le forze armate.

Del resto, al di là di ogni considerazione,
questo è un problema che resta aperto. Si
tratta di un impegno che deve corrispon~
dere a esigenze reali di coordinamento, di
programmazione e di unificazione e proprio
qui sta il punto più debole della stessa no~
stra discussione, per essere partiti senza le
basi necessarie ad affrontare questo pro~
blema neUe sue giuste proporzioni. Occorre
mantenere l'impegno del Parlamento e del-
le varie forze politiche per la correzione e
le integrazioni necessarie ,a questo provve-
dimento che si imporranno cammin facendo.

Dato che si tratta di programmi decen~
nali, riteniamo che tutto ciò possa concre~
tizzarsi in un'intesa unitaria, partendo pro~
prio dall'ampio dibattito, serio e impegna~

to che si è svolto, con le disponibilità ma~
nifestate da~lo 'stesso Governo, anche se Que-
ste disponibilità. come dicevo prima, sono
2.ncora parziali.

Data la gravità e l'urgenza dei problemi.
occorre che alle disponibilità verbali e alle
risposte parziali subentri un impegno con~
creta, adeguato, senza incertezze e rinvii col~
pevoli, se si vuole superare i ritardi del
pasf,ato e costruire una politica mNitare
nuova, canace di ripristinare il ruolo de-
:nocratico di difesa naZJionale e di pace del~
le nostre forze armate.

Si tratta in sostanza di attuare e di far
rispeHarc la Costituzione repubblicana. È
giusto politicamente fare questo riferimen~
to proprio per non dare spazio a strumen~
talizzazioni; i problemi che oggi poniamo,
anche se in ritardo, non vanno considerati
come una volontà di parte.

Quindi il nostro voto di astensione v1101
significare l'accordo per un esercito efficien~
te, e proprio per questo le leggi promozio~
nali vanno accompagnate da una serie di al'~
tri atti leg1slativi e politici per rinnovare
gli indirizzi di politica militare. Prendiamo
atto che anche in questa direzione vi sono
stati degli impegni da parte del Governo.

D'altra parte vi è tutta una serie di giu-
dizi critici già esposti per il modo in cui
è stato affrontato il complesso problema

deJ1'.ammodernamento, in una visione di fat~
to ip3!rziale e 'settOlriale. Il dato ooe più oi
preoccupa, onorevole Ministro, e di cui
dobbiamo rendere conto al paese, è la spesa
straordinaria di oltre tremila miliardi, ,sia
pure in dieoi anni, Abbiamo già espresso la
nostra posizione in proposito. Questa 'spesa
arriva in un momento tra i piùd,ifficili per
la vita economica del paese. Sappiamo che
:a011 tutto è oggettivo e sarebbe come far
torto alla nostra serietà, all'impegno di tut~
te le forze che hanno contribuito al dibattito,
se non riconosces,simo che ci sono stati
comportamenti di colpevole carenza e di
sottovalutmione dei problemi militari da
parte dei vari governi.

Fare riferimento ai dati oggettivi è giu~
sto, però i dati oggettivi non giustificano
il fatto che potevamo affrontare prima un
tipo di intervento adeguato alle esigenze del
settore. Così oggi ci troviamo di fronte a
problemi veochi e nuovi, molti dei quali
non sono rinviabili. Quale sarà il costo reale
complessivo del piano di ristrutturazione
c di ammodernamento, al di là del[a cifra
ogg'i stmlZiata? Occorrerà rispondere con
più precisione ma è certo che sarà di gran
lunga superiore a quello preventivato. La ri-
sposta potrà venire quando si presenterà il
piano organico, di ristrutturazione, di am~
modernamento e di finanziamento, per dare
le necessarie garanzie contro i pericoli dei
fatt'i compiuti.

Credo che saremmo stati in condizione
come Parlamento di affrontare, prima del
varo delle leggi promozionali, un discorso
generale della politica mmtare, sulla base
di una informativa che poteva essere for~
ni ta dal ,WJro bianco ~ ma non voglio fare
arrabbiare l'onorevole Ministro su questo
,)roblema ~ se non avessimo avuto anche

qui una serie di ritardi storici per quanto
riguapda Ja presentazione del libro bianco.
Lasciamo stare l'ultimo periodo, e prendia~
ma per valide le assicurazioni dell' onorevo~
le Ministn, ma qui abbiamo un ritar-do sto~
rico in rapporto a quanto stava maturando
come esigenza di problemi vecchi e nuovi
c1f'ìla condizione militare; ritardi che non
S:):10 da imputare a ragioni tecniche, ma
a rec;istenze ~ io credo ~ e a difficohà di
ordine politico.
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Se avessimo avuto questa possibilità di
un dibattito generale prima dell'inizio del
discorso sulle tre leggi promozionali, avrem~
ma potuto valutare, in alternativa al sistema
del finanziamento prescelto attraverso di es-
se, quello del normale aumento del bilancio
della difesa, legato ad una prospettiva di pro-
grammazione. Questa scelta ci avrebbe per-
messo soprattutto di avere una maggiore cer-
tezza e un maggior controllo degli 'impegni e
degli indirizzi in relazione ai prevedibili au-
menti consistenti dei costi delle armi. ,~ que-
sto !'interrogativo che oggi si pone: quale
sarà la spesa complessiva, sia pure in rappor-
to ad un programma che oggi decidiamo e
che un domani possiamo anche aggiornare?

Ma non si può, certo, tornare indietro ed
a:llora può assumere un grande significato
ed una grande importanza compensativa un
controllo adeguato per garantire che la pro-
duzione delle armi sia legata all'industria
nazionale. Cioè facciamo in modo di poter
trarre 11massimo risultato dall'industria dei
mezzi militari sotto 11 profilo economico,
industriale e deI.l'occupazione.

Lasciamo da parte le teorie sbagliate; cre-
do che dobbiamo insistere su questo perchè
non ci aiuta !'idea di considerare l'industria
militare come un'industria trainante e ri-
tengo non giusta l'idea di considerare l'in~
dustria militare come punto organico del
piano di riconversione. Le esigenze dalle
quali sian"lo pa1'titi sono aJtre ~ lo abbia-
mo detto ~ e però, partendo dall'e esigenze
di ristrutturazione e di ammodernamento
dei mezzi militari dobbiamo trarre tutti i
vantaggi possib'ili per quanto riguarda il pro-
blema della ripresa industriale, dell'occupa-
zione e dello sviluppo econom'ico.

Questo problema merita di essere sotto-
lineato perchè non sarà facile attuare un
tale indirizzo. Prendo atto del1e assicurazio-
ni che ha dato l'onorevole Ministro in me~
rito agli interrogativi ed ai problemi che
ha posto lo stesso senatore Tolomelli, per
quanto riguarda l"esigenza del controllo po-
litico e parlamentare molto rigoroso sulle
esportazioni delle armi e la sceIta di set-
tore di produzione per le esportazioni, per-
chè ~ bisogna riconoscere ~ le spinte ver-
ranno e in una crisi economica come que-

sta molte cose possono andare al di là delle
volontà o delle intenzioni.

D'altra parte quando poniamo in rappor-
to al problema degli armamenti e dunque
deH'esportazione la preoccupazione politi-
ca nei confronti di una poHtica estera di
distensione e di pace, intendiamo anche qui
salvaguardarci da errori, da posizioni sba-
gliate. Occorre, cioè, difendere gelosamente
questa politica estera e migliorarla nell'in-
teresse del paese.

C'è molta attesa ed attenzione nel paese e
tra i militari sugli atti che il Parlamento è
chiamato a compiere in materia militare.
Occorre avere presente questa realtà per
evitare che i nostJ11 dibattiti assumano spes-
so il connotato della sterilità. Questa attesa
alla quale dobbiamo prestare molta atten~
zione ci chiede non solo mezzi ed armi mo-
derni, non solo un esercito effic'iente nel
campo degli armamenti, ma anche risposte
urgenti alle condizioni di lavoro, di ambien-
te, alle strutture e alla vita delle caserme.
Questo è un fatto assai importante e non
rinviabile e le leggi promozionali lasceran-
no degli spazi ai bilanci normali per affron-
tare questo aspetto; qui occorrerà una veri-
fica e un controllo perchè non avvenga che
questi problemi r'imangano in second'ordine,
mentre non sono cose secondarie per quanto
riguarda la vita militare.

Ma l'attesa riguarda anche l'impegno ge~
nerale del Governo per un nuovo ordinamen~
to militare, per un nuovo regolamento di
rHsciplina e per la riforma dei 'servizi se-
greti. Anche qui abbiamo avuto delle rispo.
ste, e credo che ci siano difficoltà obiettive,
anche se non vanno tutte addebitate ai rap-
presentanti del Governo; però credo che da
questo dibattito non possa non venire una
sphlta e una ,sollecitazione a fare presto in
questa direzjione perchè sta crescendo un
certo malessere per lo stato di incertezza
e di provvisorietà che deriva dal mancato
varo deUa legge dei princìpi.

In alcune caserme continua il rapporto
sulla base del vecchio regolamento di
disciplina; in molti casi questo rapporto
viene inasprito da chi non vuole che il nuovo
regolamento vada avanti. Dovremo perciò
prestare più attenzione a queste cose e ca-
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pire che, al di là del perfezionismo, dobbia~
ma far sì che le leggi che attendono di es~
sere vrurate 'Siano esam.Ìinate con ['impegno e
l'attenzione necessarie, s'ia pure con la preoc~
cupazione di salvaguardarne i contenuti so-
stanziali.

A me pare ~ e ho concluso ~ che tutto
questo può rappresentare !'inizio di un jm~
pegno conoreto neU' opera di demooratiz~
zazione delle forze armate per superare se~
parazio]]ji e ritardi rispetto alla società ci~
vile. Vorrei che fosse presente e sottoli~
neato il valore che può avere il rapporto tra
forze armate e società civile; un contributo
in questa direzione è venuto dalla approva~
zione della legge sulle 'servitù militari.

Dovremo considerare questo indirizzo im-
portante e decisivo perchè può da una parte
far assumere un significato e un ruolo diver~
so 3Jlle stesse leggi promozionali nella misu~
l'a in cui va avanti questo proces,so di demo-
cratizzazione, questo rapporto con la società
civile. D'ailtra parte in questo modo siÌrispon-
de a esigenze più generali in rapporto alla
gravità della situazione esistente nel paese,
un paese che ha bisogno, sì, <di risposte se~
rie ai problemi sociali ed economici, ma
anche di atti nuovi e concreti capaci di
rafforzare le basi democratiche dello Stato
c delle sue varie strutture.

Credo che 'Sia giusto ricordare questo im-
pegno pef' tutti noi: facciamo in modo .che
]a vita militare per i giovani di leva e di
carriera non si svolga in un ,Juogo troppo
lontano dalla realtà sociale e democratica
del paese, ma diventi sempre più un luogo
di formazione e di educazione democratica.
Credo che pO's.siamo 'essere tutti ,d'accordo
che in questa direzione non c'è tempo da
perdere se non vogliamo che il paese e la de~
mocrazia paghino altri prezzi dolorosi.

Per evitare il radicaIismo irrazionale den-
tro e fuori :le caserme, se vogliamo evitare
il peggio, non c'è che una strada, ed è quel-
la di isolare .Ie posizioni reazionarie e con~
servatrici, in qualunque parte si trovino, con
l'impegno a far progredire il processo di ri-
presa economica, sociale e democratica del
paese con tutte le forze che su questa strada
si ritrovano. E tra queste forze ci sarà sem~
pre il Partito comunista italiano. (Applausi
dall' estrema sinistra).

T O D I N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O D I N I . Onorevole Presidente, ono~
revole Min'istro, onorevoli colleghi, la rela-
zione del senatore Della Porta è stata così
esauriente che, a nome del Gruppo della De-
mocrazia cristiana, la dichiarazione di voto
sarà brevissima: a favore, naturalmente,
dell'approvazione del disegno di legge, in con-
siderazione specialmente del fatto che la
necessità di risrtrutturazione dell'esercito, in
base anche alle diminuzioni che sono con~
temp[ate, esige una rivalutazione della qua~
lità.

L'impegno di spesa è contenuto in limiti
modestissimi e ripartito in dieci anni. L'in~
dustria nazionale assorbirà oltre il 50 per
cento della spesa e assicurerà lavoro a cir-
ca 6.000 operai durante i dieci anni.

Sono questi argomenti fondamentali per
indurre al voto favorevole. Inoltre c'è da
considerare la necessità di equiparare le
provvidenze per l'esercito a quelle già deci-
se per la marina e l'aeronautica.

Non vorrei far polemica con i colleghi che
mi hanno preceduto, però è necessario riba-
dire che respingiamo l'accusa di favorire la
corsa agli armamenti; 1.200 miliardi in die~
ci anni non costituiscono certo una corsa
all'armamento. Del resto la relazione del col-
lega Della Porta è così precisa, specifica e
chiara che basta leggerla per constatare co-
me questo provvedimento abbia solo la fi-
nalità di adeguare le possibilità dell'esercito
ai suoi compiti esclus'ivamente difensivi.
Pertanto annuncio il voto del Gruppo della
Democrazia cristiana a favore del disegno
di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Avverto che, poichè la competente Com~
m'issione è ancora riunita per esaminare il
disegno di legge n. 611, la cui discussione è
prevista al secondo punto dell'ordine del
giorno, sospendo la seduta.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripresa alle ore 18,50).

Integrazione al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dall'8 febbraio

all'8 aprile 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter~
vento del rappresentante del Governo, ha adottato aLl'unanimità, ai sensi dell'articolo
54 del Regolamento, la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per
il periodo dall'8 febbraio alll'8 aprile 1977:

~ Disegno di legge n. 335~B. ~ Modificazioni alla disciplina dell'imposta sul reddito

delle persone fisiche (approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, la suddetta integrazione al programma si considera de-
finitiva ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Modifica al calendario dei lavori in corso

P RES I D E N T E. In base al,la suddetta integrazione, la Conferenza dei Presi~
denti dei Gruppi parlamentari, ai sensi deWarticolo 55 del Regolamento, ha stabiHto
a]l'unanimità di modificare il Callendario dei lavori de1:l'Assemblea dal 4 a 6 aprile
1977, che risulta così determinato:

~ Interrogazioni.
Lunedì 4 aprile (pomeridiana)

(h. 16)

Martedì 5 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 202. ~ Provvedimenti

urgenti per la stipulazione delle conven-
zioni uniche per il personale sanitario.

Mercoledì 6 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. 335-B. ~ Modificazio-

ni alla disciplina dell'imposta sul red-
dito delle persone fisiche (approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

Martedì 5 » (pomeridiana)
(h. 16)

~ Autorizzazione a procedere in giudizio
(Doc. IV, n. 22).

Essendo stata approvata alll'unanimità, la suddetta modifica ha carattere definitivo.
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Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 19 aprile al 3 giugno 1977

P RES I D E N T E. Nel corso deHa ,stessa riunione, la Conferenza dei p,resi-
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato llirunanimità, ai sensi deU'articolo 54 del
Regolamento, ill seguente programma dei lavori del Senato per il periodo dal 19 apri~
lIe al 3 giugno 1977:

~ Mozione n. 7 (con eventuali interroga-
zioni ed interpellanze connesse) concer-
nente l'assetto idro~geologico e la difesa
del suolo.

~ Relazione e proposte della 5a Commis-

sione sulla situazione finanziaria degli
Enti di gestione delle partecipazioni sta-
tali.

~ Disegni di legge nn. 300 e 262. ~ Nor-

me sulla sospensione e sulla decadenza
degli amministratori degli Enti locali in
dipendenza di procedimenti penali.

~ Disegno di legge n. 580. ~ Conversione
in legge del decreto~legge 4 marzo 1977,
n. 58, recante modificazioni delle aliquo-
te IVA per alcuni prodotti alcolici (pre-
sentato al Senato . scade il 13 maggio
1977).

~ Disegni di legge nn. 309, 203, 84 e 408.
~ Provvedimenti in favore dei giovani

Don occupati (dalla sede redigente, per
la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 560. ~ Variazioni

al bilancio dello Stato ed a quelli di
aziende autonome per l'anno finanziario
1977.

~ Disegno di legge costituzionale n. 350.
~ Modifica dell'articolo 1 della legge co-

stituzionale 9 febbraio 1948, n. 1, recan-
te norme sui giudizi di legittimità costi-
tuzionale.

~ Disegno di legge n. 76. ~ Abolizione del

deposito per soccombenza nel processo
civile.

~ Disegno di legge n. 284. ~ Nuova disci-
plina dei regolamenti di giurisdizione e
di competenza.

~ Disegno di legge n. 32. ~ Sistemazione

giuridico~economica dei vice~pretori ono-
rari.

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 9 marzo 1977,
n. 61, recante norme sul personale inse-
gnante e non insegnante delle istituzioni
scolastiche e culturali all'estero (presen-
tato alla Camera dei deputati - scade il
15 maggio 1977).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 18 marzo 1977,
n. 66, recante proroga dei termini per
la .presentazione della dichiarazione dei
redditi (presentato alla Camera dei de-
putati - scade il 20 maggio 1977).

~ Disegno di legge n. 483 (con il connesso

disegno di legge n. 515). ~ Norme sulla
interruzione della gravidanza (approva-
to dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 465. ~ Disciplina

delle locazioni degli immobili urbani.

~ Disegno di legge n. 610. ~ Modifiche al-

l'ordinamento della scuola media sta-
tale (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. 577. ~ Assegnazione

al Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare di un contributo straordinario di
lire 20.180 milioni nel quadriennio 1974-
1977 per la partecipazione all'aumento
del capitale della società Eurodif e di
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lire 23.750 milioni nel triennio 1976~78
per anticipazioni alla stessa società (ap-
provato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 575. ~ Nuove norme

in materia di occupazione.

~ Disegni di legge nn. 282, 317 e 339. ~

Riordinamento dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo
(AlMA) .

~ Disegno di legge n. 460. ~ Nuove nor-

me per l'esercizio delle assicurazioni pri~
vate contro i danni.

~ Di,segno di ,legge n. 470. ~ Delega al Go--

verno per la modifica di norme concer-
nenti la polizia delle miniere e delle cave.

~ Disegno di ,legge n. 77. ~ Di'sciplina delle

società tra professionisti (procedura ab~
breviata di cui all' art. 81 del Regola-
mento).

~ Disegno di legge n. 306. ~ Delega al Go-

verno per l'adeguamento della legisla-
zione nazionale ai regolamenti CEE in
materia di organizzazione del mercato
vitivinicolo.

~ Disegno di legge n. 224. ~ Revisione del~
le circoscrizioni dei collegi senatoriali
nel Trentino-Alto Adige.

~ Comunicazioni dell Governo concernenti

la revisione del Concordato.

~ Disegno di legge n. 391. ~ Normativa
organica per i profughi (dalla sede redi-
gente, per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 197. ~ Tutela del

demanio marittimo.

~ Disegno di legge n. 296. ~ Norme inte-

grative sull'esercizio del diritto di pre-
lazione di cui all'articolo 7 della legge
14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà
diretto-coltiva trice.

~ Disegno di legge n. 544. ~ Norme sul~

l'associazionismo dei produttori agricoli.

~ Disegno di legge n. 347. ~ Nuova disci-
plina delle attività musicali.

~ Doc. VIII, nn. 1 e 2. ~ Bilancio interno

del Senato per l'anno finanziario 1977 e
rendiconto per l'anno finanziario 1975.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interpellanze e interrogazioni.

Non facendasi osservazioni, il suddetta prrogramma si considera definitiva ai sensi
del seconda comma del succitato articolo 54 del Regalamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal19 al29 aprile 1977

P RES I D E N T E. La Oonferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, sulla
base del SiUddettoprogramma, ha, infine, adottato a.lJl'unanimità ~ a norma del succes-
sivo articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei, ,lavori del Senato per il
periodo da/l 19 al 29 aprile 1977:

Martedì 19 aprile (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazioni.
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Mercoledì 20 (pomeridiana)
(h. 16)

»

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 21 aprile (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 22 aprile (antimeridiana)
(h. 10)

Martedì 26 aprile (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 27 » (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 28 aprile (pomeridiana)
(h. 16)

Venerdì » (antimeridiana)
(h. 10)

29

~ Mozione n. 7 (con eventuali interrogazio-
ni ed interpellanze connesse) concernen~
te l'assetto idro-geologico e la difesa del
suolo.

~ Relazione e proposte della 5a Commissio~

ne sulla situazione finanziaria degli Enti
di gestione delle partecipazioni statali.

~ Disegni di legge nn. 300 e 262. ~ Norme
sulla sospensione e sulla decadenza de~
gli amministratori degli Enti locali in
dipendenza di procedimenti penali.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 580. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 4 marzo 1977,
n. 58, recante modificazioni delle aliquo-
te IVA per alcuni prodotti alcolici (pre-
sentato al Senato - scade il 13 maggio
1977) .

~ Disegni di legge nn. 309, 203, 84 e 408.
~ Provvedimenti in favore dei giovani
non occupati (dalla sede redigente, per
la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 560. ~ Variazioni

al bilancio dello Stato ed a quelli di
aziende autonome per l'anno finanziario
1977.

~ Disegno di legge costituzionale n. 350.
~ Modifica dell'articolo 1 deLlalegge co-
stituzionale 9 febbraio 1948, n. 1, re-
cante norme sui giudizi di legittimità
costituzionale.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regollamento, detto calendario
sarà distribuito.

In base alL1edeterminazioni adottate a1l'unanimità dalla Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi paI1lamentari, dopo le festività pasquruli [e Commissioni dovranno riPJ'ende~
re l'attività a partire da mel1Coledì 13 aprile 1977, al fine di predisporre i provvedi-
menti per l'Assemblea che, come già annunciato, riprenderà a sua volta i propri lavo-
ri martedì 19 aprile.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19,
concernente decadenza della Società au-
tostrade romane e abruzzesi (SARA) dal-
la concessione di costruzione ed esercizio
delle autostrade Roma-Alba Adriatica e To-
rano-Pescara e autorizzazione all'Azienda
nazionale autonoma delle strade (ANAS)
a completare le opere}) (611) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazion'i,
del decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, con-
cernente decadenza della Società autostrade
romane e abruzzesi (SARA) dalla concessione
di costruzione ed esercizio delle autostrade
Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara e au-
torizzazione all'Azienda nazionale autonoma
delle strade (ANAS) a completare le opere »,
già approvato dalla Camera de'i deputati e
per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

T O N U T T I , relatore. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli colleghi, il tempo limitato per
la conversione in legge del decreto-legge 10
febbraio 1977, n. 19, non ha dato alla Com-
missione la possibitità di affrontare tutti i
problemi di carattere generale relativi alla si-
tuazione delle autostrade in Ita:lia, nei quali
devono essere inquadrate la 'situazione della
SARA (Società autostrade romane ed abruz-
zesi) e le soluzion'i che vengono proposte.
L'urgenza dell'approvazione del decreto-leg-
ge n. 19, se da unq parte può limitare, come
ho ricordato, il campo delle nostre valuta-
zioni, dall'altra non può farci dimenticare
che quello che stiamo per decidere per la
SARA può creare un precedente per le altre
società in crisi (che sono in numero di no-
ve, oltre I consorzi per la costruzione e ge-
stione di alcune autostrade siciliane).
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Il problema non riguarda tanto il comple-
tamento di lavori in corso quanto la strut-
tura stessa del rapporto tra Stato e conces-
sionarie di fronte alla situazione finanziaria
delle stesse e alla presenza della garanzia
dello Stato sui mutuI contratti e sulle obbli-
gazioni emesse. La straordinarietà delle solu-
zioni proposte per la SARA non può farci di-
menticare, infatti, che l'intero sistema do-
vrà essere riesaminato per ricondurlo ad una
razionale omogeneità nella quale le stesse
autostrade abruzzesi dovranno trovare una
coerente collocazIone.

Non si può pensare, senza una profonda
valutazione, di dichiarare la decadenza delle
concessioni delle società in crisi, facendo
&ubentrare lo Stato, o a soluzioni raJdicali,
come la nazionalizzazione del sistema e quin-
di la liberalizzazione delle autostrade, senza
una valutazione degli oneri e delle conse-
guenze sul piano finanziario, quando l'inde-
bitamento a lungo termine che si trova og-
gi ad un punto di crisi (per alcuni motivi
che cercherò brevemente di ricordare) può
essere affrontato con alcune in'iziative che
per il momento blocchino la spirale dei de-
biti per pagare i debiti e degli interessi pas-
sivi sulle passività non pagate e con un pia-
no di risanamento che attraverso sia la ma-
novra tar'iffaria, sia un intervento dello Sta-
to facciano prevedere, in tempi medi, un
riequilibrio del sistema.

Quindi l'urgenza della soluzione del proble-
ma della SARA e le modalità di intervento
proposte non possono far pensare in gene-
rale alle soluzioni più facili e di minore
inventiva, come quella del subentro dello
Stato per il completamento delle opere e
per il pagamento di rapporti obbligatori, an-
che se nell'attuale sistema e nell'attuale strut-
tura lo Stato è già presente come garante
degli indebitamenti.

Quando nel 1955 si volle affrontare il pro-
blema delle costruzioni autostradali, si ri-
corse, come è noto, all'istituto della conces-
sione sia per la costruzione che per l'eser-
cizio. Lo Stato, scegliendo l'istituto della
concessione, si assunse alcuni compiti tra i
quali ne indico almeno quattro: primo, la
determinazione di un piano poliennale di svi-
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luppo della rete autostradale; secondo, l'ero-
gazione di contributi per la costruzione e la
garanzia per gli indebitamenti; terzo, prov-
vedimenti fiscali agevolativi; quarto, la vigi-
lanza tecnica ed amministrativa sulle socie-
tà concessionarie. Alla base di tutta la le-
gislazione autostradale dal 1955 a11971 assu-
meva importanza un documento previsiona-
le, il piano finanziario, su cui veniva basato
il giudiz'io di economicità dell'iniziativa. Que-
sto documento conteneva un dato fisso:
l'ammontare (molte volte solamente simboli-
co) del cont,ributo Idello Stato o in conto ca-
pitale o in conto di contributo annuale tren-
tennale. Ma si basava nel suo complesso su
molti dati variabili e quindi incerti e questi
erano: i costi ed i tempi di costruzione, il
costo del denaro sia a breve per i prefinan-
ziamenti sia a lungo per 'i mutui o per i pre-
stiti, il costo di esercizio, le previsioni del
volume di traffico, l'ammontare delle tarif-
fe, il trattamento tributario, il costo dei mu-
tui di esercizio, le quote di ammortamento
finanziario e tecnico variabili con il variare
dei costi delle costruzioni.

Questi piani finanziari, come è noto, non
hanno retto per alcune società proprio per-
chè basati, per alcuni fattori, su previsioni
astratte ed anche perohè sono sopravve-
nuti fattori esterni non prevedibili al mo-
mento della stipula delle convenzioni. Que-
sti fattori esterni hanno contribuito ad ac-
centuare le difficoltà esistenti e possono co-
sì essere riassunti: 'in primo luogo l'aboli-
zione unilaterale delle agevolazioni fiscali,
che è stata definita «una palese violazione
dei patti originari »; in secondo luogo, l'au-
mento dei costi di costruzione (l'indice dei
costi, essendo uguale a cento quello 0011966,
è passato a 438 nel 1976, contro un deprez-
zamento monetariò da 100 a 201); in terzo
luogo, aumento del costo del denaro sia per
portare a termine la costruzione sia per le
operazioni di consolidamento e le difficoltà
di reperimento dei mezzi; in quarto luogo,
!'introduzione dell'IVA sui pedaggi, con rau-
mento della quota al 14 per 'cento, fissata in
questi ultimi tempi; in quinto luogo, la £les-
sione IdeI traffico negli ultimi due esercizi,
1974 e 1975, anche se le notizie per il 1976
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sono più positive (fino al 1973 l'aumento del
traffico rispettava le :previsioni); in sesto
luogo, l'aumento ,dei costi di esercizio.

Lo Stato è intervenuto nei rapporti con le
concessionarie con l'erogazione di un contri-
buto rapportato ai costi iniziali di costruzio-
ne con una percentuale variabile e teorica.
Sul piano pratico infatti, con l'aumentare dei
costi di costruzione, le percentuali iniziali,
già di molto al disotto dell'ammontare mas-
simo indicato dalla legge, sono progressiva-
mente diminuite. In molti casi il contributo
dello Stato è stato solamente simbolico.

Se si aggiunge poi che per molte società
l'apporto di capitale proprio è stato prati-
camente irrilevante, s'i può dedurre che i
mezzi propri di molte società hanno coinci-
so con il contributo dello Stato e quindi in
misura limitGlita, irrilevante o quasi nulla.
Il rapporto quindi tra mezz'i propri e inde-
bitamento ha assunto per alcune società di-
mensioni macroscopiche e assolutamente in-
sostenibili; il che ha aggravato la toro situa-
zione, indipendentemente dai fattori ester-
ni sopravvenuti dopo per ragioni congiun-
turali.

Quando si parla di garanzia dello Stato,
il problema deve essere inquadrato in que-
sta struttura. Le uniche possibilità per finan-
ziare le opere di costruzione erano riposte
nell'indebitamento e questo non veniva con-
cesso, data la struttura finanziaria delle so-
cietà, se non con adeguate garanzie. L'ocu-
lato sistema bancario italiano (specie quel-
lo esercente 'in lungo termine, tutto in ma-
no pubblica) non avrebbé mai affrontato
un vasto programma di finanziamenti senza
adeguate garanzie. La stessa costituzione del
Fondo centrale di garanzia (di cui parlere-
mo anche a proposito della SARA) dimostra
in sostanza la richiesta di una puntuale ope-
ratività della garanzia dello Stato e in pra-
tica fa emergere una sfiducia sulla validità
operativa della garanzia attraverso il bilan-
cio statale.

Il problema principale riguarda quindi la
validità strutturale del rapporto tra Stato e
concessionarie e la capacità dello Stato, nel
momento in cui assentiva le concessioni au-
tostradali o autorizzava l'indebitamento o
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dava la garanzia, ,di valutare in tutta la loro
portata gti oneri che sarebbero derivati allo
Stato stesso o di valutare la funzione pub-
blica degli investimenti autostradali con con-
seguenti impegni diretti e proporzionati sul
bilancio statale.

Ma la valutazione globale sulla politica au-
tostradale, anche crit'ica, riguarda principal-
mente il piano degli investimenti, la scelta
dei tracciati nel quadro generale delle esi-
genze e in rapporto alle risorse. La scelta
degli investimenti è uscita da quella visione
programmatica che era prevista dalla legge
463 del 1955 e confermata successivamente
dalla 729 del 1961, fino alla legge n. 1464 del
1963, quando si è introdotta una certa discre-
zionalità del Ministro dei lavori pubblici nel-
l'approvazione di ulteriori tronchi non pre-
visti dalle norme legislative precedenti. Que-
sto per quanto riguarda le società a preva-
lente capitale iPubbHco, mentre per la socie-
tà ({Autostrade» dell'IRI la scelta degli in-
vestimenti è sempre stata fatta con legge o
con decreto delegato del Ministro, sentito il
CIPE ed una Commiss'ione parlamentare.

Queste scelte hanno portato in qualche ca-
so a investimenti aggiuntivi alle reali esigen-
ze, molte volte concorrenziali, con soluzioni
tecniche superiori alle possibilità finanz'iarie
e non giustificabili. Sul totale della estesa
autostradale italiana data in concessione, le
società in crisi gestiscono 'il 31 per cento del-
la rete; ma se esaminiamo le tratte autostra-
dali in parola, molte di queste, comunque,
avrebbero ,dovuto essere costruite per la loro
funzione internazionale e per la loro funzi~
ne sociale ed economica, perchè sarebbe as-
surdo pensare che un investimento pubbli-
co, come quello delle grandi infrastrutture
viarie, dovesse essere fatto solamente dove
c'era la certezza del reddito, il che avrebbe
voluto dire, cioè, solo nelle zone ricche.

Pertanto il problema delle società in crisi
deve essere inquadrato in una valutazione
globale della validità delle scelte degli inve-
stimenti e del rapporto strutturale tra Sta-
to e concessionarie, senza sottolineare sola-
mente un aspetto, pur rilevante, della situa-
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zione che si è venuta a creare, come quello
finanziario.

In questo quadro generale che, come di-
cevo all'inizio, necessiterebbe di un appro-
fondimento più ampio in tutt'i i suoi vari
aspetti, ha assunto carattere d'urgenza la si-
tuazione della SARA. Questa società stipu-
lò con l'ANAS diverse convenzioni per la co-
struzione di 305 chilometri di autostrade,
con un costo iniziale di 305 m'iliardi. Succes-
sivamente, sulla base della legge n. 287 del
1971, la SARA stipulò una convenzione uni-
ficata con l'ANAS nel 1973 che prevedeva
un costo aggiornato delle opere di lire 489
miliardi.

Il contributo dello Stato restava fissato
nell'importo iniziale di un miliardo 112 mi-
lioni per trent'anni, pari allo 0,22 per cento
annuale del costo complessivo aggiornato.
L'ulteriore aumento dei costi di costruzio-
ne, la situazione debitoria a breve alla fine
del 1976, rate scadute e non pagate per mu-
tui, l'aumento de'i costi di gestione, l'aumen-
to del costo del denaro, la flessione dei traf-
fici hanno reso la situazione non più soppor-
tabile. Questa situazione ha portato a so-
spendere i lavori in corso e a richiedere la
decadenza della concessione.

In data 9 dicembre il Governo presentava
alle Camere il decreto-legge 789 che decreta-
va la decadenza della SARA dalla concessio-
ne di costruzione ed esercizio delle autostra-
de Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara ed
autorizzava l'ANAS a completare le opere ma
con un programma ridotto. Tutto il decreto
789, che comprendeva norme amministrative
e finanziarie per il subentro dell' ANAS alla
SARA, è stato oggetto di un ampio esame da
parte della Commissione lavori pubblici del-
la Camera che a:lla ,fine ha prol]Josto in Aula,
il 3 febbraio ultimo scorso, il non passaggio
all'esame dell'articolo unico del disegno di
legge di 'Conversione del decreto ed ha in-
vitato il Governo a modificarlo, secondo i cri-
teri indicati dalla Commissione che così si
possono riassumere: 1) doveva essere man-
tenuta la decadenza da1lacoll'cessione della
SARA alla quale doveva subentrare la ge-
stione ANAS anche nell'esercizio delle tratte
autostradali in funzione; 2) doveva essere
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sospeso il pagamento dei debiti previsti dal-
l'articolo 2 del decreto-legge in parola rela-
tivi ad esposizioni a breve verso le banche
c alle rate di mutui contratti fino all'appro-
vazione di una nuova legge per la disciplina
dei rapporti finanziari delle società conces-
sionarie autostradali; 3) il direttore generale
dell'ANAS doveva essere affiancato da una
commissione tecnica e finanziaria; 4) doveva-
no essere sospesi i lavori su un fornice della
galleria del Gran Sasso, su' una corsia del
tratto Casale S. Nicola-Caldarola e sull'allac-
ciamento Portonaccio-tangenziale Est; per
quanto riguardava il tratto Caldarola-Villa
Vomano la commissione tecnica di cui al
punto 3) avrebbe dovuto accertare se es'iste-
vano soluzioni alternative di raccordo alla
viabilità ordinaria al fine di garantire un col-
legamento funzionale con l'autostrada Adria-
tica; 5) il Governo avrebbe dovuto tener
conto della situazione sociale dell'Abruzzo,
assicurando liveHi occupazionali nelle zone
interessate attraverso provvedimenti straor-
dinari che ponessero in moto investimenti
produttivi e garantendo la cassa integrazione
nella misura mass'ima possibile.

Come è noto, la Camera votò il non passag-
gio all'esame dell'articolo unico del disegno
di legge. Il decreto decaduto prevedeva l'as-
segnazione all'ANAS di 35 miliardi per il
1976 per far fronte ai più urgenti pagamen-
ti dovuti alle imprese per lavori effettuati,
a'i fornitori e ad altri creditori; autorizzava
l'ANAS ad assumere mutui per 365 miliardi,
ripartibili dal 1977 al 1980, per far fronte
a:gli oneri conseguenti al subingresso nei
rapporti obbligatori in corso, compresi i pa-
gamenti per le rate di ammortamento de'i
mutui a tutto il 31 dicembre 1976 e per il
completamento dei lavori. Prevedeva l'assun-
zione da parte dell' ANAS, a partire dal 1977,
delle rate di ammortamento dei mutui con-
tratti dalla SARA, stabilite in lire 57 mil'iar-
di per il 1977 e che sarebbero state annual-
mente rimborsate, per gli esercizi successivi,
dal Ministero del tesoro all'ANAS.

Mi sono soffermato su questi aspetti del
decreto decaduto e su quanto la Camera ha
proposto al Governo per rendere più com-
prensib'ili i punti contenuti nel nuovo de-
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creto-Iegge presentato dal Governo in data
11 febbraio 1977 e recante il numero 19, che
è oggi al nostro esame dopo l'avvenuta ap-
provazione, con modificazioni, da parte del-
l'altro ramo del Parlamento.

Sono tre i punti che caratterizzano il nuo-
vo decreto e le modificazioni allo stesso ap-
portate dalla Camera e questi concernono:
1) gli invest'imenti; 2) i problemi finanziari
riguardanti la SARA; 3) il collegamento del-
la situazione della SARA con il più ampio
contesto della situazione genera!le delle so-
cietà concessionarie autostradall in crisi.

Sul piano degli investimenti nel riconfer-
mare l'autorizzazione all'ANAS per l'ultima-
zione dei lavori dell'autostrada Torano-Popo-
li-Pescara, compreso il completamento del
tratto Celano-Torre dei Passeri, il nuovo de-
creto autorizzava l'ANAS a completare l'au-
tostrada Roma-L'Aquila-Villa Vomano-Alba
Adriatica, lim'itatamente al tracciato Rama-
L'Aquila-Caldarola e arrestando i lavori su
un fornice della galleria del Gran Sasso, (in
questo recependo il voto della Camera), e su
una carreggiata del tratto Casale-San Nico-
la-Caldarola.

La Camera, modificando l'articolo 4 della
nuova versione del decreto, confermava l'au-
torizzazione per l'ultimazione della Torano-
Popoli-Pescara e della Roma-L'Aqu'ila-Villa
Vomano-Alba Adriatica, limitatamente al
tracciato Roma-L'Aquila-Caldarola, e preci-
sando che per uno dei due fornici della gal-
leria del Gran Sasso la sospensione dei la-
vori è subordinata all'accertamento di solu-
zioni che permettano sicurezza di traffico,
adeguata areazione e utilizzazione delle ope-
re eseguite.

Per quanto riguarda il tratto Caldarola-
Villa Vomano, la Camera ha sostanzialmente
approvato il testo del Governo. conferman-
do che la sua costruzione su una carreggiata
è subordinata all'accertamento della ines'i-
stenza di valide soluzioni alternative di rac-
cordo all'attuale viabilità ordinaria, al fine
di garantire un collegamento funzionale con
l'autostrada Adriatica.

Sul piano finanz'iario il nuovo decreto del
Governo, all'articolo 11, nel confermare l'as-
segnazione all'ANAS per l'anno finanziario
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1976 di lire 35 miliardi per far fronte ai più
urgenti pagamenti dovuti alle imprese per
lavori effettuati, ai fornitori ed agli altri cre-
ditori, ha ridotto da 365 a 324 l'ammontare
di mutui che l'ANAS è autorizzata ad assu-
mere dal 1977 al 1979 per far fronte agli
oneri conseguenti al subingresso alla SARA,
eli sensi dell'articolo 2 del decreto-legge, nei
l apporti obbligatori in corso, compres'i i
pagamenti per~ le rate di ammortamento di
mutui scaduti al 31 dicembre 1976 e per il
completamento dei lavori. Questo ammonta-
re è stato ridotto ulteriormente dalla Came-
ra a 293 miliardi.

Ma è con la modifica dell'articolo 15 del
decreto-legge che la Camera ha 'inserito il
problema finanziario della SARA in un qua-
dro più generale dando una soluzione par-
ziale per il 1977 e rinviando ad un secondo
momento la soluzione globale che comunque
dovrà essere affrontata dallo Stato, ma non
in modo autonomo, bensì collegato alla si-
tuazione generale delle società concessiona-
rie in crisi. L'articolo 2 del decreto-legge pre-
vede che l'ANAS succeda 'in tutti i rapporti
obbligatori in corso costituiti dalla concessio-
naria dichiarata decaduta, ivi compresi quel-
li relativi alle obbligazioni ed ai mutui di cui
all'articolo 3 della legge 729 e successive in-
tegrazioni, mutui che, come è noto, godono
della garanzia dello Stato. L'articolo 15 del
decreto-legge, nella versione presentata dal
Governo, prevedeva l'assunzione da parte
dell'ANAS, a partire dal 1977, delle rate di
ammortamento dei mutui contratti dalla
SARA, stabiliti in 57 miliardi per il 1977, e
il rimborso sia per il 1977 ohe per gli anni
successivi da parte del Ministero del tesoro
all'ANAS. Ora, con la modifica della Camera
all'articolo 15 si stabilisce che la somma
(non più di 57 ma di 55 miliardi) vada ad
integrare il Fondo centrale di garanzia per
le autostrade previsto e regolato dalla legge
28 marzo 1968, n. 382.

Come è noto, con l"istituzione di questo
fondo si è voluta rendere operante la garan-
zia dello Stato in modo autonomo e più spe-
dito. Non essendo infatti nel bilancio dello
Stato previsto alcuno stanziamento a coper-
tura delle garanzie prestate, il fondo doveva

assicurare l'operatività della garanzia una
volta notificata l'inadempienza del debitore
e dopo passati sessanta giorni dalla notifica
stessa.

È chiaro che il fondo opera solo nei con-
fronti dei debiti contratti con mutui e con
obbligazioni e ass'istiti da garanzia statale. Il
precipitare delle situazioni fjnanziarie di al-
cune società concessionarie ha reso di fatto
inoperante il fondo per la sua modesta enti-
tà (venti mil'iardi iniziali, oggi venticinque
circa per gli interessi attivi maturati in que-
sti anni) e quindi per l'impossibilità pratica
di affrontare le passività accumulatesi.

L'aver indicato nel fondo 10 strumento per
affrontare il pagamento delle rate dei mutui
contratti dalla SARA e assunti, a norma del-
l'articolo 2 del decreto-legge, dall'ANAS, è
stata una scelta che contiene in se stessa, an-
che se non espressamente precisata, un'indi-
cazione di prospettiva di possibile soluiione
del problema globale delle concessionarie in
crisi, inserendo in questo modo il probl'ema
della SARA in un contesto più generale per
il quale il Governo deve indicare una pro-
spettiva d'i soluzione. E che la soluzione in-
dicata per la SARA sia una soluzione par-
ziale e provvisoria emerge dall'entità dello
stanziamento (55 miliardi, pari ad una sola
annualità dei mutui contratti dalla SARA,
cioè solo per il 1977) e da quanto prevede il
secondo comma dell'articolo 15, così come
è stato approvato dalla Camera, Cioè il rin-
vio dei pagamenti dei debiti previsti dall'ar-
ticolo 2 fino all' emanazione di una legge ge-
nerale di riassetto delle società concessio-
narie a prevalente capitale pubblico in diff'i-
coltà, la quale legge dovrà prevedere anche
l'eventuale integrazione della dotazione del
Fondo centrale di garanzia di cui abbiamo
parlato. Questo rinvio di pagamenti comun-
que non può andare oltre il 30 giugno.

È bene chiarire, anche per prec'isare alcu-
ne interpretazioni fatte da qualche parte non
sufficientemente documentata, che questa, se
così. possiamo chiamarla, «moratoria» ri-
guarda solo i debiti deHa SARA verso le ban-
che e Iper le rate di ammortamento di mutui
contratti al 31 dicembre 1976 ed in sc~denza
nel 1977; ,ohe la « moratoria» termina il 30
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giugno o prima se il Governo emana un prov~
vedimento generale; che non comprende i
pagamenti delle imprese esecutrici, come pre-
visto dall'ultimo comma dell'articolo 15, dei
forni tori di materiali nè i creditori relativi
all'acquisizione delle aree nè le rate dei mu-
tui contratti o il pagamento delle obbliga~
zioni emesse all'estero, operazioni queste ul-
time regolate dall'art'icolo 13 del decreto-leg-
ge che stiamo discutendo.

Per meglio comprendere sia gli oneri sia
gli interventi, così come risultano dagli arti-
coli 3, 11 e 15 del decreto~legge emendati dal~
la Camera, si possono indicare questi dati
riassuntivi: stanziamenti all'ANAS con fi-
nanziamento diretto 35 miliardi, a mezzo mu-
tui 293 miliardi, per un totale di 328 miliar~
di. Con questa somma l'ANAS farà fronte:
al completamento delle opere così come in-
dicate dal decreto emendato dalla Camera
per 197 miliardi, alla liquidazione di opere
già eseguite dalla SARA per 109 miliardi, al
pagamento per l'IV A per 38 miliardi: tota-
le 344 miliardi. La differenza di 16 miliardi
sarà coperta con il contributo della Cassa
per il Mezzogiorno non ancora erogato.

Dopo gli interventi per il completamen-
to delle opere, nel programma ridotto già
indicato, ma comprendente il traforo del
Gran Sasso a due forn'ici ed il tratto San
Nicola~Vma Vomano a una carreggiata, il co~
sto complessivo delle opere, sempre in ter~
mini tecnici, ammonta a 658 miliardi, com~
presi 3,6 miliardi e 600 milioni a carico della
Cassa per 'il Mezzogiorno già erogati. Resta-
no scoperti debiti della SARA al 31 dicem-
bre 1976 per 59 miliardi e 415 milioni (per
debiti a breve verso banche 30.000 milioni
e per rate scadute 29 miliardi e 415 milioni).

Il rinvio dei pagamenti, come previsto dal
secondo comma dell'articolo 15, pone il pro~
blema della copertura di queste esposizioni
al 31 dicembre 1976 specialmente per quan-
to riguarda i debiti a breve verso le banche
che, non essendo coperti da garanzia stata-
le, non possono essere imputati al Fondo
centrale di garanzia stante l'attuale nor-
mativa.

La provvisorietà della soluiione degli im-
pegni della SARA per mutui, obbligazioni e

debiti a breve verso le banche, impegni ora
assunti daIJ'ANAS, e la stessa moratoria im-
pongono quindi con urgenza un provvedi-
mento generale da parte del Governo per col-
legare gli sviluppi futuri della stessa s'itua~
zione SARA nel più ampio contesto della si-
tuazione generale delle società concessiona~
rie in crisi. Non possiamo infatti dimentica-
re che alla SARA è subentrata l'ANAS e che
qui!1di 10 Stato non potrà sottrarsi nel far
fronte agli oneri futuri per l'ammortamento
dei mutui contratti e dei debiti non ancora
pagati. Ma il non aver imputato al Tesoro
il relativo onere lascia aperta la possibilità
di soluzion'i di razionalizzazione del sistema,
soluzioni che, pur prevedendo l'intervento
dello Stato, devono ricercare la possibilità
di equilibrare l'intero sistema tenendo pre- ,

senti anche altri fattori, 'come il gettito ta~
riffario, provvedimenti fiscali, finanziamenti
agevolati, apporto compensativo delle socie-
tà attive, razionalizzazione della gestione.

Questi sono i punti principali del decreto~'
legge n. 19 il quale in altri articol'i prevede
l'autorizzazione all'ANAS di affidare in con~
cessione l'esercizio delle autostrade già ge-
stite dalla SARA; prevede compiti e respon-
sabilità del direttore generale dell' ANAS e
del Consiglio di amministrazione pèr gli
adempimenti necessari per la definizione dei
rapporti conseguenti alla decadenza della
concessione della SARA e per il completa-
mento dei lavori e l'autorizzazione ad assu-
mere, con contratto a termine, il personale
della SARA in serviiio nel settore delle co~
struzioni; istituisce una commissione, nomi-
nata dal Ministro dei lavori pubblici, che af-
fiancherà il direttore generale dell' ANAS e
dovrà esprimere il proprio parere per il pa-
gamento dei crediti, per l'esecuzione delle
opere, per la salvaguardia e l'utilizzazione
delle opere già eseguite; detta norme e sta~
bilisce compiti e responsabilità per il pas-
saggio delle consegne tra la SARA e l'ANAS;
precisa l'operatività della garanzia statale
per i mutui contratti all'estero; riconferma
la validità della garanzia statale per il rim-
borso dei capitali e il pagamento degli inte-
ressi dei mutui contratti e delle obbligaiio-
ni emesse dalle società autostradali fino al-
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l'intero importo dell'investimento complessi-
vo risultante dal piano finanziario.

Ora, per concludere, l'urgenza della con-
versione del decreto non ci permette di con-
durre un discorso generale sull'intera poli-
tica autostradale e sui suoi aspetti partico-
lari. Le decisioni straordinarie prese per la
SARA possono far sorgere delle perplessità
proprio perchè avulse da una valutazione ge-
nerale. La decadenza della concessione ed il
subentro dell' ANAS è la soluzione che, come
ho già ricordato, richiede meno inventiva ed
è la più facile, ma è quella che addossa di-
rettamente allo Stato tutti gli oneri senza
la possibilità di inquadrare possibili recupe-
ri del s'istema. Se il discorso venisse esteso,
con questo metodo, anche alle altre società
in crisi, assisteremmo ad un puro e sempli-
ce trasferimento di oneri e di passività, men-
tre è necessario valutare esattamente la si-
tuazione sia sul piano del completamento
degli investiment'i, sia sugli interventi tarif-
fari e compensativi tra autostrade attive e
passive, sia sulla funzione finanziaria del
Fondo di garanzia.

È bene tenere presente infatti che tutte le
concessionarie sono al primo decennio di
vita e che la durata delle concessioni è fis-
sata in 30 anni. Anche il discorso sul com-
pletamento degli investimenti non può essere
solamente collegato alla situazione occupa-
zionale della zona (anche se nel caso del-
l'Abruzzo drammatica e pesante) ma deve es-
sere visto 'in relazione alla sua utilità spe-
cialmente in rapporto alla redditività degli
investimenti già fatti, e nel quadro genera-
le del contenimento della spesa pubblica e
di un piano di completamento delle infra-
strutture di trasporto. Il problema occupa-
zionale dell'Abruzzo si troverà nella stessa
s'ituazione tra due anni quando saranno ter-
minati i lavori di completamento finanziati
dalla presente legge, se non vengono attuati
nel frattempo provvedimenti che mettano in
moto investimenti produttivi.

La Commissione a maggioranza propone
l'approvazione del disegno di legge numero
611 che converte in legge il decreto nume-
ro 19 dell'l1 febbraio 1977, così come è sta-
to emendato dalla Camera dei deputati. De-

sidero sottolineare nuovamente !'importanza
che tutto il settore autostradale sia oggetto
di un provvedimento legislativo urgente da
parte del Governo; sarà in quella sede che
avremo la possibilità di dare un giudizio
complessivo sulla politica autostradale svol-
ta in questi anni e di valutare con realismo
le possibili soluzioni.

Devo riferire il voto della Comm'issione
giustizia la quale, esaminato il progetto,
esprime parere favorevole per quanto di sua
competenza. La Commissione bilancio e pro-
grammazione economica ha trasmesso que-
sto parere: «La Commissione bilancio e
programmazione, esaminato il disegno di leg-
ge, esprime parere favorevole sui profili po-
sti dalla copertura finanziaria in un ordine
di valutazioni strettamente tecnico-formali.
La Commissione non può però non riscon-
trare che il volume degli impegn'i di spesa
pregressi, già perfezionati legislativamente,
da fronteggiare mediante ricorso al mercato
finanziario nonchè gli oneri latenti che certa-
mente si scaricheranno nel bilancio 1977,
aumentando correlativamente i fabbisogni fi-
nanziari, appaiono complessivamente supe-
riori alle effettive disponibilità del mercato
finanziario. Ciò evidentemente significa che
i precedenti impegni legislativi dovranno es-
sere disattesi ».

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Mingozzi.
Ne ha facoltà.

M I N G O Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, sulla cOll'versione in legge di questo de-
creto desideriamo svolgere alcune considera-
zioni sia per motivare il nostro voto di
astensione, sia per sottolineare alcune que-
stioni di carattere più generale che questo
decreto solleva.

Innanzitutto des'ideriamo appunto conside-
rare che questo decreto si muove in modo
contraddittorio e disattende quello che gran
parte delle forze politiche avevano espresso
anche nell'altro ramo del Parlamento, nel
momento in cui non avevano approvato la
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conversione in legge del primo decreto del
dicembre 1976.

Le preoccupazioni muovevano dalla consi~
derazione che non fosse possibile nè pensa~
bile, 'in una situazione drammatica come l'at~
tuare, che vede la nostra economia dilaniata
da una crisi profonda, continuare ad inve~
stire quantità di denaro pubblico notevoli in
opere faraoniche che servono a mortificare
non solo i reali problemi del paese ma anche

~ reputiamo ~ quelli di una regione povera
come l'Abruzzo. Che si potesse prevedere ne~
gli anni '70 un'autostrada che attraversasse il
centro dell'Italia, che rompesse dall'isolamen~
to, come si suoI dire, una regione sempre
dimenticata, carica di problemi e di rabbia,
una regione dove la prospettiva dei lavora~
tor'i è sempre stata quella di fuggire alla ri~
cerca di una occupazione in regioni più pro~
gredite del nostro paese o all'estero, credia~
ma sia cosa comprensibile, anche se avreb~
be creato illusioni in quanto non avrebbe
risolto i reali problemi di sviluppo e di
occupazione; come d'altra parte è successo
in Abruzzo, in quella parte di regione già
attraversata da un'autostrada; così come è
successo in altre parti del paese, più a sud,
con Ja Napoli~Bari. L'autostrada da sola non
ha risolto la situazione dell'Irpin'ia o delle
città che da essa vengono attraversate.

L'Abruzzo è certo in una situazione dram~
matica con i suoi 75.000 disoccupati, però

sarebbe bene dire che questi budelli chiusi
servono scarsamente a riequilibrare 'il ter~
ritorio. Infatti una infrastruttura viaria di
per sè non è capace di incidere sul tessuto
socio~economico se non è accompagnata da
una politica di piano che intervenga in set~
tori prioritari di sviluppo economico e so~
ciale. Ci rendiamo benissimo conto della si~
tuazione precaria in materia di viabilità in
cui versa l'Abruzzo e più in generale tutto
il Mezzogiorno d'Italia. Anche 'in rapporto a
ciò maggiore attenzione si sarebbe dovuta
dare alla viabilità ordinaria eon soluzioni
tecniche adeguate, viste in un contesto più
generale di viabil'ità e di trasporti. Ritenia~
ma però che sia stato semplicemente paz~
zesco progettare ben due autostrade paral~
lele con il traforo del Gran Sasso che sfo~
ciano a 60 km. circa l'una dall'altra. Si dice
che ciò è avvenuto per volontà di due per~
sonaggi politici dello stesso partito tra di
loro in concorrenza. A parte il dissesto eco~
logico cbe è già presente con la scelta di un
certo tracciato, a parte gli inconvenienti
geologici che si sono determinati partico~
larmente nel traforo del Gran Sasso, quan~
ti quattrini si sono già sperperati? Si è
detto in questi ultimi mesi, quando il pro~
blema è venuto all'ordine del giorno del
paese, che ci troviamo di fronte ad un « mo~
numento dello spreco », ad un « pozzo di San
Patrizio ».

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

(Segue M I N G O Z Z I). La relazione
del Governo dice che la SARA ha contratto
debiti per 1.300 miliardi di cu'i 851 per inte~
ressi da pagarsi entro il 2005. Cosa si spen~
derà ancora? Forse altri 1.000 miliardi? Cer~
tamente si supereranno in conto capitale ed
in conto interesse i 2.000 mil'iardi. Ecco quin~
di che ci possiamo porre la domanda: che
cosa si poteva fare in alternativa in Abruzzo
eon 2.000 miliardi, evitando almeno il' trafo-
ro, e cosa si poteva fare non solo in settori

sociali pr'ioritari, come quelli della casa, del~
la scuola, della sanità, ma anche in settori
industriali ed agricoli? Penso che si sarebbe
potuto lasciare un segno importante che per~
mettesse veramente di elevare i livelli occu~
paiionali ed anche il reddito di quella regio~
ne. Queste autostrade parallele a poche deci~
ne di chilometri l'una dall'altra sono una co~
sa inconcepibile. Esse richiamano la respon~
sabilità non solo di chi le ha progettate e
volute, non solo quindi della società auto~
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strade romane e abruzzesi, ma di chi lIe ha
avallate, approvando tra l'altro piani finan~
z'iari che sanno di mistificazione. Si pensi
che la SARA alVeva previsto un costo di co-
struzione originario di 253 miliardi, rivisto
poi nel 1972 e nel 1975. Questo costo origi-
nario di 253 miliardi raggiungerà probab'il-
mente i 2.000 miliardi. Questa lievitazione
non si può imputare solo all'aumento dei co-
sti di costruzione, ma va imputata anche ad
un piano finanziario troppo lontano dal vero.

Tutto ciò fa sorgere il sospetto che si sia
voluta limitare la previsione di spesa per
non mettere in discussione l' opera faraoni~
ca. Tanto poi, strada facendo, si sarebbe
provveduto con piani suppletiv'i di revisio-
ne, come d'altra parte si è fatto, tanto più
che, qualunque fosse stata la spesa e quindi
!'inJdebitamento, poichè la SARA non aveva
e non ha capitali propri, avrebbe provveduto
10 Stato a garantire e a pagare, e per esso
quindi la collettività, come stabilisce quel~
la famigerata legge' n. 287 del 1971, che ha
già dtato il nostro relatore, che rappresenta
un provvedimnto assurdo, che pone le con--
cessionarie al riparo da qualsiasi rischio, in
una condizione di piena irresponsabilità sot-
to il profilo finanziario.

Si pensi che per la SARA lo Stato avrebbe
dovuto versare un contributo annuo di un
miliardo e 110 milioni per trent'anni, pari
cioè complessivamente a 33,4 miliardi. Vice-
versa po'i si è scoperto che prima che l'auto-
strada sia completata, quando debbono es-
sere realizzati i lavori per circa un terzo
del totale, lo Stato deve pagare, subentran~
do alla SARA, non un miliardo e 110 milio-
ni all'anno, ma 57 miliardi all'anno per 23
anni, con una spesa complessiva di 1.306 mi~
liardi. L'ANAS si sostituisce alla SARA per
gravi difficoltà economiche e finanziarie, si
stanziano con questo decreto altri 300 mi-
liardi, ma poi quanti altri ne accorreranno?
Reputiamo, onorevole Presidente e onorevoti
colleghi, che occorre fare luce su tutta que-
sta faccenda e occorre far ciò con un'inchie-
sta parlamentare. La nostra parte politica
nell'altro ramo del Parlamento ha già avan-
zato la proposta di un'inchiesta parlamenta-
re, e non solo la nostra parte pollitica; una
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inchiesta parlamentare affinchè emergano le
responsabilità politiche e moral'i che sono
dietro queSlte scelte di megalomania e re~
sponsabilità di al:tro tipo se ve ne sono.

Si era detto che, non convertendo il pri-
mo decreto, occorreva un momento di rifles-
sione per poter decidere con senso di re~
sponsabilità sul da fars'i, tanto più che era
emerso l'orientamento di andare ad una ri~
duzione drastica della spesa, anche se per
contro vi era chi difendeva gli originari pro-
grammi ed impegni. In un contesto nazionale
tanto difficile come l'attuale, c'i pare che sia
di estrema gravità il voler portare avanti
impegni finanziari di grande rilevanza come
quelli originariamente previsti nel decreto,
i qual'i non incidono in modo rilevante nei
livelli occupazionali e quanto meno nei pro~
cessi produttivi.

Queste osseI1Vazioni, d'altra parte, non so-
no solo nostre, ce le ha lette poc'anzi an-
che il relatore riferendosi alle osservazioni
fatte dalla Commissione bilancio del Sena~
to che critica fortemente la decisione di co-
prire debiti pregressi che non serve certo
a dare lavoro ai mille e cinquecento lavora~
tori abruzzesi che sono attualmente occupa~
ti. Si era sottolineata, invece, l'opportunità
di investimenti più utili i quali qualificasse~
ro la spesa pubblica, indirizzandola ~ co~

me si è già detto ~ verso un contesto di in~
teresse generale che per l'Abruzzo poteva
significare un inizio di rinascita.

Si è detto, dopo un'indagine molto sbri-
gativa, che non è stato possibile individuare
investimenti alternativi, disattendendo il'in~
dicazione che il Parlamento aveva dato in
tal senso con quell' ordine del giorno che
è stato qui richiamato e che la Camera
arveva approvato a motivazione della non con~
vèrsione del primo decreto.

La mancanza di scelte alternative ha fini~
to certo per strumentalizzare spinte irrazio-
nali che hanno messo in difficoltà il Parla-
mento e probabilmente anche lo stesso Go-
verno, spingendolo a ripresentare un decre~
to un po' riveduto, un po' corretto, il quale
si muove pur sempre in quella logica.

Si arriverà ~ è vero ~ a momentanee
soluzioni parziali in quanto sono già state
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realizzate delle opere che debbono pur es-
sere rese funzionali, per cui certi lavori che
permettono la funzionalità di queste opere
già eseguite sono evidentemente necessari.
Ci preoccupa però ~ l'ho già detto in Com-
missione e desidero ripeterlo in Aula ~

quanto si legge all'articolo 4 in riferimento
ai due fomici della galleria del Gran Sasso
e cioè che: «la sospensione dei lavori è su-
bordinata all'accertamento di soluiioni che
permettano sicurezza di traffico, adeguata
areazione ed utilizzazione delle opere già ese-
guite ». Tutto questo in rapporto alle indica-
zioni che darà una commissione tecnica, no-
minata dal Min'istero dei lavori pubblici.

Non so se sbaglio, ma da ciò si trae !'im-
pressione che probabilmente si andrà a tro-
vare le giustificazioni per finire tutti e due
i fornici forse contemporaneamente. L'esigen-
za d'i approfondimento e di studio era già
stata rilevata da una commissione nominata
dal Ministero dei lavori pubblici nel 1975,
la quale diceva che bisognava andare ad una
riflessioni sui fornici del Gran Sasso e sul-
la opportunità di proseguire eventualmente
con una sola galleria.

Questo era stato già detto due ann'i fa.
Non so in quale considerazione sia stato
tenuto questo parere; io non sono un tec-
nico, ma probabilmente oggi può venire fuo-
ri da una considerazione tecnica che bisogna
arrivare al compimento di tutte e due le gal-
lerie.

Anche in altri tratt'i temporaneamente so-
spesi, la prosecuzione dei lavori è subordi-
nata all'accertamento della esistenza o meno
di valide soluzioni alternative di raccordo
all'attuale viabilità ordinaria. Non vorrei che
ciò giustificasse la realizzazione delle intere
autostrade vanificando l'orientamento di li-
mitare la spesa allo stretto indispensabile.
Lo dico anche perchè, se le cose andassero
così, si cozzerebbe con gli orientamenti che
il Presidente del Consiglio ieri sera 'in que-
sta stessa Aula ha espresso in rapporto a un
diverso indirizzo e qualificazione della spesa
pubblica.

La situazione fallimentare della SARA non
è la sola: lo ha già detto il relatore ed è
stato già largamente sottol'ineato -nel dibat-

tito svoltosi nell'altro ramo del Parlamento.
Altre dieci società a prevalente capitale pub-
blico, concessionarie di autostrade, si trova-
no in situazioni pressochè analoghe. Anche
per esse ci troviamo di fronte ad assurdi
pian'i finanziari, a paurosi indebitamenti del-
l'ordine di parecchie migliaia di miliardi. I
progetti e i relativi piani finanziari sono sta-
ti approvati dal Ministero dei lavori pub-
blici e dal consiglio di amministrazione del-
l'ANAS, evidentemente senza averli appro-
fonditi, alimentando l'illusione che la costru-
zione di un reticolo impressionante d'i auto-
strade avrebbe cambiato il volto economico
e sociale del nostro paese.

Con la crisi petrolifera e con la conseguen-
te crisi economica i nodi sono venuti al pet-
tine. Si è potuto constatare che un reticolo
di autostrade particolarmente concentrate
nel Nord del paese, che ha corso dietro al-
!'incentivazione della motorizzazione privata,
non ha risolto ma ha distorto lo sviluppo
economico.

La crisi della SARA e delle altre società
non è quindi un fatto a sè stante, ma è una
conseguenza di scelte di politica economica
sbagtiate. Il Governo è impegnato con que-
sto decreto a presentare entro tre mesi un
provvedimento legislativo che affronti la si-
tuazione fallimentare di tutte le società auto-
stradali e questa è cosa indispensabile se
non ci si 'Vuole trovare a brevissima scaden-
za di fronte ad altri decreti che scarichereb-
bero sul bilancio pubblico scelte sbagliate e
gestioni fallimentari.

Ma ciò non basta: occorre mantenere il
blocco assoluto di ogni ulteriore investimen-
to nel settore autostradale, occorre con ur-
genza portare di fronte al Parlamento un
piano generale ed organico dei trasporti, con
una relativa strumentazione capace di gesti-
re la programmazione del settore. Ci rife-
riamo ad un ministero unico dei trasporti,
ad una diversa strutturazione dell'ANAS, ad
un nuovo ruolo delle regioni nella politica di
assetto del territorio, anche attraverso una
giusta applicazione della legge 382.

Come si vede, questo decreto, mentre af-
fronta in maniera discutibile i problemi
abruzzesi, investe e sollecita problemi di por-
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tata generale che riguardano un giusto in-
dirizzo della spesa pubbl'ica ed una ristrut-
turazione di tutto il settore della viabilità e
dei trasporti. Vorremmo che anche il Gover-
no avesse coscienza di tutto ciò ed assumes-
se qui un impegno politico adeguato. Tutto
questo abbiamo ritenuto di dire nell'interes-
se dell'Abruzzo e del paese. Il Gruppo comu-
nista esprimerà, come ho già detto, un voto
di astensione perchè gli orientamenti, anche
se migliorati, del decreto si muovono in una
logica che reputiamo sbagliata e che conti-
nua a creare illus'ioni agli abruzzesi e pesanti
conseguenze per !'intera collettività nazio-
nale.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Venanenzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
non nascondo il mio imbarazzo nel prende-
re Ja parola in discussione generale su que-
sto disegno di legge. Questa mattina ho par-
lato, a nome del Gruppo repubblicano, sul
decreto-legge relativo alla fiscalizzazione de-
gli oneri sociali ed abbiamo 'sviluppato una
vivace polemica nei confronti del Governo
per certe deoisioni che aveva assunto mo-
dificando quel decreto. Nella stessa giorna-
ta prendo la parola ~ ed il collega Pitrone
interverrà in dichiarazione di voto proprio
per sottolineare il dissenso del Gruppo re-
pubblicano da questa impostazione genera-
le ~ con un po' di imbarazzo perchè siamo
di fronte ad un deoreto-legge tanto grave
dal punto di vi'sta economico e generale che
il parere del1a Commissione bilancio del Se-
nato, riferito poco fa dal relatore, dice chia-
ramente che per far fronte agli oneri in es-
so contenuti sicuramente dovremo disatten-
dere .le spese ,relative ad altre :leggi già ap-
provate. È quindi una ,deoisione terribile
quella che stiamo per prendere.

Oltretutto mi rendo conto di parlare più
per gJi atti parlamentari che non per i col-
leghi (logicamente non ho la presunzione
di parlare per la storia, anche se questa
vicenda resterà come una delle pagine più
brutte della storia del nostro paese e dirò

perchè); e dico « non ai colleghi », non per
rivolgere il solito rimprovero che ogni tan-
to ci rivolgiamo a v.icenda per la scarsa pre-
senza, poichè ritengo che in questo caiSO
questa scarsa presenza non dipenda da un
fatto riguardante il calendado dei lavori,
ma dal fatto che la maggior parte dei col-
leghi non si sente di votare questo decreto-
legge.

E perchè? È stato ricordato giustamente
dal relatore il problema generale della po-
litica autostradale nel nostro paese, le sue
origini, le sue vicende, i suoi sviluppi e co-
me tardi ci si è accorti dell' errore che ,si
commetteva nello sviluppare un certo tipo
di 'Politica autostradale non per il fatto che
alcune bretelle, alcuni collegamenti fonda-
mentali 110nfossero necessari, ma per tutto
il tipe> di impostazione che poi era conse-
guente al tipo di sviluppo ,che avevamo scel-
to, basato fondamentalmente 'sul mezzo di
locomozione privato, cioè sull'automobile e
che portava conseguentemente alle autostra-
de. Infatti è chiaro che dare la disponibilità
delil'automobiJe senza da\Te delle iStrrude ade-
guate non sarebbe stata una politica che
al\la lunga avrebbe retto. Quindi tutto era
conseguenza di un certo tipo di scelta.

Ma non andiamo così indietro. Il fatto è
che fino a qualche anno fa questo errore di
scelta ancora proseguiva. Poco fa il colle~
ga Mingozzi diceva che occorre bloccare
questo tipo di impostazione. E mi è sem-
brato di cogliere in un' osservazione fatta qua~
si in silenzio dal' Sottosegretario che questo
blocco c'è già con la legge del 1971. Ma
vorrei -ricordare che ,in quest'Aula, quattro
anni fa, noi repubblicani abbiamo dovuto
combattere una grossa battaglia per impe-
dire un'altra autostrada a modifica della
,legge del 1971. Quindi quella legge non è
una garanzia. Il famoso articolo 16 della leg-
ge di salvaguardia per Venezia, con il quale
si volevasurrettiziamente introdurre la pos-
sibilità di costruire l'autostrada Monaco-
Venezia, abbiamo visto a che cosa ci avreb-
be portat6 Ise avessimo fatto quella scelta.

GUS SO. La pagavano i bavaresi quel-
Lmtostrada!
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V E N A N Z E T T I. Caro coJilega, sv,i~
luppammo molto quella polemica sul fatto
che la pagavano i bavaresi. Anche queste
autostrade si sarebbero dovut'e autofinan~
ziare. La 'Concessione veniva data, ma voglio
poi vedere che cosa sarebbe accaduto nel
tempo! Anche questa autostrada, nel mo~
mento in cui l'abbiamo varata, come ricor-
dava il collega Mingozzi, aveva un piano
finanziario che prevedeva l'autofinanziamen~
to. Il problema non è solo quello di trovare
la diiSponibilità dei finanziamenti, il proble~
ma è queIJo delaa gestione economica di
un'autostrada. Al momento in cui quella
concessionaria alla quale avremmo affidato
la gestione di queH'autostrada si sarebbe
trovata in difficoltà su chi ricadeva l'onere?
Comunque mi sento in coscienza di aver
fatto una giusta battaglia impedendo un
altro errore che si sarebbe commesso nel
nostro paese.

In questo caso particolare è stata concre-
tamente sbagliata la scelta? Io direi di no.
Sono d'accordo con quanto diceva poco fa
in Commissione il Sottosegretario (dico po~
co .fa sempre perchè rimanga ag1!i atti par-
lamentari: un minimo di osservazione, non
dico di protesta, 10 voglio fare perchè ad un
decreto-.legge così importante avremmo po~
tuta dedicare un'attenzione maggiore di
quella mezz'ora in oui abbiamo discusso in
Commissione per poi correre in Aula) e cioè
che occorre, starei per dire, storicizzare, os~
'sia mettersi nella condizione storÌ'ca del mo~
mento in cui .fu ,decisa la oost.ruzione di que-
sta autostrada abruzzese. Posso in ,parte es~
sere ,d'accondo. Il quadro generale della poli-
tica autostmdale è chiaro: si poneva l'esigen~
za di un collegamento Tirreno~Adriatico e fu
scelta, come indicazione di massima, la zona
dell'Abruzzo anche per rompere ,l'isolamento
di quella regione. È stato osservato anche
nell'altro ramo del Par.lamento, soprattutto
dai parlamentari abruzzesi, che chiaramente
non si poteva penalizzare una regione come
l'Abruzzo che per tanti anni era 'stata una
regione depressa, dimenticata dagli investi~
menti dello Stato e che quindi l'autostrada,
nella ,logica di aLlora, poteva costituire un
elemento di rottura r.ispetto a quell'isolamen-
10. Ma, a parte il fatto di valutare oggi se
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quella scelta fu più o meno giusta, rimane
un problema: che quella indicazione di al~
loro parlava di una autostrada. Si trattava
tra l'altro poi di vedere se doveva essere
tutta autostrada o un po' autostrada e un
po' isuperstrada. Cioè non era detto che do~
ves se essere necessariamente tutta fatta in
una certa maniera. Ma soprattutto non ve~
niva data !'inùicazione della famosa bretel~
la. Credo che ormai non ci sia più nulla da
aggiungere a quello che è stato detto sulla
stampa e neLl'altro ramo IdeI Parilamento e
a quello che è stato detto anche da altri
colleghi. Non c'era nessuna necessità ~ di
qui la condanna maggiore per questo prov-
vedimento ~ perchè il traforo del Gran Sas~
so o, a scelta, l'aLtra bretella che congiunge
Pescara non era prev,ista e non era neces-
saria. Perchè questo è avvenuto? Chi ha
la responsab:iJ1ità morale prima ancora che
politica? Certo, non possiamo darne la col~
pa ai cittadini abruzzesi. Nel momento in
cui si mO'stra loro l'autostrada come mi-
raggio, come risolutrice di tutti i mali del
passato è chiaro che poi le popolazioni spin-
gono in queHa direzione. Ma in quella
spinta si sono innescati interessi elettora~
listici e palitici, quindi c'è una condanna
morale che deve essere pronunciata in qual~
che modo dal Parlamento o dalla inchiesta
parlamentare che 110i repubblicani alla Ca-
mera abbiamo ,propO'sto.

Se non ,stabiliamo almeno qualche pun~
to fermo, quale credibiJità possiamo dare

all'opinione pubblica? A proposito mi sono
rifeJ1ito alJ'.intervento che ho fatto questa
mattina sul decreto-legge per la fiscalizza-
zione degli oneri sociali: nel momento in

cui siamo consapevoli di dover chiedere 'sa~
crifici ai lavoratori, e scopr.iamo certe re-
sponsabilità di oJ1dine politico e morale, in
un paese ben ordinato l'istituto delle dimis-

sioni sarebbe imposto dall'opinione pubbli-
ca. Invece noi esportiamo i responsabili nei
pacsi CEE, come se volessimo così offrire
loro qualche modello di politica; oppure
qualche partito, anzi il maggior partito del
nostro paese, li sceglie per studiare il rin-
novamento de] partito stesso. Queste sono
cose che pesano, perchè l'opinione pubbli~
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ca può anche comprendere che si possono
commettere degli errori di un certo tipo,
di certe dimensioni; ma quando si dimo-
stra anche 'successivamente come certe scel-
te furono improntate da 'lotte politkhe e
locali, si ha il dovere in un paese civile di
presentarsi all'opinione pubblica ammetten-
do certi errori e tornando al silenzio politico
e pubblico.

Allora si riacquista un minimo di credi-
biHtà e si può parlare di rinnovamentO", si
puÒ insegnare o chiedere qualche cosa alla
Comunità economica europea. Non credo che
ci 'sia bisogno di aggiungere a.ltro perchè
ho fatto anche nomi e cognomi: l'onorevo-
le Natali e l'onorevole Gaspari. Non appar-
tengo al partito della Democrazia cristiana,
ma ho amici, colleghi in quel partito e negli
anni passati ,si è saputo quali erano le sue
vicende interne e che cosa questo comrpor-
tava sul piano ,locale. Se questo fosse rima-
sto nell'ambito delle lotte interne di un
partito, nessuno scandalo, nessun ,rilievo da
fare; ma tutto ciò si ripercuoteva sulle scel-
te fondamentali e quindi sul denaro pub-
blico.

Onorevoli colleghi, mi pare che non ci sia
altro da dire su questo punto. Da un punto
di vista tecnko potrei fare una raccoman-
dazione all'onorevole SottosegretaTio (non
presento neanche un ordine del giorno 3!1
riguardo): vorrei chiedergli (dal momento
che l'autostrada c'è, vediamo di uti.l.izzarla I
nel miglior modo possibile) se il primo trat-
to deJl'autostrada fino a Mandela non po-
tesse essere considerato come sostitutivo
dena Tiburtina per togliere la strozzatura
c1i Tivoli che crea grosse difficoltà anèhe di
espansione urbanistica. Vedremo se sarà ve-
ro queJlo che diceva qualche collega in
Commissione: con il congiungimento con
l'autostrada adriatica si avrà un notevole
aumento del traffico suI.l'autostrada stessa.
Un certo aumento di traffico si avrà ma du-
bito che sarà notevole. Comunque l'auto-
strada è capace di recepire un notevole vo-
hune di traffico. Bisogna vedere quindi se
non sia il caso di utilizzare il tratto Roma-
Mandela, dal momento che arriva dentro
la città di Roma e riesce ad essere sostitu-
tivo deNa Tiburtina come strada ordinaria,

senza pedaggio. Affido questa segnalazione
all' onorevole Sottosegretario perchè gli or-
gani tecnici la cons,iderino anche neUe sue
conseguenze di ordine finanziario. (Interru-
zione dal centro). Io sono stato eletto nel
collegio di Roma J. Non chiedo una nuova
strada; ho voluto segnalare soltanto que-
sto fatto d.i utHizzazione. Se il Governo di-
ce che non si può fare perchè costa troppo,
nulla da eccepire. Ho parlato nell'interesse
generale di una situazione di viabilità e
quindi di coHegamento tra strada normale
e autostn~da già creata.

In Commissione l'onorevole Sottosegreta-
rio ha già risposto alle mie domande circa
le scelte a.lternative previste dal decreto~
legge rispetto alle soluzioni del tratto suc~
cessivo al traforo; non intendo ripetere
quelle domande. E chiaro che anche per
quanto riguarda la scelta del doppio tra-
foro del Gran Sasso, questa è già stata ef~
fettuata nonostante che il decreto-legge sta-
bilisca che una commIssione entro trenta
giorni daJrl'approvazione della legge di con-
versione dovrà pronunciarsi sulJe valutazio-
ni n011 solo di ordine tecnico, se fare un
solo fornice o due fornici...

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Può sospendere.

V E N A N Z E T T I. La sospensione dei
lavori è subordinata aLl'accertamento di so-
luzioni che permettano sicurezza di traffico
eccetera. L'accertamento verrà effettuato
dalla commissione entro trenta giorni. Ora
siccome penso che questa commissione sa~
rà già in funzione, mi pare di aver capito
che l'orientamento ...

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Entro trenta giorni
dalla data di approvazione.

V E N A N Z E T T I . Questo l'ho com-
preso benissimo, onorevole Sottosegretario.
L'altro termine di 45 giorni è già scaduto e
lei in Commi'ssione mi ha risposto che di
fatto si è già deciso nel senso che non ci sono
soluzioni alternative e che quindi l'autostra-
da verrà proseguita anche se ad una sola
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corsia. Per quanto riguarda il doppio forni ce
del traforo del Gran Sasso, la commis'sione
dovrà pronunciarsi entro trenta giorni se so~
spendere i Javori. Ritenevo che, dato dilte111lPo
intercorso tra 1'emanazione del decreto-leg~
ge e la conversione, ci fosse già un orienta~
mento di massima per cui potessimo votare
con maggiore consapevolezza la conversione
del decreto~legge. Mi sembra di aver com~
preso, anche ,da alcuni interventi svolti in
Commissione, che la scelta si orienta sul
fatto di proseguire su tutti e due gli ele~
menti del traforo stesso.

Concludo il mio intervento e mi scuso se
è stato disordinato; d'altra parte si è tratta~
to di un intervento improvv,isato dato 10
scarso tempo a disposizione. <Desideravo, su
un problema come questo che seguivo da
tantj anni, non mancare aHa mia coscienza
nel segnalare certe responsabilità e nel se~
gnallare a noi tuuDi che, nel momento in cUJÌ
prendiamo certe decisioni, dobbiamo avere
quanto meno ,l'accortezza ,di ponderarIe me~
qJio perchè questo decreto che noi non ap~

proveremo comporta dei grossi sacrifici per
tutti i lavoratori.. Anche se riuscirà ancora
per qualche anno a dar lavoro a poche mi~
gIiaia di lavoratori, con investimenti diversi
avremmo dato stabilità di impiego. Tra due
anni ci ripropopremo il problema di questi
lavoratori che oggi continueranno ad essere
impiegati l'na senza una stabilità di lavoro.
Tutto ciò va a scapito dei lavoratori e tende
ad aggravare, quindi, le condizioni del no~
stro paese.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di par-lare il relatore.

T O N U T T I, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla mia precedente relaziollc
orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re n Sottosegretario di Swto per i lavori
pubblici.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
l'ampia ed art>Ìco;lata relazione del relatore

che ringrazio vivamente mi esime da un in~
wrvento articolato. Mi sarà sufficiente fare
alcune considerazioni per puntualizzare a1cu~
ni aspetti che ritengo peculiari per il decre-
to~legge 811nostro esame.

Vorrei ringraziare al riguardo i vari sena~
tori che sono intervenuti perchè anche i loro
interventi sono serviti a puntualizzare i ter~
mini essenziali del problema. Mi pare di po~

tel' dire che il Governo, adottando questo
decreto~legge, non ha certamente concluso
per una scelta di poliittica economica iÌiIlnovati~
va rispetto ad un indirizzo sancito dal Parla~
mento. Ciò è fuori di dubbio. Infat,ti di fron-
te ad una situazione di dichiarata inadem~
pienza ed insolvenza delle società concessio~
naria SARA ed alle conseguenze gravissime
ed irreversibili sul piano delle opere già ese-
guite e dei livel'!i occupazionali, ha avvertito
il dovere di intervenire con l'urgenza che il
caso suggeriva. Non dunque una scelta jnno~
vativa, ma un intervento che corrisponde ad
un preciso dovere verso !'interesse generale
del paese e quello soci8Jle di una regione co~
me l'Abruzzo che, per quanto ottimistiche
possano essere le indicazioni che da varie
parti sono state fatte in questa ed in alt,ra
sede, non ha presentemente alternative reali
sul piano dell'occupazione, sicchè sospende~
re, come era stato ipo1Jizzato da alcuni, i la~
vari sulle autostrade abruzzesi per destinare
gli investimenti resisi così disponibili ad in~
terventi aJternativi era un'ipotesi del tutto
velleitaria, giacchè dalla verifica della stes~
sa ipotesi in 'sede locale con le forze sinda-
caH, con gli enti locali, con la stessa regione
è emerso lin modo incontrovertibide che que~
sta possibilità alternativa al presente non
esiste.

È questa una ragione per cui il Governo
ha preferito ricorrere allo strumento della
decretazione d'urgenza e non allo strumento
amministrativo che pure poteva adottare, in
quanto 1! secondo, cioè la procedura arnmi~
nistrativa di decadc!1za e di subentro in ba~
se all'articolo 15 del'la convenzione, avreb~
be comportato Ila solu2'Jione di continuità
nella attività sulle autostrade e dunque
una gravissima pausa sul piano della occu~
razione, calcolata in circa 5 mila unità tra
1'occupazione diretta e quella indiretta del~
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le aJtre a1:rt\vità collaterali a quelltt au~
tostradale. Ha preferito la decretazione
d'urgenza per garantire continuità sul piano
occupazionale ed anche 'su quello della pro~
secuzione dei lavori, alcuni dei quali non è
possibile sospendere senza gravi Dischi, co~
me ad esempio quelli che vengono eseguiti
in galleria per il traforo del Gran Sasso, i
qUalH sono compiuti per circa 1'80 per
cento su tutti e due i fornid e le cui carat~
teristiche sono tali che non è possibile sup~
porre sospensioni senza porsi gravissimi e
complessi, problemi ,di ordine tecnico che .al
presente non sembrano adeguatamente su~
perabili.

Chia<fÌta dunque la natura dell'intervento
del Governo, con cui esso ha ritenuto di
adempiere ad un suo preoiso dovere verso
il paese, che ha interesse a non registrare
una perdita secca sul piano della situazione
economica generale, come si sarebbe ver.ifi~
cato abbandonando i due terzi di autostra~
da già eseguita, e sul piano sociale verso
una regione come l'Abruzzo garantendo li H~
veUi occupazionali, non credo sul merito di
dover aggiungere mOllto. Il Governo, nel lun~
go dibattito già svolto aU'altro ramo del Par~
lamento, in un confronto serrato ed. aperto,
ha recepito le indicazioni emerse in via di~
retta ed lindiretta, accettando la decadenza
del primo decreto e adottando un secondo
decreto..legge che recepiva appunto quelle in~
dicazioni che sono state adeguatamente il~
lustrate dal relatore. Desidero aggiungere
che in questo secondo decreto il Governo
crede di aver mantenuto, nella parte sostan~
ziale, fede alle indicazioni de'l Parlamento e
non ha disatteso ka queste indicazioni quel~
le essenziruli. Certo quelle concernenti le
ipotesi alternative sul piano occupazionale,
come ho detto prima, si erano dimostrate
inesistenti.

Dunque, in termini realistici, il Governo
ha confermato l'intenzione di garantire con~
tinuità all' occupazione. Il Governo deve ri~
cordare altresì che esiste un blocco di nuove
costruzioni autostradali. C'è da registrare
che su questo piano il Governo non è mai
venuto meno a queste indicazioni di fondo.
n ratto che poi vi siano state iniziative, du~
mnte 1'esame di provvedimenti legi>slativi,

volte a formulare diverse ipotesi, è nella
libera determinazione del Parlamento.

Per quanto attiene le indicazioni contenu~
te nel decreto, in partioolare per quanto ri~
guarda i.I secondo fornice che è considerato
soggetto ad ipotesi da valutare da parte dell~
la commissione tecnica, debbo chiarire che
l'articolo 4 non stabilisce una sospensione
dei lavori in corso, bensì ipotizza un accer~
tamento da parte della commissione tecni~
ca circa la possibilità, in base a valide so~
luzioni tecniche riguardanti la sicurezza e la
percorribiHtà, di sospendere questi lavori e
proseguirli su un solo fornice. Al presente
dunque i lavori continuano su ambedue i
fornici.

Infine devo aggiungere un'ultima precisa~
zione. Sul piano storico non è esatto soste~
nere che allorquando, nel gennaio del 1970,
~l CIPE inquadrò nelle scelte prioritarie di
nuove autostl'ade da costruire nel nostro
paese quelle abruzzesi, ne ipotizzò una sola,
giacchè erano considerate ambedue le auto~
strade, cioè irA 24 e l'A 25. (lnterruzione
del senatore V enanzetti). Si possono avere
perplessità al riguardo, ma mi sembra do~
veroso sottolineare questo punto. Mi sem~
bra doveroso anche confermare in questa
sede !'impegno politico del Governo, speci~
ficato nello stesso articolato del decreto~
legge al nostro esame, di non considerare
a sè staallti il problema deUa SARA e i pro~
bJemi conseguenti alla dichiarata decaden~
za della società concessionaria delle auto~
strade abruzzesi, ma di cogliere in questa
crircostanza, che è il campanello di allarme
di una situazione inquietante e grave che è
stata opportunamente sDttoH'neata ed evi~
denziata dal relatore, l'occasione per porre
a1Jo studio con la necessaria sOlLlecitudine
una proposta di soluzione organica di tutto
il complesso problema autostradale. L'im~
pegno è che entro tre mesi questa soluzione
possa essere sottoposta all'esame approfon~
dito del Parlamento.

Io sono qui a confermare questa sera al
Senato che questo impegno il Governo in~
tende mantenere avendo già insediata una
apposita commissione tecnica, per poter for~
mulare soluzioni va.lide che servano appun~
to a dare un assetto diverso, con meccalli~
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smi diversi rispetto a quelli attuali, ad un
comparto che certamente è essenziale per la
vita economica e sociale del paese.

Detto questo, compio il dovere anche in
questo ramo del Parlamento di sollecitare la
approvazione del decreto~legge sì che sia
possibile proseguire nel oompletamento
di queste opere, sia pure nella prospettiva
ridotta e limitata che :ill Parlamento ha vo-
luto indicare, consentendo nel frattempo di
poter studiare e valutare tutte le posslibilità
alternative ed aggiuntive che diano occasio-
ni ulteriori di occupazione ai lavoratori
abruzzesi. (Applausi dal ccntro).

P RES I D E N T E. Prussilamo aJ.]'esa-
me dell'artico,lo unlÌco del disegm.o di 'legge.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto-Iegge
10 febbraio 1977, n. 19, concernente deca-
denza della Società autostrade romane e
abruzzesi (SARA) dalla concessione di co-
struzione ed esercizio delle autostrade Ro-
ma-Alba Adriatica e Torano-Pescara e au-
torizzazione all'Azienda nazionale autono-
ma delle strade (ANAS) a completare le
opere, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 2, le parole: « attivi e pas-
sivi » sono sostituite dalla parola: «obbliga-
tori »;

all'articolo 2 sono aggiunte, in fine, le
parole: « o da responsabilità comunque ac-
certate ».

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

« L'ANAS è autorizzata ad ultimare i la-
vori di costruzione dell'autostrada Torano-
Popoli-Pescara, compreso il completamento
del tratto Celano-Torre dei Passeri.

L'ANAS è autorizzata a completare l'au-
tostrada Rorna-L'Aquila-Villa Va mano-Alba
Adriatica, limitatamente al tracciato Rama-
L'Aquila-Caldarola e su una carreggiata del
tratto Casale-San Nicola-Caldarola.

Per il tratto Caldarola-Villa Vomano, il
proseguimento su una carreggiata, a cura
dell'ANAS, dei lavori, che vengono tempo-
raneamente sospesi, è subordinato all'accer-
tamento dell'inesistenza di valide soluzioni
alternative di raccordo all'attuale viabilità
ordinaria, opportunamente sistemata, al fine
di garantire un collegamento funzionale con
l'autostrada Adriatica.

All'accertamento di cui sopra procederà
la Commissione di cui all'articolo 7, entro
il termine di 45 giorni dalla data di er.tra-
ta in vigore del presente decreto, trascorsi
i quali il Ministro dei lavori pubblici deci-
derà l'immediata ripresa dei lavori, sceglien-
do tra le soluzioni eventualmente proposte
e la realizzazione delle opere già appaltate.

Per uno dei due fornici della galleria
del Gran Sasso, la sospensione dei lavori è
subordinata all'accertamento di soluzioni
che permettano sicurezza di traffico, ade-
guata areazione e utilizzazione delle opere
già eseguite. Tale accertamento verrà effet-
tuato dalla Commissione di cui all'artico-
lo 7 entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto ».

All'articolo 6, quinto comma, sono sop-
presse le parole: «, nei limiti strettamente
necessari »;

all'articolo 6, ultimo comma, sono sop-
presse le parole: « anche dell'opera di liberi
professionisti, nonchè ».

All'articolo 11, primo comma, le parole:
« 324 miliardi», « 140 miliardi», « 94 mi-
liardi» sono sostituite, rispettivamente, dal-
le parole: «293 miliardi », « 130 miliardi »,
K73 miliardi ».

All'articolo 12 sono soppresse le parole:
« , compresi gli inerenti oneri finanziari, ».

L'articolo 15 è sostituito dal seguente:

« La dotazione finanziaria. del Fondo cen-
trale di garanzia per le autostrade è in-
tegrata, per l'esercizio finanziario 1977, del-
la somma di lire 55 miliardi, per assicu-
rarne il funzionamento secondo le ma da-
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lità di cui all'articolo 6 della legge 28 mar~
zo 1968, n. 382.

Fino all' emanazione di una legge gene~
l'aIe di riassetto delle società concessionarie
a prevalente capitale pubblico in difficoltà,
che dovrà provvedere anche all'eventuale
integrazione della dotazione del Fondo cen-
trale di garanzia di cui sopra, e comun-
que non oltre il 30 giugno 1977, è rinviato
il pagamento dei debiti previsti dall'arti~
colo 2 del presente decreto.

n rinvio di cui al comma precedente
non si applica ai crediti delle imprese ese-
cutrici dei lavori, dei fornitori dei mate-
riali impiegati nella costruzone delle auto-
strade, ai crediti relativi all'acquisizione
delle aree, nonchè a quelli di cui al prece~
dente articolo 13 ».

All'articolo 16, secondo comma, le paro-
le: ,<57 miliardi» sono sostituite dalle pa~
l'aIe: «55 miliardi ».

P I T R O N E. Domando di pafllare per
dlchia>razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T R O N E. Onorevole PresFdente,
onorevo}e Sottosegretado, onorevoli colIe-
ghi, in verità saremmo tentati di dare voto
contrario suHa oonveiI'sione in legge dti que-
sto decreto-legge e se non ,lo facciamo ~

E'd

annuncio subito che noi ci as,tenremo ~

è perchè il provvedimento, se per un verso va
visto in senso assòlutamente negativo, 'Per
altro verso apre in prospettiva almeno una
possibilità di riequilibrio del problema au~
tostradale.

Non votliamo contro anche perchè tenia~
ma conto del fatto che questo è il secondo
decreto-legge, anche se un po' miglliorato ri~
spet1to ail primo, teniaIIlO conto dell'urgenza,
ed a proposito di questa desMero ribadire
il concetto che non mi sembra moLto Ilogi~
co che in presenza di problemi così gravi, co~
sì appesantiti dal punto di vista economico,
si debba avere subito la fretta di bere o
affogare.

Questo mio secondo intervento ~ sarebbe

stato solo necessar:io ed .opportuno quello

ehe ha fatto H senatore Venanzetti ~ serve
a me per diger1re questo voto di astensione.
Credetemi: lo faccio con una serie linter-
minabile di riflessioni negative, anche per-
ehè questo momento ci evirdenzia in manie~
l'a palese quelJi che sono stati gli errori di
impostazione dell pas'sato. Infatti nel ipassa~
to c'è stata una ventata ,eufol'ka autostraJda~
k per cui, senza guardare in pros.pettiva fu~
tura, ci siamo messi a costJruÌire s.trade, anzi
autostrade, prooccupandoci sos,trun1Jialmente
-di sçeglie1re anche il nome più appropriato:
,autostrada de] Sole. autostrada dei Fiori,
autostrada delle Zagare, Ila Seren1ssima. Non
pensavamo però a quali oneri finanziari
andavamo incontro e su quale barca sali~
vamo.

n nostro voto di astensione vuole essere
anche un voto autoariH,co perchè anche Inoi,
come Par/dto repubbHcano, abbiamo palrte~
erpato a questa fase cvolutliva del paese, nel
momento in cui forse l-e finanze dello Stato
ipotizzavano certi modi di impostare ila spe~
sa pubb1i.ca. Naturrulmente, siocome siamo
un popolo latino che oome tale incoraggia
l'euforÌ'a di alcune cose, 'Ci siamo imbaocati
a costruilre più autostrade di quelle che
dovevano o potevano essere costrutte, tant'e
che la ,regione Abruzzo, che fra rl'aluro meri~
t:1.di avere le sua autostrada perchè è una
r~gione che deve avere una cea:-taespressio-
ne eLiattenzione dal punto di vista dei~lasua
struttura naturale, h:1. chÌ'es,to addirittura
,due autostrade, ohe sono state concesse, an~
che perchè ~ come diceva l'onorevole Sotto-
segretario ~ la richiesta iniziale program~
mat'iiCa è stata di due autosltrade.

Tutto :1 problema autostradale investe le
necessità di oggi ohe non possono essere
soddisfatte per.chè ogfSlici tJroviamo a dover
risolvere problemi di urgenza a costi enor~
memente superiori a quelli previisti; ci tro-
viamo di £ronte aUa orisi economica, a una
cTisli occupaziona1le, a una crisi di i.nvesti~
menti.

&i è chiesto perchè La regilOllle Abruzzo
non ha cercato di trovrure investimenti aliter.
nativi che poltes,sero assicurare l'occupazio-
ne permanente deUa gente d'Abruzzo, per~
chè quando fJniamo di costruire J'.auto~
strada la disocoupazione sarà quella di oggi.
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le;; vero che il collega abruzzese diceva in
Commissione: sono due anni di tempo che
ci possono dare respiro; e io iCondiV'ido la
sua volOlJltà di oHenere l'autostrada per la
sua ,regione perchè anch'io faccio .parte di
una regione so1JtosV'iluppata, ma che s'Ìicura-
mente non demerita come non demerita nes-
SUJl1aregione 11'Italia. Però, se la .regione
Abruzzo nOln ha trovato alternative di inve-
stimento o quanto meno si dke che [}iOnci
sono possibilità alte~l1iative e quindi nean~
che 1'eventuale recupero di somme che si
possono avere da risparmio può consentire
inv.estimentd in altro modo, mi chiedo: per-
chè abbiamo costruito questa autostrada?

In altri termini, se non deV'e servÌire da
via di t'razione agli investimenti produttivi,
se non può essere anche una via di inter-
scarmbio oltrechè di comunicazione, mi do-
IT1ando perchè è stata cost~uita l'autostra~
da. Ma questo problema non è solo del-
l'Abruzzo perchè riguaJ:1da anche la Skilia,
investe il concetto di base che è queLlo di
vedere quale tipo di investi:menti ad occu-
pazione permanente queste regioni sottosvi-
luppate debbono avere. E per quanto .riguar-
da le autostrade deLla m:ÌJai'sOlla, la Sicilia,
ebbi a rivolgere delle critiche già da 'tempo
perohè ho sempre sost,enuto che non aveva-
mo necessHà di autostrade, ma avevamo bi-
sogno di superare in autosctJrada sol.o i pun-
ti più disagiati del ter.dtol1io, mentre per il
resto potevano bastare delle superst'~ad.e che
av.r.ebbero snellito il traffico ed avrebbero
comportato non solo una spesa minore .ini-
ziale ma anche una minore spesa di eser~
cizio. Tant'è che i nostr.i consorzi autostra-
dali sono defidtari e oontinueramno ad es-
serlo.

Questo decreto percò, per iJ quale nOI III
un certo senso 'Contribuiamo a che venga ap~
provato perchè ci asteniamo, serve anche
a stabih.re un principio che è quello di com-
pletare le opere incompiute. Noi abbiamo
autostrade ~ mi rife.risco, .ad esempio, alb
Mess&na.Pal.ermo ~ che, arrivate al punto
piÙ di,s.ag1ato per le condizioni natUi~ali, si
interrompono e naturalmente non si pensa
a completarle. Ecco perchè sono d-accordo
con il relatore il quale opportunamente ha
osservato che il problema della SARA va

messo in collegamento con .tutto il ~problema
autostradrule. E se non ricordo male, .quan.
do in CommÌtsSiione abbiamo 'ascoltato il Mi.
nistro in una fase info~8.JtilVa, egli ha pro-
messo, come ha fatto testè i,l Sot.tose~eta"
60, che avremmo riesaminato ill prohlema
:11maniem definitiva. Pertamto IrÌingr:azio il
Governo per questo impegno, che pe.rò Va,l'"
rei non tosse di,satteso.

Un'altra consrderazione che desidero fare
riguarda il procedimento JegiSl1atJivo.Abhia-
ma detto di vOller faTe detlle leggi: .ebbene,
io sono é\llla pl11ma legislatura, ma in otto
mesi di attilVi.tà parlament'are non hò avuto
la ventura di votare o di contribuire alla
étpprovazi'One di lLIlaIlegge. .ci SOiI1Ostati sem.
pre deoreti..legge. In altre parole noi parla-
mentari s.iamo stati messi per otto mesi ~ e
non so per quanti altri ciò si ripelterà ~ con
le spalle '311muro a votare i decreti-legge. NOIIl
credo che questo sia i,l modo migliore per far
usoire dalla crisi illnostro paese. Abbiamo bi-
sogno di leggi chiaramente itndicative di quel-
lo che dobbiamo fare. E siocome ognuno di
noi deve contribu1re a consegmre questo ri.
sultato, ecco perohè i,l Pa'rt~to ,repubblica-
no in questa occasione si :astiene: proprio
perchè vuole oontribuitre ad una ripresa ge-
neralle, altrimenti avremmo votato decisa-
mente cont.ro.

S E G R E T O. Domando di parlare per
dkhiarazione di voto

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" S E G R E T O. Signor Presiden.te, a no-
me dei senatori del Pa:rtito socialista itaJ1ia-
no esprimo voto contrario a:ll'approV'azionc
dd disegno di 'legge n. 611. I motivi posso-
no rkercarsi nel lungo, t1I'a'vag1iato iter rpar~
lamentare che ha subìto Ila legge, nel m'Odo
poco ohiaro con cui S1 è svolto sia ~n Com-
missione che in Aula il dihattito, neil f<!il1ra-
ginoso sistema finanziario con oui è stata
Enanziata la legge stessa .e per ultimo nel
caos amministrativo che si è veI'ificato al
fc"T111odei .lavori ne.lla zona dell'Abruzzo,
tanto da mettere in mOVlimento forze eco-
nomiohe e poHtiche per iJ .sol[edto ripdsti-
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no di essi salvando e nascondendo s<Ìtuazio~
ni non regolari e spesse volte paradossaH.

Nel momento in cui chiediamo al paese
sacrifici per combattere l'invlazione, nel mo-
mento in cui ai lavoratori ohi.ediamo di, fa-
re sacrifici col contenimooto del c'Osto del
:lavoro e del,la scala m'Obille,nel momento in
cui la politica dell Governo è tutta protesa.
o.rientata rul taglio della spesa pubblica ,per
combattere la recessione economica, mJi.pa-
re oltremodo inopportuna vara,re questo
pr'Ovvedimento per la spesa che comporta
e per H faHo che non risolve i problemi oc-
cupaziomali poichè SIi.pone come un episo-
dio transi>torio, sproporziOil1Jato a~le risorse
disponibili del paese, non utile ai fini econo-
mici e demagogico ai fini poli:1Jici.

Siamo pertanto contrari e proponiamo ~

anche se ~l Sottosegretario l'O ha già anl11Un-
dato ~ una soluzione glabale. L'abbiamo
proposta in sede di Cammissione e non ab-
biaJmo avuto alcuna risposta. 'P,ropOl11JÌamo
nan soltalnto una soluzione globale deUe stra-
de non completate daLI'ANAS, ma proponia-
mo qui lin Aulla, oome abbiamo propo-
sto in CommisStione, una soluziOi11eglobale
delle opere e deiIJe s'trade secolI1danie non
completate, che sono le arterie più impor-
tanti del paese poichè ,da queste strade se-
condaJrie partono i lavoratori dei campi e i
lavoratmi delle fabbriche. È lì ohe dobbia-
mo opera~e. Dobbiamo partire da1le strad~
non completate, dai canti'e11i fe:m1i maLgra-
do vi siano stati solleciti e ripetuti avverti-
menti al MinistiCIro dei lavori> 'pubblici 'a£fin-
chè Siiprendessero provved~mooti per giun~
gere aI completamento delle opere.

Ecco di che cosa dobbiamo parllare: di
questi pravvedimenti che sono i più im-
portanti, i più urt:m per il paese.

NeIJ'annunziare il voto conÌiTalrio mi au-
guro naturaLmente, onoiTev:ole Sot,tosegreta-
do, che a:l più pr.est'O possa esser.e 'sottopo-
sto aJlla 'Commissione lavoni pubblici un pia-
no concreto, in modo che la Commissione
stessa possa conoscere l'entità delle open~
che bisogna completare e la spesa globale
OCCOlrrente.Siamo spiacenti' di dalre ques,to
voto contnario, ma questo, secondo noi, ser-
virà a dare un contI1ibuto alla soluzione dei

prohlemi che >ilSottosegretario stesso ha in-
dIcato.

A C C I L I. Domailldo di paJr11areper di-
chiar.azione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A C C I L I. Signor P,res1dente, signor
Sottosegretario, crede che per dare Uùl giu-
dizio ,ill più pOSiSibile v,i:cino alla realtà ci
si debba neceslsariaJmente rifare ai 'tempi in
cui questo progetto venille stiUJdiato e venne
pOli posto alll'attenzione non soltanto delle
forze politiche. Quei tempi coiiD.cidono con
la 'PI11ma .legge, quella ,che va sotto il nome
di legge Romita, e che è del 21 magglio 1955,
la n. 463. Dice testuaJ1mente quella [egge'
« Plrovvedimenti per la costruzione di auto-
s1mde e strade ». ~di: lì ohe naiSiCe tutta la
problematica deLle autos,trade nazianali. Al-
legato a queLla legge c'era un grafico che
riproduceva esattamente tutta la rete auto-
stradale italiana facendo esplidto rifel1imen-
to al cangiungimento Adriatico-nnreno e po~
nendo come caposaldo Ila città d>ei11'Aquila
come elemento di cOingiUiI1gimento tra i due
malri.

A11'articolo 2 della stessa Jegge &i diceva:
« L'allegato grafico del piano poliennale di
sviLuppo e di miglioramento deUa rete auto-
stradale costituisce, neLle ,sue direttrici di
grande massima, parte integmnte di questa
legge ».

V E N A N Z E T T I. Di grande massima.

A C C I L I. Il discorro è stato semplfe
lo s.t,esso, nel senso che si trattava sempre,
anche negli aJtri casi, di punti, di ,riferimen-
to di massima. Quindi, se questo s>i:gni£ica~
to è stato Itenuto .presente pelf quanto aveva
l'ifooimento a:tle autostrrude abruzzesi non
deve meravigliare nessuno; quindi « di gran-
de massima» valle per le autas,trade abruzze-
si e per tutte le altre autostrade che sono
state bellamente ,reaJlizzate. Dico « bellamen-
fte » perchè l'ai tutta la campagna che si:è sca-
tenata, specialmoote da paJrte deJ>la stampa
del Nord, ha avuto carne rifetrimento lo scan-
dala deUe opere faraoniche (cioè il Gran
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Sasso d'ItaHa), mentre non si tiene presen~
te che alle autostJrade che el1a1I1Ostate con-
cepite per e£fetto di questa Jegge, nel Nord
sopra,ttutto, si sono affiancate altre auto-
strade, ma lì non si scandalizZJa nessuno: il
prohlema dello scandalla nasce solo quando
faodamo il dd:sco:rso l1iferito al Gan Sasso
d'I talia.

Senatore Venamzettl, nessuno si stupisce
per tutto questo! Perchè facdamo 'rif.eI1imen-
to 'allle autostrade abruzzesi? Perohè un giu-
dizio sereno Jo possi,ama dare solù se fac-
ciamo ,riferimenta a'1l'epoca lin cui questi fat-
ti si determinarono. Nessuno di nOli aLlora
(almeno noi della Demoorazia aristi:ana) era
dotato di spiiI'ito pmfetico;questo attiene
aHa capaoi,tà di altre forze politiche e 10 ri-
conosciamù molto umilmente. Vai allora
avevate previsto esattamente che dopo 10-15
anni sarebbe accaduta Il'apoca:HS1se;noi que-
sta capacità proiettata nel futuPO non la
avevama.

Vorrei di,re, !Senza peir questo fare una po-
lemica da quattro soLdi, che I}Ostesso 'Pro-
blema si pone ~ e l'abbiama ,sperimenta-
to ~ anche per quanto concerne un altro
a'spetto chedilania la vita potlitica e oomu-
nitaria abruzzese: il pmblema, per esempio,
della stataHzzazione de:l:l'univepsità, di aui
paI1liamo da decenni. Quando am:diamo a
mettere il dito [leHa piaga per vedere ahe
cosa c'è da modificare in ardine ,alle cose
es1stenti per prooura,re di lriosa}vere il IpTO-
blema, incappiamo in una presa di posizio-
ne, non più generica, da pal'te Iddla .Demo-
c:mzia cristiana. Ma la vastra part,e paliti-
ca non ha detto con chiarezza: attenzione,

i'1pmblema può essere dsolto in questi ter-
mini. Anche se facevate parte dei gaverni
di oentro-smistJra che hanno macinato a lun-
go questo argomento...

V E N A N Z E T T I. La delibera del
CIPE è del Governa monocolore.

A C C I L I. Ma c'era Istata .la benedi-
ZiOlIle,non una volta sola, dell P,artito iTepub-
blicano su questi argomenm.

Non voglio parlare poi dei sooi'alisti, con
i quali la polemica è s.tata foctis.sima tanto
che ci siamo ingiuriati ,sulle ,piazze, e vege-

tava 11 cen.tro-sinistm: ogni forza politica,
a qUell tempo, nO[l faceva che rilVendioa:re <U:...Tl3
sorta di pdori,tà e diceva: in fonda, se a
soluzioni oCaJllOretein ordime a questa pro-
blema s<iamo arrivati, è merito nostro. Gli
amici comunisti se lo ricol'dail.1O.. .

FER R U C C I. NOlieravamo contro.

A C C I L I. Anche voi avete quakhe pee.
.catucoio, perchè, se riJeggiamo la stampa di
quel 'tempo, qua:Jche vdlta anche voi vi s~e..
t.e lasciati andare.

Noi non avevamo la capacità di vede.re
nell futuro e nemmeno voi, ma J'avevano so-
1'0il repubblicani, e quindi abbiamo pensato
che in ,fondo sostenere la tesi di un'autostra-
da dinAbruzzo poteva s>ignificarr"equesto: una
popolazione, un. territoI1io che aveva ,salo
un'antica economia agricola avrebbe potuto
ribaJtare questa condizione soJa ,attrave['so
una operazione chirur.gica che avesse strap-
pato !'intero territorio dall'iso}amento ma
che soprattutto attraverso questo fatto avreb.
be realizzato un tipo di politica di carattere
industriale le oui premesse non potevano
nOln trovaxsi in strutture modern.e. Era un
discorso aHOiI'avallido; non 'Ci è stata con-
testata la validità di quest'0 discorso. Quan-
do nOli l'abbiamo fatto lo abbiamo fatto co.
ralmente. Le farze del centro-s,i:nJilstra'0peran-
ti non soLtanto a H<vellogovernativo ma an-
che a iliivello locale su questo a,Pgomen.to 1110n
hanno mai diss<entito iTiteneIlida cioè che
que~lo che per secoli era stato negato ,si sa-
rebbe potuto realizzare attraverso un'azio-
ne che avesse .smantellato ceI1te antiche po-
sizionli; e questo poteva avvenke atMaveI1so
.l'iJmpegno della Cassa per .~l MezzogioI1no,
per quanto aveva rifelrNnento alle strntture
di caratte['e generale, ma sopmttutta attra-
verso quella convenzione (che poi fu Mi-
pulata da Cassa, ANAS e SARA) che ,avesse
impegnato i,l Governo in uno sfarzo fman-
ziwloohe em notevole amcl1e aHara e che,
naturalmente, nessuna poteva prevedelre
avrebbe poi raggiunto le cifre intorno alle
quali purtlroppo stiamo discutendo oggi.
QUail è Ila situazione allo statuto attualle, di-
nanzi alia quale ci troviamo e che non può
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non trichiamare l'attenzione di tutti in tetrmi-
ni pacati? È quella relativa, ,tutto somma-
to, aHa faccenda del traforo. :È su ,quella
che si discute: se port-arIa avanti a lasciar-
lo stare; se questo deareta debba essere
convertito o no. Questa è [a sastanza delle
cose. Anche perchè questo decreto è già
un decreta rtduttivo nel senso che la seCO:Il-
da parte dei lavo.ri autostradali" queHa che
dail Gran Sasso d'ItaIia va ver.sa l'AdI1i,atico
si '['jrduce ad una corsia; su questa non ci
sono dubbi. Quindi la ,riiduziOll1ec'è, il de-
creto è riduttivo. l'impegno nOll1è così glo-
balle, così grosso, casì masS'kcia come era
ne11e vecchie ,intenzicmi. Si ,deve £1nilrea no?
Noi dobbiamo rFspondere a questa quesi-
to. La rispasta è di carattere tecnka; non
terminarlo, dinanzi ad un'opera imp.onente
come quella, significa area/re deLle condiiZio-
ni .obiettive anche per iJlmantenimenta del-
le opelTe 'Così cOlme si trovano tin questo mo-
moota. E non sono questi problemi tecnici
di ordine secondario; ove soprattutto si ten-
ga presente che già neHa fase iniziale dell la-
voro si sona incontrate notevo'li difiìkOlltà
come le faLde d'acqua che haIlina ,talvolta
fatto correre notevolli ,riStohi. E non dimern-
ticMamo che, su questo piano, noi abbiamo
anche pagato un contributo di vite umane;
sono morte nove persone.

Se oggi questa azione politica può essere
considerata mMlahevoile ed ~nsufficiente ed
abbiamo commesso degli eI1rori, in fondo la
prospettiva di aHOII'a aveva ben altflO indi-
rizzo, ben altro scopo da lraggiungere per-
chè ,signiiìicava P.ortare Il,eindustrie, che sono
poi arrivate anche in forza deil>lapresenza
deLle autostpade laddove ci stavano .le brae-
aia dei disoccupati. Oggi, non dÌJròche possia-
mo contare sulla piena occupazione (giu-
stamente si diceva che gLi operai disoccu-
pati deUa regiane sano 75.000 .cui billsogna
aggiungere i 24.000 che strunno .rientrando in
Abruzzo dall'estetro vedi Erancia e Gwma-
nia) ma abbiamo dato un contributo per la
creazione di nuovi posti di Ilavoro. Cionono-
stainte c'è questo fenomeno di lrientro in pa-
tria; anche a questo fenomeno bisogna ba-
dare; a questo fenomeno negativo noi an-
dremmo ad aggil\1J1:gere.J'altro altrettanto ne-
grutivo per cui davremma ditre ai nostri ope-

rai: attenziane, oggi non c'è più per voi pro-
spetìtiva di Lavoro. Sono 3.500 gJli.operai che
lavorano. nell tra£OIro del Gran Sasso e nelle
opere cannesse con il traforo.

Quindi c'è un probJema tecnico, c'è un
problema di disoooupamOll1e; problemi ciot-
che avrebbero potuto essere risolti attraver-
sa un solo atteggiamento ov,e noi avessimo
avuto la possibili.tà oo11loreta. E quaI era'~
Era qUellJa dei progetti speciali attraverso la
Cassa. Ma purtrappo questi progetti specia-
H, allo stata dd1e cose, non sono proll1ti.
Quindi è inutile gi<raifeint.orno al ptrobl.ema.
Quando parliamo di ~eimpiega a di conver-
,SlOlneo di ddare possibilità eLi.Javora a que-
~ta manodopera non si ,può gi.ocare aH'E-
provvisalione dicendo che ,si studierà que-
sta prospettiva di lavoro. Questa è urna ter-
minalogia che non at'ta,cca più: ci dobbia-
mo presentare, OO'I1leabbiamo fatto seguen-
da da vioino \Lavicenda, ,dicendo cosa può
fare in cOIllOretola regi.one attravensa i pm-
getti .speciali, cosa può fare Ja Cassa attra-
verso i progetti specialE, Ove questi strumen-
ti venis,sero a mancare, non so cosa obiet-
tivamente potrema dilre. Quil11dddi fronte
ad un ,atteggiamento di ondine tecnico qua-
le è.quello che ha riferimentO' ruIJeoondilZio..
ni specifiohe del trafora in questo momento
e 'i'n ordine al frutto che bisogna lavorare an-
cora per 2 chi<lometri perohè gli aJltri 8 ,S0l110
sta:ti reaJizzati, a questo punto l11ancondur-
re a termine J'opera, che castituÌisce ["aspet-
to essenziale petr ved~re cOlsa si può reaJ.jz-
zare conoretamente, mi .pare assurda. Ades-
so tutto il discOlrso in negativo si fa in COI11-
si,derazione di due moncol11i di autostrada.
non sul congiungimento reale Adriatico-Tir-
reno. Come si muovano dal rnOlrd versa il
sud li traffiai e carne possano derv1iareattra-
versando nel[a parte centrale deJl'ItaiJ,ja la
zona montuosa d'Abruzzo è una cosa a cui
non possiamo rispondetre. Sappiamo soltan-
to che anche per ,i tratti monchi fesperimen-
to vale fino a questa mOlmento, tanta che la
gesthme è in attivo. Non sappiamo però co-
sa aocadrà domani.' Forse ce la patrool1o
dilte i sOIliN amioi che sanno tutto ma :nai
quest.a previsione non la sappiamo faJI'e.

Cancluda dicerndo che è ,ilIltgiusto tutto
quella che fina a questo momento la stam~
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pa ha dedicato a questa vicenda, e i:n spe-
cial modo la stampa del [lood: la popolazio-
ne ahruzzese non merita questo. C'fedo chç
meri1Ji invece che si guan1i ad essa con mag-
giOT 'senso di responsabilità, con maggiore
scrupolO'. non attraverso dichiarazioni che
lasciano i,l tempO' che trovano, ma con im-
pegni conc,reti di cui il GOIVernosi deve fare
garante.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articOl}o unico. Chi
l'approva è pregato dI alza,re 1a mano.

:È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. I;n,v:iltoil senatore
segretario a dare annunzio deUainteirpelilan-
za pervenuta aHa Presddenza.

B A L B O, segrerarbo:

ANDERLINI, MARA VALLE, OTTAVIANI,
ROSSI Raffaele. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dei beni culturali e ambientali. ~
Per sapere:

se sono a conoscenza degli ultimi gra-
vi epdsodi verificatisi a proposito della sta~
tica di alcune parti della rupe di Orvieto;

come valutano ,la notevole risonanza che
tali fatti hanno avuto nella stampa e [lena
opinione pubblica nazionale, che hanno vi~
sto minacciata iliabellezza natu:rale d:el<laru-
pe e, in alcuni casi, anche talune abitamoni.

Tenuto conto:
che la rupe di Orvieto è inclusa da una

legge del 1937 tra le zone da consolidare
a carico dello Stato;

che il problema non può essere risolto
con la messa in opera di blocchetti di pie~
tra e, tanto meno, con gettate di cemento,
senza trasformare radicalmente lo splendi-
do paesaggio della rupe;

che -Ia Regione Umbria ha oompiuro in
merito tutti gli sforzi a lei cansentiti nel~
l'ambito di uno stanziamento regianale che,

per tutti i centri storici, non supera i 500
milioni di lire;

che è stato già affidato all'Istituto di geo-
logia dell'Università di Perugia uno studio
completo volto ad indicare la migliore so-
luzione per il problema che si è venuto a
creare,

gld. interpellanti chiedono di sapere con
quali mezzi e quali termini e can quali sca-
denze il Governo intenda intervenire con
adeguati finanziamenti ~la cui utilizzaziane
potrebbe essere demandata ad apposita leg~
ge regionale) per un'adeguata saluzione del
problema in cui è impegnata il futuro di
uno dei più splendidi paesaggi e di una del-
le più bene città della Repubblica.

(2 ~00092)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Lnvito tI senatore
segretario a dare annunzio deLle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

GUI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e dei lavori pubblici. ~ Per cono~
scere se intendano disporre il completamen-
to dei lavori per la costruziane del canale
Adige-Guà, già finanziato per due terzi.

La sollecita entrata in funzione del canale
a fini di irrigazione e di antinquinamenta
avuebbe come effetto la rilconversiane del-
l'agricoltura dell'intera fascia meridianale
veneta compresa nel territorio del consorzio
di 2° grado «Lessinio-Euganeo-Berico »
(LEB), per una superficie di circa 200.000
ettari, eon benefici enormi per l'intera eco~
nomia nazionale.

(3 ~00394)

MARAVALLE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e dei beni culturali e 'ambientali. ~
Per sapere se sono a conoscenza:

1) che un cosiddetto Centro europeo
di iniziative culturali, con sede a Roma in
via del Tritone, ha promosso la partecipa~
zione di artisti italiani, dietro pagamento
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di una rilevante somma, ad una presunta
«Rassegna internazionale primavera », che
« in edizione straorcMnada sa.rà alLestita nel.
la sede mondi'ale delI'UNESCO a Parigi »;

2) che tale Centro ha utilizzato ed uti~
lizza il nome dell'U.NESCO e il relativo sim~
boIa, riprodotto abusivamente e vistosamen~
te, per sollecitare la partecipazione alla « Ras~
segna», in .modo da far credere che l'inizia~
tiva sia una manifestazione dell'UNESCO
stessa o da essa patr~ocinata, carpendo la
buona fede, non soltanto degli artisti, ma
anche di personalità del Governo, della cul~
tura e dell'arte, e dell'Amministrazione sta~
ta.l,e e degli Enti locaH, soLlecitate a dare
la loro adesione al Comitato d'onore della
« Rassegna ».

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere quali passi si intendono compiere, an-
che attraverso la rappresentanza diplomati~
ca permanente d'ha/Ha p1resso l'UNESCO,
per impedire che una iniziativa chiaramen~
te speculativa comprometta, insieme, il pre-
stigio dell'arte italiana e quello dell'UNESCO.

(3 ~ 00395)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri dell'interno

e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere la
valutazione del Governo sul nuovo grave
atto di violenza subì:to dalla giovane Clau-
dia Caputi e le iniziative che intende pren~
dere per stroncare la crescente ondata di
violenza nei confronti delle donne che pone
problemi di ordine etico-sociale !prima an-
cora che penale.

(3 - 00396)

PASTI, A:NDERLINI, GIUDICE, LA VAL-
LE, ROMANO, GOZZINI, BRANCA, GALAN~
TE GARRONE, LAZZARI, MASULLO. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Premesso:

che una pubblicazione di importanza
mondiale ha precisato che l'Italia starebbe
costruendo una nave portaerei di 17.000 ton-
nellate, fornendone anche il modello;

che la relazione sul disegno di legge per
la costru2JÌone e l'ammodernamento dei mez~
zi navali della Mar.ina militare del 1975 pre~
vede soltanto «il reintegro e il rinnovo dei
.mezzi », esoludendo, così, tipi di navi non
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precedentemente in dotazione, quali la nave
portaerei;

che il bilancio normale della Difesa non
prevede nè giustifica un tale tipo di nave;

che al ,Parlamento non è mai stata pre-
sentata, nè giustificata, l'esigenza di una
nave di tale tipo per la difesa dell'ItaJ.ia;

che le due navi portaerei sovietiche di
recente costruzione, analoghe ~ anche se
di maggiore tonnellaggio ~ a quella previ-
sta per l'Italia, sono state definite da tutto
il mondo occidentale navi offensive del-
l'espansionismo sovietico;

che analoga demnizione dovrebbe quin-
di essere att:r;ibuita anche alla nave previ-
sta per l'Italia;

che detto tipo di nave indicherebbe il
notevole cambiamento nella Sltrategia milita-
re italiana verso orientamenti offensivd;

che dovrebbero essere comprati aIJ'este-
ro i necessari aerei a decollo verticale, non
essendo ta/le tipo di aerei prodotto in Italia,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se l'informazione di cU!Ìsopra risponde

a verità;
in caso affermativo, quali compiti do-

vrebbe svolgere la nave portaerei. nel qua~
dro della difesa italiana definita dall'arti-
colo Il della Costituzione;

quanti e quali aerei sarebbero neces-
sari;

dove dovrebbero essere comprati tali
aerei e quale sarebbe il loro costo.

(3 . 00397)

VALENZA, FERMARIELLO. ~ Al Presi-
dente del Cons,iglio dei ministri. ~ Per sa-
pere:

1) se risponde a verità la voce secondo
la quale la Banca d'Italia riterrebbe «ade-
guata» l'offerta di otto miliardi e mezzo
fatta dall'EDIME, società di gestione del
quotidiano «Il Mattino », ai fini dell'acqui-
sto delle testate e degli impianti editoriali
di proprietà del Banco di Napoli, il quale
invece avrebbe sNmato intorno ai verutIÌ mi-
liardi il valore della suddetta proprietà;

2) quali garanzie di serietà e di consi-
stenza finanziaria ~ a giudizio del Gover-
no ~ può offrire l'EDIME, dal momento
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che la suddetta società di gestione: a) na~
sce il 2 aprile 1976 con un capitale azionario
di appena cinque milioni e con due soli soci
(un dipendente di studio legale e uno stu-
dente universitario), i quali dopo pochi me-
si ven,dano il pé\!cchetto azionario dandooo<;Ì
!'impressione di essere unicamente dei pre-
stanome; b) non paga con puntualità al Ban-
co di Napoli i ratei bimestrali di fitto delle
testate, nè ha provveduto al pagamento
delle scorte di tipografia, per il valore di
circa 200 milioni, rinnovando richieste di di-
lazione; inohre la finanziaria «AfficLaVlit»
della Democrazia cristiana ~ la qual0
concorre con il 49 per cento delle azioni al-
l'assetto societario dell'EDIME in cui è pre-
sente l'editore Rizzoli ~ non ha ottempe-
rato ancora al versamento dei quattro mi-
liardi e 320 milioni che rappresentano la sua
quota dell'ultimo aumento di capitale socia-
le, con la conseguenza del mancato paga-
mento del saldo delle liquidazioni del per-
sonale;

3) come il Governo giudica il fatto che
l'EDIME ~ la quale ha ottenuto un eviden-
te trattamento di favore da parte di un ente
pubblico qua:! è il Banco di Napoli ~ non

abbia realizzato il promesso rilando politi-
co-editoriale de «Il Mattino» (testata che
pure raccoglie cinque miliardi di pubblicità
all'anno), restrLngendone l'area :di diffusione
alla sola Campania;

4) ,le ragioni per le quali il Banco di Na-
poli: a) non è intervenuto ~ com'era suo
diritto e suo dovere ~ nella designazione

del direttore de «H Mattino)} ,rendendosi
così corresponsabile della continuazion0
della squalificata direzione di Orazio Mazzo-
ni, che andava subito rimos!>o per consenti-
re al giornale di superare la sua crisi; b) non
esige, nei confronti dell'EDIME, il rispetto
rigoroso del contratto, pena la rescissione
del medesdmo e d.! previsto pagamento dei
danni;

5) se il Governo, in siffatte oondizioni,
non ritenga: a) che sia improponibile il rin-
novo all'EDIME del contratto provvisorio
di gestione (scadenza 1978); b) che il Banco
di Napoli debba essere impegnato, in vista
della scadenza del contratto, a preparare
le condizioni per nuove gestioni che siano

in grado ~ per la trasparenza dell'assetto
proprietario, la chiarezza dei b~lanci e la
v~l1dità del1'Ìmpostazione editoriale ~ di
rivalutare le testate attraverso un rinnova-
mento e una effettiva qualificazione delle
stesse, facendone moderni strumenti di in-
formazione democratica e pluralistica a so-
stegno del progresso di Napoli e del Mezzo-
giorno. (3 - 00398)

GUARINO, BERNARDINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere come
intenda risolvere le contraddizioni a cui han-
no dato luogo opinioni discordanti trasmes-
se da funzionari del Ministero all'Università
di Camerino in materia di elezioni per il con-
siglio di amministrazione.

Risulta, infatti, agli interroganti che, men-
tre in un telegramma del 22 gennaio 1974 a
firma Floridi, vice dirigente generale, in ri-
sposta a quesito inoltrato dalla predetta Uni-
versità, si precisava che, in relazione all'au-
mento numerico dei rappresentanti dei do-
centi, l'ulteriore membro doveva essere elet-
to tra professori di ruolo ed incaricati sta.
bilizzati, senza alcun riferimento alla circo-
stanza momentanea dell'indisponibilità di
professori di ruolo, in una successiva lette.
ra della Direzione generale universitaria, in
data 7 febbraio 1977. il Ministero si J:1ichia-
mava invece a questa indisponibilità solo per
confermare la validità delle precedenti ele.
zioni, impugnando, al tempo stesso, la vali-
dità delle elezioni successive in quanto svol.
te anch' esse a corpo elettorale allargato.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di esse-
re informati sul significato di dette indica-
zioni ministeriali discordanti, tenendo conto
del fatto che è indispensabile mettere l'Uni-
versità di Camerino in condizione di operare
entro breve tempo con un consiglio di ammi-
nistrazione pienamente legittimo.

(3 -00399)

GHERBEZ Gabriella, DE SIMONE, PE-
TRELLA. ~ Al Miuistro dell'interno. ~

P'cr sapere se si intende, ed entro quali
termini, r.isolvere la situazione dei sottuf~
fidali dei ruol] sepamti, già appartenenti
'alLa disciolta polizia civile che operò nel
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territorio di Trieste durante il periodo di
amministrazilone del Governo militare al-
leato, che sono 'l1imasti :esclusi dai bendi~
ci della legge n. 496 del 10 ottobre 1974.

La regolarizzazione di tale situazione dei
sottufficiali dei ruoli separati è fortemente
attesa da circa 500 appartenenti alla pubblica
sicurezza ed al Corpo della guardia di finan-
za, i quali prestano servizio effettivo a Trie-
ste, nel goriziano ed in altre città, essendo
gli interessati discriminati nell'avanzamento
di carriera rispetto ai loro colleghi di ruolo
ordinario.

Per conoscere, altresì, quali provvedimenti
il Governo intende assumere in merito.

(3 -00400)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e dei lavori pubblici. ~ Premesso
che, a causa deUe eccezionali, persistenti ed
abbondanti piogge registrate nel decorso an-
no 1976 e nei primi mesi del 1977, in alcuni
comuni delle province di Benevento e di Avel-
lino si sono verificati movimenti franosi di
vaste dimensioni, con riflessi pregiudizievo-
li sullo stato delle reti stradali, divenute in-
trafficabili, sulle aree coltivabili, sul regi-
me delle acque, nonchè sulle case, che han-
no subìto lesioni di entità tale da renderle
inabitabili;

ritenute la necessità e l'urgenza di adot.
tare provvedimenti atti a ripristinare le nor-
mali condizioni di vita in tali zone,

!'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga di dover disporre con ur-
genza:

a) per la delimitazione di dette zone ai
fini dell'applicazione della normativa vigen-
te in materia di calamità;

b) per la predisposizione di interventi
nel settore della viabilità, della sistemazione
idraulico-forestale ed agraria e della ripara-
zione o ricostruzione delle abitazioni.

(4 -00907)

BARBARO. ~ Ai Ministri della difesa e
del tesoro. ~ IPer sapere se sono a cono-
scenza della discriminazione esistente circa
i limiti di età per il collocamento in con-
gedo fra il personale dell'Amministrazione
dello Stato che, pur appartenendo a Dica-
steri diversi, svolge identica funzione.

Si fa riferimento, in .modo particolare,
ag1i appuntati dell'Arma dei carabinieri, per
i quali, con la legge 22 maggio 1976, n. 292,
è stata disposta <l'elevazione del limite di
età da 55 a 56 anni ai fini dell'accennato
collocamento, beneficio, questo, non esteso
a tutti coloro che sono stati contingentati
quali combattenti, al contrario di quanto
è stato disposto in favore delle guardie di
pubblica sicurezza. A queste ultime, infatti,
collocate in congedo a 56 anni con tutti i
benefici combattentistici, è stato, altresì, con-
cesso di poter chiedere il trattenimento in
servizio per altri due anni nei ruoli di uf-
ficio.

Tenuto conto che, ancora oggi, nell'Arma
dei carabinieri vi è un notevole numero di
appuntati, i quali hanno necessità di per-
manere in servizio per motivi di famiglia,
avendo potuto SfPosarsi [n ritardo per l'al-
lora vigente limite di età a 30 anni per
contrarre matri.monio, !'interrogante chiede
se non si ritenga opportUll1O, da parte dei
competentli Ministeri, promuOVJere un prov-
vedimento legis>lativo che estenda i nuo.
vi limiti di età, 56 anni, anche aHa cate-
goria contingentata in base alla legge n. 336
(combattenti) e che conceda la facoltà,
per coloro che più ne avvertono la neces-
&ità, di chiedere l'ulteriore trattenimento in
servizio fino al 58° anno, analogamente alle
disposizioni vigenti per le guardie di pub-
blica sicurezza.

(4 - 00908)

SALERNO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ I viaggiatori lucani, pugliesi e siciliani
lamentano la carenza dei collegamenti fer-
roviari attualmente esistenti fra Ila fascia io-
nica dell'Italia meridionale e l'Isola.

In effetti le comunicazioni tra queste due
importantissime zone dell'Italia durante l'ul-
timo ventennio non sono affatto migliorate
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nè come numero di treni, nè come riduzione
delle ore di viaggio e non esistono tuttora
collegamenti diretti.

L'unica novità consiste nella immissione
nel traffico di una carrozza cuccette mista
di I e II classe fra Bari, Messina e ritorno.

Attualmente i collegamenti sono effettua-
ti nelle ore diurne da due rapidi ed in ser-
vizio notturno dalla vettura cuccette, ma pur-
troppo tali mezzi di locomozione si inter-
rompono a Reggio Calabria.

I viaggiatori non riescono a spiegarsi per-
chè i rapidi non proseguono per la SidIia,
nè perchè la vettura cuooette 1Th0nviene al-
lacciata al primo treno in partenza da Mes-
sina alternativamente per Palermo e Sira-
cusa.

Ancora più faticoso è il viaggio di coloro
che da Palermo e da Siracusa intendono
raggiungere Metaponto e Bari con la vettura
cuccette, la cui partenza da Messina avviene
inspiegabilmente alle ore 20,30 obbligando
così i viaggiatori arrivati con l'ultimo tre-
no utile ad una sosta forzata di circa due
ore e mezza.

Per eliminare le carenze riscontrate si
chiede:

a) di intensificare il traffico nei due
sensi con la istituzione di una coppia di tre-
ni direttissimi che colleghino direttamente
il capoluogo siciliano al capoluogo pugliese;

b) di abbreviare i tempi di percorrenza
dei treni rapidi che nella fascia ionica effet-
tuano fermate in tutte le piccole stazioni
e soste pI'01ungate nelle ,stazioni di Mes-
sina, Villa S. Giovanni e Reggio Calabria;

c) di far proseguire i rapidi in questio-
ne per la Sicilia con vetture dirette rispetti-
vamente per Palermo e Siracusa. Per il ri-
torno, i rapidi in partenza dalle suddette
città possono formare a Messina un convo-
glio unico; la vettura cuccette in partenza
da Bari può essere fatta proseguire a giorni
alterni per Palermo e Siracusa e altrettanto
si farà per il ritorno con la vettura cuccette
che parte un giorno da Palermo ed il suc-
cessivo da Siracusa.

Il relativo provvedimento sanerebbe una
situazione di estremo disagio dei ciJttadini
del litorale ionico ed insulari obbligati a

fastidiosi trasbordi da un treno all'altro,
spesso resi ancora più faticosi dalle valigie
al seguito.

(4. 00909)

FOSCHI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che le aziende di trasporto versano in
gravissime difficoltà, come dimostrano i
sempre più numerosi casi di fallimento del-
le stesse ed i conseguenti licenziamenti;

che gli impianti delle suddette aziende
di trasporto, e in paorticolare di quelle che
esercitano trasporti eccezionali e che neces-
sitano di personale altamente specializza-
to, sono utilizzati soltanto per un terzo ri-
spetto aHa piena potenzialità,

l'interrogante chiede di conoscere se ri-
spondono al vero le voci, sempre più insi-
stenti, circa la determinazione dell'Enel di
voler potenziare i propri autoparchi di Ro-
ma e Venezia senza tener conto:

dell'alto costo delle attrezzature;
del fatto che simili s:truHure restereb-

bero per lunghi periodi inutiJizzate, dato
che il trasporto non costituisce attività .isti-
tuzionale dell'ente e, quindi, non è neppure
possibile noleggiare a terzi;

delle nuove spese da affrontare per per-
sonale specializzato da assumere;

del danno gravissimo ed irreparabile
che arrecherebbe alle numerose aziende di
trasporto che attraversano un periodo di
gravissima crisi.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re quali misure il Ministro intende pren-
dere per scoraggiare una iniziativa tanto
inutile quanto dannosa.

(4-00910)

LUGNANO, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. ~
Per conoscere quali iniziative, nell'ambito
dei rispettivi compiti istituzionali, intendano
prendere o abbiano già preso in relazione al-
la gravissima aggressione che Claudia Capu-
ti è stata costretta a subire, dopo essere
stata portata in una zòna deserta e seviziata.
I responsabili dovrebbero già essere stati
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identificati ed è da sottolineare il profilo più
allarmante di tutta la vicenda nel fatto che,
benchè la Caputi avesse già in aula dramma-
ticamente denunziato di essere stata minac-
ciata, nessun provvedimento sia stato preso
da chi di competenza per la tutela dell'inte-
grità fisica e morale della giovane donna.

(4 - 00911)

ROMEI. ~ Ai Ministri dei beni culturali
e ambientali e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza della situazione in
cui versa la chiesa di San Giovanni Battista
in Orsomarso, monumento nazionale.

Vinterroganrt:e fa presente che La soprin-
tendenza alle belle arti di Cosenza, in data
20 dicembre 1975, ha inoltrato al competen-
te Ministero un progetto per opere di restau-
ro con una previsione di spesa di lire 115 mi-
lioni, indispensabili per la salvaguardia del-
l'integrità dei valori artistici ivi esistenti e
della stessa incolumità dei cittadini.

Poichè da quella data l'edificio è stato chiu-
so al pubblico per ragioni di sicurezza, l'in-
terrogante sollecita l'approvazione del pro.
getto ed il relativo stanziamento finanziario,
onde restituire la chiesa al culto dei creden-
ti ed evitare l'ulteriore deterioramento e,
forse, la distruzione delle opere d'arte.

(4 - 00912)

MODICA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere quali ini-
ziative intendano assumere perchè sia evita-
to ogni turbamento alla normale gestione del
CONI nell'attuale periodo, in vista dell'im-
minente rinnovo delle cariche direttive, e
perchè sia garantito che tale rinnovo si svol-
ga regolarmente alla scadenza prevista dal-
la legge.

(4 - 00913)

GIUDICE, OSSICINI, SPARANO, BRAN-
CA, GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Atteso che buona parte della
letteratura internazionale attribuisce pro-
prietà cancerogene ai nitmti e nliÌiI'atti ago

giunti come conservanti alle carni, e che
à'altro oa:nto detti composti non hacr:mo

~alcun effetto protettivo nei riguardi di que-
sti alimenti, se non quello di impedirne il
cambiamento di colore,

si chiede di conoscere quale sia l'opinione
del Ministero su tale argomento e se il Mi-
nistro non reputi opportuni ed urgenti even-
tuali rimedi.

(4 - 00914)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 4 aprile 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati, esau-
riti tutti gLi argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori
deH'Assemblea, la seduta t110tturna di oggi
e quella di domatni. 10 apriLe, non avranno
più luogo. ,

I.l Senato tornerà a riunLrsi in seduta pub-
blica lunedì 4 aprile, alle ore 16, eon iÌl se-
guente ordine del giorno:

1. Interpellanze.

II. Discussione del dtsegno di legge:

DEL NERO ed altri. ~ Prov,vedimenti

ULgenti per la stiplUlazione delle cOlllven-
zioni uniohe per il per-sonale sanitarrio e
per l'aViVio della riforma sanitaria (202).

Interpellanze all'ordine del giorno:

SENESE Antonino, MURMURA. ~~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere:

1) le ragioni reali e le motivazioni che
hanno indotto il Ministro a rendere concreta
ed amara realtà l'inverosimile e l'incredibi-
le, e cioè l'indizione delle elezioni per il rin-
novo del Consiglio comunale di Martirano,
malgrado tale organo elettivo non fosse nè
scaduto, nè inoperante, ma, al contrario, ri-
sultasse regolarmente e legittimamente co-
stituito, con 10 consiglieri in carica su 15,
come era stato anche affermato con sentel'za
del TAR della Calabria passata in giudicato
e come, d'altra parte, comprovato dalle de-
libere adottate dal Consiglio stesso e rego-
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larmente approvate dal Comitato regionale
di controllo;

2) se, in particolare, il Ministro, che pure
era stato tempestivamente interessato come
responsabile politico dell'Amministrazione
dell'interno, ha tenuto presente che !a citata
sentenza, esecutiva, del TAR ~ respingendo

l'argomentazione addotta in giudizio da uva
delle parti e riferentesi anche ad un parere
del Consiglio di Stato, del lontano 1962 e pe-
raltro espresso in forma abbastanza probJe-
matica ~ aveva esplicitamente stabilito che

le dimissioni di 3 consiglieri comunali (rese
pochi giorni prima deUa pronunzia del TAR)
erano state ({ inutilmente date» perchè, ap-
punto, presentate da chi non aveva titolo nè
a dimettersi nè a stare in Consiglio comu-
nale;

3) se corrisponde a verità che le valu-
tazioni in diritto e in fatto di cui ai punti
precedenti erano state ovviamente fatte pro-
prie dal Ministero dell'interno, tanto che lo
stesso non ha incluso Il comune di Martira-
no nel turno elettorale fissato per il 28 e 29
novembre 1976;

4) in base a quale motivo serio ed obiet-
tivo le elezioni amministrative a l\~artirano
non sono state previste in concomitanza con
altre scadenze elettoralì (come è sempre av-
venuto, tanto da dar luogo alla prassi dei
cosiddetti turni elettorali), ma s'Ono state,
invece, indette in modo inusitato per il solo
comune di Martirano, fissando la data del12
dicembre 1976, invero abbastanza strana per
un piccolo centro montano;

5) se non è lecito concludere, insomma,
che il rinnovo del Consiglio comunale' di Mar-
tirano è stato voluto in dispregio di senten-
za passata in giudicato, stravolgendo il di-
ritto e violentando la volontà democratica di
base, per corrispondere, forse, ad !ndebite
pressioni ed inconcepibili prevaricazioni;

6) se non si ritiene che tale modo di
procedere può arrecare grave pregiudizio al
nostro ordinamento democratico, compro-
mettendo la credibilità delle istituzioni, nel
momento in cui inconfessate, perchè incon-
fessabili, pressioni prevaricano e pr.~valgono
sulle ragioni del diritto;

7) cosa pensa il Ministro si pOSS:lrispon-
dere a {{liberi» cittadmi italiani che hanno

dovuto, con notevoli sacrifici personali, fare
ricorso alla giustizia repubblicana per vede-
re Fispettata l'effettiva volontà espressa dal
corpo èlèttorale e che, dopo che il loro buon
diritto' era stato accertato e conclarnato con
sentenza passata in giu.dicato, si vedono de-
fraudati del frutto democratico della loro
azione (la salvaguardia del Consiglio comu-
nale liberamente prescelto) attraverso un at-
to che obiettivamente si configura prevari-
catore, e perciò inaccettabile dal li'vello at-
tuale della coscienza civica e della sensibi-
lità democratica, e pone, inoltre, inquietan-
ti precedenti e seri interrogativi per quanto
CORcerne il corretto, armonico e giusto rap-
porto tra Pubblica amministrazione e giusti-
zia amministrativa;

8) se il Ministro si. rende conto dello sta.
to di disagio, di frustrazione e, nel contempo,
di netta e decisa ripulsa degli intcl'peJJanti
di fronte a quanto lamentato.

.(2 -00041)

SPADOLINI, CIFARELLI, VENANZETTI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere quali provvedimenti di emergen-
za intenda:no adottare, e con la ma:ssima ur-
genza, per fronteggi'are la evidente gravis-
sima crisi di tutto ill sistema ca:rcerario e
penitenZJiario del nostro Paese.

Gli interpellanti sottolineano che oltre 350
evasioni prodottesi nel corso del 1976, gra-
Vlissimi dellitti perpetrati neH'ambito del/le
carceri, il verificarsi di sommosse sempre
più frequenti e, molto spesso, attuate secon-
do un piano, nonchè una impressi'Onante se-
rie di disfunzioni neill'attuazione siÌa dei tra-
dizionali regolamenti, sia delle recenti norme
riformatrici, dimostrano che si è in presen-
ZJadi una vera e propria di'sgregazione di
twl,e attività ddlo Stato. È, pertanto, giusti-
ficata la crescente angoscia dei oittadini che
vedono sempre più compromessi l'ordine
pubblico ed il J1ispetto delle leggi: lid pr'O-
tra:rsi di una situazione così aberrante ed
esp'losiva può diventare 'letale per la pace
sociale e le istituZJioni deLlo Stato democra-
tico.

(2 - 00068)
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VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~

Con provvedimento CIP n. 3 del 1977 sono
stati modificati i prezzi di vendita di alcuni
prodotti petroliferi; alla voce « gas di petro-
lio liquefatti - GPL per uso domestico» il
prezzo di vendita viene riferito alla merce
confezionata in « bombole in acciaio cauzio-
nate a rendere », mentre in occasione di pre-
cedenti analoghi provvedimenti non appari-
va la parola «cauzionate ».

A giudizio dell'interpellante può sorgere il
dubbio che il CIP abbia voluto surrettizia-
mente introdurre la possibilità per le socie-
tà distributrici di GPL di richiedere agli
utenti una cauzione per le bombole, possi-
bilità chiaramente esclusa:

1) dalla legge 2 febbraio 1973, n. 7
(<< Norme per l'esercizio delle stazioni di
riempimento e per .la distribuzione di gas
di petrolio liquefatti in bombole »), che, al
secondo comma dell'articolo 6, prevede, con
la emissione di una polizza di utenza, un
diverso sistema per garantire il recupero
delle bombole;
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2) dalla relazione che accompagnava la
presentazione da parte del Governo di detto
disegno di legge (<<... il progetto, per non
ricorrere all'imposizione di cauzione allo
utente... »);

3) da tutto il dibattito svoltosi nei due
rami del Parlamento per l'approvazione del
disegno di legge stesso, nel corso del quale,
all'unanimità, fu respinta l'ipotesi deU'intro-
duzione di una cauzione.

L'interpellante chiede, quindi, al Governo
quale significato sia da attribuire alla sopra-
citata dizione del provvedimento CIP e lo
invita a ribadire in modo esplicito, confor-
memente alla legge, che è esclusa ogni pos-
sibilità per le società distributrici di im-
porre cauzioni di qualsiasi tipo sulle bom-
bole di GPL.

(2 -00083)

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


